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FEDERICO II

• diventare speaker, fare il regista
radiofonico, imparare i segreti di
una playlist musicale e formarsi
come redattore è possibile, entran-
do a far parte di f2 radiolab, la
radio della Federico ii. È on line il
bando di selezione. a una fase
teorica della durata di 128 ore
seguirà una pratica di 120. È previ-
sto, inoltre, uno stage di 6 mesi
presso radio F2. alla fine delle atti-
vità sarà rilasciato un attestato di
frequenza. sono ammessi alla
selezione gli studenti iscritti all’ate-
neo per l’anno in corso di triennali
e Magistrali a ciclo unico, almeno al
secondo anno, nonché gli iscritti al
primo anno di una laurea Magistra-
le, che abbiano frequentato l’ultimo
della triennale nel 2013/14 e che
nel corso della intera carriera uni-
versitaria non si siano trovati nella
condizione di fuori corso o ripetenti
per più di una volta. la domanda
dovrà essere redatta esclusiva-
mente via internet (con accesso tra-
mite il piN dello studente) compi-
lando il modulo reperibile all’indiriz-
zo web www.unina.it. il form sul sito
sarà on line dalle 10.00 del 23 mar-
zo alle 12.00 del 25.

• corso su ‘Welfare locale: sus-
sidiarietà, integrazione, modelli
organizzativi’, iniziativa della Fed-
erico ii, organizzata attraverso il
coinor ed il dipartimento di scien-
ze Politiche. si terrà dal 3 al 6 mar-
zo presso l’aula 19 del dipartimen-
to, in via tari. È rivolto ad amminis-
tratori locali, segretari comunali e
provinciali, dirigenti degli enti locali
(compresi, eventualmente, funzio-
nari responsabili dei servizi nei
comuni privi di dirigenza). la parte-
cipazione è gratuita.

- in scena fino al 5 marzo al san
Carlo “Tristan und Isolde”, il cap-
olavoro di richard Wagner. riser-
vati 100 posti - tra i migliori disponi-
bili - alla Federico ii, a prezzo spe-
ciale su alcune delle repliche del-
lo spettacolo per studenti, docenti
e personale amministrativo dell’a-
teneo federiciano. due ingressi di
platea 90 euro, oppure due di pal-
co 80 euro. le date in promozione
sono martedì 3 marzo alle 19.00;
giovedì 5 marzo alle 18.00. per
aderire all’offerta basta inviare una
e-mail all’indirizzo promozionepub-
blico@teatrosancarlo.it o chiamare
lo 081.7972310/349 indicando
cognome, nome, numero di telefo-
no, ateneo di provenienza, catego-
ria di posto e numero di coppie di
biglietti (max 6) desiderate. l’asse-
gnazione dei posti avverrà secondo
la logica del best seat, ovvero verrà
assegnato il miglior posto disponibi-
le al momento della prenotazione.
la prenotazione sarà confermata
da una e-mail di risposta che dovrà
essere stampata ed esibita in
biglietteria al momento del ritiro.
Una volta assegnati i posti non
potranno essere sostituiti. la pro-
mozione scade alle ore 17.30 di
lunedì 2 marzo.

SUOR ORSOLA

• in occasione della pubblicazione
del libro “Chi governa il mondo” di
sabino Cassese, il suor orsola, in
collaborazione con il crie, orga-
nizza il 18 marzo alle 16.00, nella

Biblioteca pagliara, un seminario
su “cos’è la global polity?”. chi
sono i protagonisti della nuova sce-
na mondiale? c’è ancora un ruolo
per gli stati? Quale? se gli stati
non sono più protagonisti, si può
ancora parlare di diritto e di demo-
crazia nei termini tradizionali, o
dobbiamo modificare le nostre
categorie interpretative della real-
tà? in che modo? a queste doman-
de cassese risponde con una rico-
struzione delle pratiche, procedi-
menti e convenzioni che hanno
generato i sistemi regolativi che
governano la nostra vita. introduce
il rettore lucio d’Alessandro.
presiede francesco de sanctis.
intervengono biagio de giovanni,
lorenzo Casini, Vincenzo omag-
gio, Aldo sandulli.

• Cinque incontri itineranti in
luoghi simbolo della cultura par-
tenopea scientifica e artistica da
febbraio a maggio, da palazzo
reale alla Farmacia degli incurabi-
li. la Fondazione premio Napoli e
l’istituto di ricerca diagnostica e
Nucleare organizzano incontri tra
umanisti e scienziati. “L’obiettivo è
accrescere nel paese del caso Sta-
mina e della sentenza OGM la con-
sapevolezza pubblica della scien-
za”, spiega l’ideatore gennaro
Carillo, professore di storia del
pensiero politico e filosofico al suor
orsola, che con Marco salvatore,
direttore dell’sdN, e gabriele fra-
sca, presidente della Fondazione
premio Napoli, ha allestito un pro-
gramma di prestigio con scienziati e
umanisti di fama internazionale. tra
i grandi nomi: l’astrofisico Massimo
Capaccioli, il genetista Edoardo
boncinelli, il filosofo giulio giorel-
lo, lo storico Andrea Carlino, gli
artisti Mimmo Jodice, Cyop & Kaf.
i prossimi incontri: il 6 marzo nella
Biblioteca Nazionale sala rari
“Codici e molteplici significati”,
interviene il linguista raffaele
scarpa, coordinatore del gruppo di
ricerca remedia di torino; il 6 apri-
le al Museo Nitsch “diagnosticarte”
sarà il titolo dell’incontro dedicato
alla visione del corpo. interverranno
Andrea Carlino, prof. di storia del-
la medicina all’Università di Gine-
vra, e giovanna ferraioli, ecogra-
fista al policlinico di pavia. il con-
trappunto visivo sarà affidato a
Mimmo Jodice. il 23 maggio alla
Farmacia degli incurabili, nell’ospe-
dale di santa Maria del popolo, l’in-
contro sarà dedicato ai “ventri di
Napoli”, tema declinato da genna-
ro rispoli, primario di chirurgia
all’ascalesi e giuseppe Attolini.
lo intenderà in senso metaforico
Maurizio de giovanni, ossia ai
margini materiali e morali della cit-
tà. l’appuntamento conclusivo sarà
nella sede della Fondazione pre-
mio Napoli di palazzo reale, il 27
maggio, con una jam session real-
tà-apparenza, nella quale Frasca e
carillo si confronteranno con
capaccioli, con il contrappunto arti-
stico live di cyop & Kaf.

L’ORIENTALE

• prossimi appuntamenti del ciclo
“I saperi dell’Orientale”, conferenza
che vuole stimolare una discussio-
ne sui diversi modi di registrare e
impiegare la storia e sulle analogie
che accomunano la propaganda

nel mondo cristiano e islamico, fino
a mostrare strategie comunicative
dei nostri giorni che fanno uso di
strumenti di comunicazione di mas-
sa. il 4 marzo Carlo de Angelo
presenterà la “La legge islamica in
Occidente”, l’11 lea nocera “la
Turchia tra laicismo e islam”, il 18
natalia Tornesello “L’Iran e i suoi
dilemmi”, il 25 daniela Pioppi
“Caos in Medio Oriente: hic sunt
leones?”, il primo aprile Antonia
soriente “L’altro Islam: l’Indone-
sia”, l’8 ruth Hanau santini “Le
sorprese della democrazia tunisi-
na”.

UNIVERSITÀ
DEL SANNIO

• “Il nuovo diritto della filiazione” è
il ciclo di tre seminari tenuto dal
prof. gaspare lisella il 6, 13 e 20
marzo alle 16.00. È il secondo dei
due cicli extra curriculari di giuri-
sprudenza del progetto corus -
Passport to the Future per gli stu-
denti delle superiori, aperto anche

ad universitari. obiettivo: aprire gli
orizzonti culturali degli studenti del
liceo alle nuove frontiere applicative
degli studi giuridici in ambito nazio-
nale, internazionale, sovranaziona-
le. si parlerà del nuovo diritto della
filiazione e dell’evoluzione dei con-
cetti di famiglia e parentela, della
responsabilità genitoriale che ha
inglobato la potestà di genitori. Gli
studenti verranno condotti in un
percorso teorico-pratico volto a
facilitare l’acquisizione della portata
del diritto quale scienza pratica al
servizio dello sviluppo della perso-
na e dei suoi valori.

• Test on line (tolc) per iscriver-
si ai corsi di Ingegneria ed Eco-
nomia, sedute che anticipano la
prova cartacea di settembre. Gli
studenti che intendono partecipare
devono eseguire registrazione sul
sito cisia. il test permette di valu-
tare la propria preparazione e la
reale vocazione agli studi scelti. il
tolc ha la stessa validità del test
cartaceo ed è spendibile in tutte le
Università aderenti al cisia. il risul-
tato è comunicato immediatamente
al termine della prova. sostenuto il
tolc si avrà diritto ad immatrico-
larsi, se al candidato vengono attri-
buiti obblighi formativi (oFa) può
ripetere il test in data successiva
per rimuovere lo sbarramento. la
sede per ingegneria è il complesso
san Vittorio in via tenente pellegri-
ni a Benevento, le date, alle 14.00,
sono: 19 e 26 marzo, 16 e 23 apri-
le, 7 e 21 maggio, 8 giugno, 16, 23,
30 luglio, 10 e 17 settembre, 15 e
22 ottobre. per economia, stessa
ora, presso il laboratorio informati-
co del complesso in via delle
puglie 82: il 26 marzo, 21 maggio,
11 giugno, 16, 23, 30 luglio, 17 set-
tembre, 15 e 22 ottobre.
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chi pensa che il territorio cam-
pano offra solo storie di

camorra e di degrado si sbaglia. a
testimoniarlo sono i tanti progetti
in atto alla Federico ii per stingere
legami sempre più forti e proficui
con le realtà produttive della
regione. la visita alla Fiat di
pomigliano d’arco di una delega-
zione federiciana composta dal
rettore gaetano Manfredi, dal
prorettore Arturo de Vivo e
docenti dell’area ingegneristica ne
è un esempio. “I dirigenti Fiat ci
hanno invitato nel mese di feb-
braio per stabilire un primo rap-
porto e mostrarci lo stato attuale
dello stabilimento di Pomigliano -
racconta il prof. Piero salatino,
presidente della scuola politecni-
ca e delle scienze di Base - È sta-
ta un’esperienza molto stimolante
perché si tratta di un impianto dal-
le tecniche produttive molto avan-
zate”. “È sempre interessante per
un ingegnere - aggiunge il prof.
Adolfo senatore, presidente del
corso di laurea Magistrale in
ingegneria meccanica per l’ener-
gia e l’ambiente e coordinatore del
Master Uninauto e membro della
delegazione - poter visitare uno
stabilimento così avanzato che
potrebbe rappresentare un
momento di formazione anche per
i nostri studenti”.

“Ci siamo ripromessi di creare

occasioni di informazione con la
nostra platea studentesca - antici-
pa salatino - per poter pensare
anche ad attività di stage o tiroci-
ni. Questo è solo uno dei primi
passi per rilanciare il rapporto con
un territorio ricco e dimostrare che
la nostra terra sa esprimere realtà
produttive di altissimo valore”.

così a breve si farà un punto
anche su quelli che sono i risultati

del rapporto in convenzione stabi-
lito con l’Unione industriali di
Napoli, e sviluppato attraverso dei
progetti pilota e con la collabora-
zione di importanti esponenti del-
l’Unione, mentre in ateneo viene
istituita una commissione che si
occuperà di monitorare le corri-
spondenze tra formazione e profili
richiesti dalle aziende.

“Si sta portando avanti - aggiun-

ge salatino - una riflessione com-
plessa sull’adeguatezza dei profili
formativi, partendo, si può anche
dire, dalla domanda ‘cosa serve
per avere successo in campo
aziendale?’. Bisogna parlare di
competenze trasversali, guardan-
do anche a quelli che sono stati
per diverso tempo considerati pro-
fili deboli, cioè facendo un discor-
so non solo orientato ai profili tec-
nico-scientifico, ma anche a quelli
umanistici. Tutto il mondo umani-
stico è stato un po’ sottovalutato in
passato in ambito produttivo, ma è
arrivato il momento di superare i
vecchi paradigmi e  sfruttare al
massimo le opportunità presenti in
tutti i settori”.

Valentina orellana

la federico II e le aziende

una delegazione dell’Ateneo in
visita alla Fiat di Pomigliano

Andrea Vacca, ‘cervello in fuga’, visiting
professor ad Ingegneria Industriale

‘understanding the “key” of positive displacement machines: the internal lubricating gaps’: è il titolo del
seminario che il prof. Andrea Vacca terrà il 19 marzo (nell’aula diMe della sezione Meccanica in via claudio - edi-
ficio 4 alle ore 14) presso il dipartimento di ingegneria industriale della Federico ii e nell’ambito del dottorato di
ricerca in ingegneria industriale. il prof. Vacca, associate professor – Mechanical engineering and agricultural and
Biological engineering - alla purdue University negli Usa, rappresenta un esempio dei tanti cervelli in fuga dal
nostro Paese che trovano brillante carriera all’estero: sarà ospite dell’ateneo fino al 29 marzo come visiting pro-
fessor nell’ambito del dottorato. il seminario, utile anche per gli allievi delle lauree Magistrali in ingegneria Mec-
canica per l’energia e l’ambiente e progettazione e produzione, consente di acquisire un credito formativo. Que-
sta è solo una delle tante iniziative scientifiche che vengono organizzate dal dipartimento di ingegneria industria-
le, come spiega il prof. Adolfo senatore, presidente del corso di laurea in ingegneria Meccanica per l’energia e
l’ambiente. “Cerchiamo di offrire ai nostri studenti una preparazione il più ampia e ricca possibile – aggiunge - Que-
sto li rende molto appetibili sul mercato del lavoro. Si può dire che i nostri Corsi di Laurea mantengono il loro
appeal, ed in particolare posso parlare per quello di Ingegneria Meccanica che in questi anni non ha conosciuto
molta crisi, sia per quanto riguarda le immatricolazioni - si sono sempre mantenute stabili sui circa 500 studenti -
che per quanto riguarda l’inserimento post laurea (si attestano attorno al 92% entro il primo anno con una occupa-
zione stabile). Questo ci dà molta soddisfazione e testimonia la bontà della nostra offerta formativa”.

“L’antico è testimonianza delle vicende che
hanno interessato la città. Il nuovo, però,

deve cominciare a essere se stesso, inseren-
dosi coerentemente in quello che già esiste.
Questo è uno dei punti importanti del lavoro
che si svolgerà in questo Master”. tra l’antico e
il nuovo. tra l’europa e Napoli. il professor
Mario losasso, direttore del dipartimento di
Architettura della Federico ii, ha così descritto
alcuni dei percorsi del Master universitario di
II livello in Progettazione di Eccellenza per
la città storica. ad ascoltarlo, i tanti studenti
accorsi, il 23 febbraio, nell’aula Magna storica
dell’ateneo fridericiano, dove si è tenuta la gior-
nata di inaugurazione di un corso che vede l’u-
niversità partenopea collaborare con istituzioni
culturali austriache, tedesche, spagnole e bri-
tanniche. il Master, come sottolineato ancora
dal professor losasso, “non è solo un’esperien-
za di alto livello formativo, ma anche un luogo
di competenze e di saperi per la discussione e
la documentazione necessarie per proporre
tesi e approcci che rendano vivibile la città sto-
rica”. i successi ottenuti in passato hanno fatto
sì che questo percorso formativo arrivasse al
suo quinto anno di vita. lo ha rimarcato il ret-
tore gaetano Manfredi: “è questa un’occasio-
ne molto significativa, perché il Master ha sem-
pre suscitato grande interesse, grazie anche
alla qualità delle attività che sono state portate
avanti”. a suo avviso, grande merito va a chi si
è impegnato nella realizzazione di questo pro-

getto: “per noi il corso è motivo di particolare
soddisfazione perché è un’occasione di colla-
borazione tra due grandi istituzioni cultura-
li, ossia la nostra Scuola di Architettura e
Domus, una delle riviste di settore più presti-
giose in Italia”. il Master, quindi, porta anche la
firma di domus, rappresentata nella circostan-
za dal direttore della rivista
nicola battista, che ha
aggiunto: “noi e l’università
dobbiamo stare insieme non
semplicemente da un punto
di vista formale. È necessario
unire le due strutture per
offrirle ai giovani, perché
abbiamo la responsabilità di
fare qualcosa rispetto a quel-
lo che non va bene”. con
un’attenzione maggiore rivol-
ta ai futuri architetti: “dobbia-
mo lavorare per i nostri ven-
tenni, cercando di dare a loro
non un’elemosina, ma luoghi
dove poter essere giovani.
Credo che per i ragazzi che frequenteranno il
Master sia un’occasione irripetibile quella di
poter passare, da privilegiati, qualche mese in
questa città per riflettere sull’abitare”. con un
obiettivo preciso, sottolineato dal coordinatore
del Master, il professor ferruccio Izzo: “lavora-
re sulla città antica, pensando alle questioni
che la contemporaneità ci pone”. sotto la lente

d’ingrandimento sono stati posti alcuni luoghi
familiari agli universitari, come via Mezzocan-
none e san Marcellino. l’incontro tra il vec-
chio e il nuovo dovrebbe portare alla progetta-
zione di case per studenti che comunichino un
preciso “declinare di un’idea dell’abitare che
implichi uno scambio tra il tessuto cittadino e la
sua storia” dimostrando come l’università “pos-
sa essere una risorsa per la città”. Ben tredici i
siti individuati per la realizzazione di queste
abitazioni. Nelle slide del docente compaiono
nomi celebri della topografia napoletana come
calata trinità Maggiore o Vico pallonetto a
santa chiara. per programmare possibili solu-
zioni, gli iscritti al corso avranno 1500 ore - la
conclusione delle lezioni è prevista per il 13
luglio prossimo - durante le quali seguiranno,
dal lunedì al venerdì e per otto ore al giorno,
laboratori di ricerca progettuale, di arti visive, di

ricerca storico-critica e di
sostenibilità finanziaria. al
comitato scientifico, come
spiegato ancora dal coordina-
tore, si affiancheranno dei
docenti esterni e dei “mento-
ri”. i workshop progettuali,
infatti, porteranno le firme
degli architetti europei Alber-
to Campo baeza, david
Chipperfield, Hans Kollhoff
ed Eduardo souto de Mou-
ra. il 23 febbraio, a conclusio-
ne dell’inaugurazione, la pri-
ma lezione. il professor
georg frank, docente dell’u-
niversità di Vienna, ha
mostrato ai presenti la dimen-

sione e la necessità di un’idea contemporanea
di lavoro nella città storica. prima di cedergli la
parola, il professor izzo ha rivolto agli studenti
questo augurio: “che voi possiate costruire una
cultura architettonica che continui la ricerca
europea”. 

Ciro baldini

Progettazione di eccellenza per la città storica:
case per studenti nel cuore di napoli

Il contemporaneo nell’antico nel
Master di Architettura e Domus

• il prof. losasso
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ci sono momenti nella storia di un ateneo in cui una svolta
importante sembra avvicinarsi sempre di più. che quella

svolta si concretizzi o meno è il tempo a stabilirlo definitivamen-
te, ma di certo erano grandi le speranze di chi era presente all’i-
naugurazione del nuovo anno accademico alla seconda Univer-
sità di Napoli. il 16 febbraio l’aulario di santa Maria capua Vete-
re è vestito a festa per essere teatro dell’importante evento. c’è
un ospite d’eccezione da accogliere, il presidente dell’autorità
Nazionale anticorruzione raffaele Cantone, e c’è un attesissimo
discorso da ascoltare, quello del nuovo rettore giuseppe Pao-
lisso, che ha introdotto il primo anno accademico della propria
governance cercando di porsi costantemente nel segno del cam-
biamento. “Abbiamo voluto una cerimonia che fosse sobria
nelle procedure, nella durata e negli aspetti logistici, e che si
svolgesse negli spazi propri della nostra università, perché que-
sti sono gli spazi in cui i nostri docenti, studenti, tecnici e ammi-
nistrativi vivono ogni giorno”, ecco come il rettore spiega la scel-
ta del luogo, decisione che sembra essere stata efficace nel
riportare l’accento sull’identità essenzialmente casertana dell’a-
teneo.

Conti in rosso, Paolisso va giù duro
docenti, ricercatori, studenti, personale amministrativo, tutti nei

minuti precedenti all’inizio della cerimonia sono in fibrillazione,
consapevoli di essere sul punto di vivere un momento importan-
te della propria comunità accademica. È proprio dalle questioni
più vive in quella comunità che muove il rettore paolisso. Negli
ultimi anni, spiega, si è allargato il divario tra nord e sud del-
l’Italia. Nel pil pro capite delle famiglie italiane come nel mondo
accademico: “il 20% degli studenti campani si laurea in un’u-
niversità del nord con grave danno culturale ed economico del
sistema universitario regionale”. colpa del clientelismo, ma
dicendo questo non rinuncia a dare un giudizio politico sull’evo-
luzione del sistema universitario. se da un lato non vengono
risparmiate le critiche verso i governi degli ultimi anni, infatti, è
premura del rettore ringraziare la regione campania per l’azio-
ne di contenimento volta a bilanciare i tagli subiti dall’ateneo. le
parole più gentili, però, paolisso le riserva a Matteo renzi, e del
resto il rettore sembra se non altro condividere diverse parole
chiave con il presidente del consiglio, anche perché, “nel suo
recente intervento all’Università di Bologna, Renzi ha dichiarato
di considerare il 2015 l’anno costituente dell’università italia-
na”. Un’idea che è piaciuta al rettore ed è piaciuta alla crUi
(conferenza dei rettori delle Università italiane) che ha deciso di
inviare delle note nel merito al presidente del consiglio, un docu-
mento che è stato ricordato nel discorso e quindi segnalato come
la strada che bisognerebbe idealmente percorrere.

e parlando di strade, qual è il cammino che paolisso intende
progettare per i prossimi sei anni della seconda Università?
innanzitutto è il cammino di un’Università che non sarà più
seconda a nessuno: “entro la fine dell’anno l’ateneo cambie-
rà nome”. si prospetta quindi finalmente un riconoscimento alla
provincia di caserta, territorio che ospita – con l’eccezione di una
parte di Medicina – la maggioranza dei dipartimenti della sUN.
per il resto, tre obiettivi: riequilibrio di bilancio, snellimento
amministrativo, maggiore sinergia con il territorio. sul bilan-
cio il rettore punta il dito contro le precedenti gestioni, e sottoli-
nea come la sUN sia finito tra gli undici atenei italiani il cui rap-
porto tra entrate e assegni fissi supera l’ottanta percento. “il
rischio – dice inoltre paolisso – sarebbe stato quello di qui a
qualche anno di non avere più la liquidità sufficiente ad ono-
rare gli assegni fissi”. Un quadro che non è dei più favorevoli,
ma che purtroppo è realtà: “In campo medico la diagnosi per-
mette spesso una terapia. Qualche volta è una cosa non ben

lA sECondA unIVErsITÀ InAugurA (Con sobrIETÀ) l’Anno ACCAdEMICo

un nome per l’Ateneo e tre obiettivi
la prima relazione del rettore Paolisso

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)

A 100 giorni dall’insediamento negli uffici di
via Costantinopoli, il Rettore Giuseppe Paolisso
indica i prossimi interventi:

Centro Unico Informatico di Ateneo
“É in programma e servirà ad informatizzare,

nel giro di 18 mesi, tutte le principali procedure
di Ateneo, abbassando i costi e facilitando opera-
zioni di trasparenza e valutazione di qualità del
risultato. Tutto il processo sarà curato dal prof.
Beniamino Di Martino (Dip. di Ingegneria del-
l’Informazione)”.

Università a portata di mano
“Sempre puntando sulla informatizzazione sarà

dato spazio anche alla creatività degli studenti,
che creeranno delle applicazioni con funzione di
geolocalizzazione, che permetteranno di dialoga-
re con l’Ateneo direttamente dagli smartphone o
dai tablet”. 

Libri digitali gratis per gli studenti
“In linea con questa spinta tecnologia abbiamo

acquistato 1260 ebook per tutte le aree di studio al costo totale di 6.600 euro. I libri
saranno disponibili gratis per tutti i 27.000 studenti dell’Ateneo”.

Centro di Ricerca
“Stiamo lavorando sulla creazione di un nuovo centro per professori, a cui sarà dedi-

cato specifico personale amministrativo, che servirà a guidare e supportare l’applicazio-
ne di progetti di ricerca da parte dei docenti. La novità e che questo Centro darà una
mano anche nella gestione dei fondi, soprattutto per quelli più complessi della comunità
europea, per i quali c’è una necessità di personale specializzato. La mente è il prof. Mas-
similiano Mattei, ProRettore alla Ricerca”.

Incentivi per bandi
“A dicembre per far si che la SUN sia al passo con le più importanti Università italiane,

abbiamo approvato un nuovo regolamento che permette e legalizza l’uso di una parte dei
fondi di ricerca come proventi per gli stessi professori che hanno portato i finanziamenti
all’Università. Un incentivo che va a distribuirsi anche al personale tecnico amministrativo
che partecipa nella gestione. In questo modo chi si impegna ne ha un beneficio”.

Riduzione dei Dipartimenti
“Al Senato Accademico del 29 gennaio abbiamo deciso che bisogna lavorare sulla ridu-

zione dei Dipartimenti, perché 19, per la SUN, sono troppi.
Una commissione coordinata dal prof. Antonio d’Onofrio (Dip. di Matematica e Fisi-

ca) entro il 31 luglio dovrà presentare la nuova architettura dei Dipartimenti e una deli-
bera sarà approvata entro il 30 settembre”.

Semplificazione procedure amministrative
“Due Commissioni dal grosso significato non solo politico ma anche funzionale sono

già a lavoro. Si stanno occupando della semplificazione dei regolamenti e  delle proce-
dure amministrative. Coordinate dal prof. Giulio Starita (Dip. Matematica e Fisica) han-
no un compito importantissimo: rendere più performante possibile le nostre procedure.
Per fare questo occorre intervenire anche sullo Statuto, in questo caso ci sta lavorando
il prof. Carmine Gambardella (Dip. di Architettura) con una commissione specifica”.

Fotovoltaico
“È in corso una procedura per l’installazione di impianti fotovoltaici sulle nostre prin-

cipali sedi: viale Ellittico, via Vivaldi e l’aulario di Santa Maria Capua Vetere. Una scel-
ta che va incontro alle  esigenze di ecologicità e contemporaneamente permette di abbat-
tere i costi di energia elettrica che sono molto elevati”.

Paolisso: un Rettore “manager”

Taglia i costi ed incentiva le entrate
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accetta dai pazienti, che però contri-
buisce ad eradicare la malattia”.
Questa è la metafora usata dal medi-
co paolisso. sembra dire: “il pazien-
te non è in buone condizioni, ma ce
la farà”. per il resto, grande accento
sull’internazionalizzazione e l’atti-
vazione di nuove borse erasmus,
per investire sui giovani: “i nostri
giovani, quegli stessi giovani che
un mio collega ha definito mate-
riale di risulta culturale. Farli cre-
scere, dare loro cultura e coscien-
za civile, vuol dire dare una mano
alle istituzioni nella lotta contro la
criminalità organizzata”.

È intervenuta a questo punto la
dott.ssa Annamaria gravina, diret-
tore Generale dell’ateneo, che ha
tracciato il quadro delle attività pro-
grammate con lo scopo di migliora-
re i processi amministrativi. a par-
lare per gli studenti è stato invece
Antonio russo, rappresentante nel
consiglio di amministrazione, che ha
affermato l’importanza delle misure
per il diritto allo studio e la priorità

che la formazione universitaria deve
avere all’interno del paese. “l’uni-
versità – ha detto russo - è il reci-
piente in cui ciascuno di noi river-
sa le proprie speranze affinché un
giorno si possa realizzare professio-
nalmente e umanamente, senza
bisogno di emigrare”. Un aspetto,
questo dei giovani costretti a partire,
che è stato al centro dell’intervento
del rappresentante, che ha riassunto
così il suo pensiero: “Non possiamo
continuare ad essere il serbatoio di
menti per il resto del mondo”.

Cantone, la
corruzione blocca

lo sviluppo
eppure è cosi: “Vedo amici che fan-

no i pendolari in aereo per l’Europa.
Non c’è più un figlio che non lavori
all’estero”. con queste parole raf-
faele Cantone fa eco a russo,
segnalando come lo studente abbia
raccontato cose orribili ma vere, e
riprendendo così un tema molto sen-
sibile, segnale dell’esigenza che il

nostro paese ha di una nuova fase
di sviluppo. e ciò che blocca que-
sto sviluppo, secondo cantone, è
proprio la corruzione contro cui
oggi lui è chiamato a combattere.
“Se un soggetto vince un appalto per
la costruzione di quest’aula tramite
tangente, a chi ha fatto danno? Ai
concorrenti, che non hanno vinto gli
appalti, si pensa. Invece fa danno al
Paese. Blocca l’innovazione, perché
se io so che si possono vincere
appalti grazie a questi meccanismi
non farò mai innovazione nella mia
impresa. Allontana gli investitori
esteri, perché spesso non vogliono
mischiarsi in affari potenzialmente
illegali. Incide sulla qualità, perché
chi vince l’appalto con la tangente
recupera sul basso valore dei mate-
riali e sulla manodopera di minor pre-
gio. Pensate, esiste un’intercettazio-
ne incredibile in cui un soggetto ha
vinto un appalto di 900mila euro, ma
quel lavoro sono in grado di farlo per
64mila euro”. la ricetta che propone
cantone per fronteggiare questo
grave problema è complessa. da
una parte la repressione della cri-
minalità, certo. la prevenzione,
anche. Ma il fattore determinante,
sembra suggerire il Magistrato, è di
matrice culturale. “Se le manovre
anticorruzione vengono considerate
dalla Pubblica Amministrazione solo
come l’ennesimo onere burocratico,
allora la Pubblica Amministrazione
sta perdendo l’ultima occasione che
ha di riscattarsi da sola”. sta parlan-
do delle resistenze alla cultura del-
la trasparenza, quella che – dice –
ha dato risultati straordinari nei pae-
si anglosassoni. sta parlando delle
resistenze a pratiche come la rota-

zione degli incarichi. sta parlando
insomma di tutti i preconcetti italiani,
per spazzare via i quali servirebbe
una “rivoluzione culturale”. se non è
chiaro così, basta un esempio: “I
diplomatici ONU a New York sono
esenti dalle infrazioni amministrative,
come quelle riguardanti le soste vie-
tate. Alcuni ricercatori del luogo han-
no fatto uno studio: sono andati a
vedere dove parcheggiavano i diplo-
matici e li hanno divisi in base alla
nazionalità. L’Italia si trova tra gli ulti-

mi posti, tra quelli che più usufrui-
scono di questo privilegio. Non c’è
infrazione, ma se i diplomatici degli
altri paesi continuano a non par-
cheggiare dove è vietato è evidente
che esiste un fattore culturale. Forse
bisogna smettere di parlare di legali-
tà, perché è una parola ormai vuota
usata dalle persone più improbabili.
bisogna cominciare a insegnare
con i comportamenti virtuosi,
comportamenti da chiedere a noi
stessi piuttosto che agli altri”. 

Valerio Casanova

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)
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“Il Fois (Forum per un impegno
sociale) ha immaginato di lavo-

rare in maniera propositiva. Abbia-
mo elaborato delle proposte per le
quali ci siamo confrontati anche con
il mondo accademico. Oggi siamo
qui perché vorremmo offrire al
dibattito degli esperti queste nostre
idee”. le sfide urgenti dell’università
italiana affrontate attraverso il con-
fronto. a sostenere questa linea è
stato il professore e parlamentare
raffaele Calabrò, moderatore del
convegno “valutazione della ricer-
ca e reclutamento universitario”
che, il 14 febbraio, ha riunito al cen-
tro congressi della Federico ii in via
partenope membri del mondo acca-
demico e rappresentanti delle istitu-
zioni. l’apertura dei lavori è stata
affidata all’assessore regionale
guido Trombetti: “il tema della
valutazione, a mio avviso, è di
grandissimo rilievo e su questo
vale la pena accendere i riflettori,
cosa che gli organizzatori hanno fat-
to con questa giornata”. la riflessio-
ne è partita da alcuni dati che, come
sottolinea la prof.ssa gabriella
fabbrocini, “consentono di ragio-
nare e di mettere in risalto gli effetti
positivi, ma anche le criticità del
sistema attuale, provando a propor-
re eventuali soluzioni”. le cifre sono
impietose. Una nuova tempesta si
sta abbattendo sulle nostre univer-
sità? Questa la minacciosa doman-
da che compare su una delle slide
proiettate dalla docente: “se è vero
che in tre anni c’è stato uno sposta-
mento di 160 milioni di euro dalle
università del sud a quelle del
Centro-nord, l’ipotesi è che, in
futuro, 100 milioni all’anno ver-
ranno sottratti al finanziamento
degli atenei meridionali. C’è da
chiedersi se stiamo premiando le
eccellenze o i territori che le ospi-
tano. Se l’apparato industriale meri-
dionale non è tale da assorbire tutti
i nostri laureati, abbiamo colpa
come università o forse va rivisto il
sistema?”. l’ago della bilancia,
naturalmente, pende verso la
seconda prospettiva. Motivo per il
quale il Fois sta affrontando il tema
università attraverso una commis-
sione guidata dal giurista e docente
Antonio Palma che, per l’occasio-
ne, ha spiegato ai presenti le propo-
ste elaborate dal suo gruppo di
lavoro. il percorso verso il supera-
mento delle criticità passa attra-
verso quattro tappe: definire una
procedura snella da un punto di
vista economico e funzionale, modi-
ficare criteri e parametri di valuta-
zione per garantire una maggiore
partecipazione da parte delle socie-

tà scientifiche, cambiare il criterio
del punto organico per le chiamate
degli interni e, infine, rimodulare i
parametri di finanziamento delle
università, individuando criteri meno
penalizzanti per gli atenei del meri-
dione. chiaro anche il punto di par-
tenza, definito dal docente: “non v’è
dubbio che la prima grande rifor-
ma è quella di rendersi conto che
l’università nella quale siamo cre-
sciuti noi non esiste più, perché
essa non era più in grado di corri-
spondere alle domande di utilità
sociale che il sistema le rivolgeva”.

Verso lo
spopolamento
delle università

sulla stessa lunghezza d’onda l’in-
tervento del rettore della Federico
ii gaetano Manfredi, che si è sof-
fermato su studenti e qualità di

didattica e reclutamento, in nome di
un’università che abbia la capacità
di differenziarsi dal liceo: “non pos-
siamo scindere la ricerca scientifica
dalla didattica. Quello che inse-
gniamo nelle nostre aule non può
essere quello che è stato fatto
vent’anni fa. Questo per tutti i set-
tori, compresi quelli umanistici”. poi
si è rivolto alle istituzioni: “noi dob-
biamo chiedere alla politica un’at-
tenzione per tutto il sistema uni-
versitario, che deve essere più
finanziato, altrimenti diventa una
discussione sulle briciole”.
rischiando di compromettere il futu-
ro dell’università. su questo, il ret-
tore della seconda Università giu-
seppe Paolisso: “stiamo andando
incontro allo spopolamento del-
l’università. avremo tanti genera-
li, ma non avremo soldati. In que-
ste condizioni le battaglie si perdo-
no”. sul reclutamento ha avanzato,
poi, una proposta: “se dobbiamo
andare incontro alla valutazione e

alla qualità, dobbiamo liberalizzare
le chiamate dei professori asso-
ciati e di quelli ordinari, andando
verso un sistema di valutazione
serio con penalizzazioni nei con-
fronti delle università che non sono
in grado di fare un reclutamento di
qualità”. a fargli da eco, il professor
Aurelio Tommasetti, rettore del-
l’Università di salerno: “come uni-
versità siamo pronti a continuare la
strada già tracciata, ovvero quella di
un legame più diretto tra il reclu-
tamento, la promozione e la valu-
tazione esterna della ricerca.
Però, al contempo, bisognerebbe
aumentare il grado di autonomia
delle università”. Farsi valutare per
stare al passo con l’europa. Questo
il monito del rettore dell’Università
tor Vergata di roma giuseppe
novelli, per il quale “il sistema della
valutazione è molto importante per
creare un ranking”. sul valore di
questa procedura si è soffermato
anche il presidente del cUN (consi-
glio Universitario Nazionale)
Andrea lenzi: “un professore uni-
versitario che dice che la valuta-
zione è una cosa strana, è un pro-
fessore che non si fa valutare
dagli studenti, che non produce
scientificamente e che quindi non
conosce come si valuta il prodotto
scientifico del collega”. più morbidi i
toni del prof. stefano fantoni, pre-
sidente dell’aNVUr (agenzia
Nazionale di Valutazione del siste-
ma Universitario e della ricerca):
“bisogna valutare per trasformare
le traversie in opportunità. Uni-
versità e ricerca sono le leve princi-
pali dello sviluppo che è ancora
possibile. La loro importanza per il
futuro del Paese rende altrettanto
importanti le scelte che si fanno in
materia. Scelte che devono essere
colte, cioè non devono prescindere
dalla realtà, e rigorose, quindi capa-
ci di attuare strategie a lungo termi-
ne”. la palla passa al governo, rap-
presentato nell’occasione dal capo
dipartimento del MiUr per la forma-
zione superiore e per la ricerca Mar-
co Mancini: “a breve invieremo il
Decreto Ministeriale al CUN e
all’ANVUR per ragionare su crite-
ri, parametri e qualità delle pro-
poste avanzate. Il mondo sta cam-
biando e noi lo stiamo cambiando
insieme. Mi sembra un bel segnale
che siamo qui, tutti insieme, a dis-
cutere di questi argomenti con una
tempestività ad horas”. Una tempe-
stività voluta dal Fois, perché, come
sottolinea la prof.ssa Fabbrocini,
“l’orizzonte è lontano, ma serve per
continuare a camminare”.

Ciro baldini

università: in tre anni 160 milioni di
euro spostati dal sud al Centro-nord

Il grido d’allarme lanciato nel partecipato convegno
promosso dal fois su valutazione e reclutamento

Ancora chiusa la
biblioteca brancaccio
30 mila volumi e una sala lettura da

100 posti negati a studenti e cittadini
cambia la direzione della Biblioteca Nazionale di Napoli, cambiano i

governi e le riforme, ma la Biblioteca Brancaccio continua a restare chiu-
sa. “Ormai lo è dal 2009, a causa di infiltrazioni d’acqua dal tetto. L’anti-
ca biblioteca pubblica di vico Donnaromita, inaugurata nel 1961, era un
punto di riferimento per gli studenti della Federico II e dell’Orientale”,
spiega Mario Pacileo, laureato in ingegneria per l’ambiente, che si è
occupato della vicenda con solerzia in tutti questi anni. le infiltrazioni non
ci sono più, ma è sorto un altro problema: “il tetto è stato completamen-
te rifatto un anno e mezzo fa, ma si è scoperto che l’impianto antin-
cendio non rispetta le norme europee. Il paradosso è che neanche le
altre biblioteche sono a norma, ma, poiché non sono state chiuse per un
lungo periodo, non vengono sottoposte a collaudo, che risulterebbe
insoddisfacente”, prosegue Mario. il patrimonio librario è di 30 mila volu-
mi: “soprattutto di letteratura contemporanea. Andavo sempre a stu-
diarci. È l’unica a possedere la collezione ‘Soggettività Femminile’, sugli
studi di genere. Una mia amica ha dovuto ricorrere al prestito interbiblio-
tecario, spendendo oltre 100 euro, per volumi che avrebbe potuto tran-
quillamente prendere in prestito alla Brancaccio”. il Ministero dei Beni e
delle attività culturali aveva elargito fondi per mettere a norma l’impian-
to antincendio: “purtroppo sono tornati indietro, poiché c’era vincolo di
spesa entro un determinato lasso di tempo, che non è stato rispettato. La
nuova Direttrice della Biblioteca Nazionale, simonetta buttò, si sta
occupando del problema”. Nel frattempo gli studenti continuano a subire
disagi: “la BRAU, a causa di lavori, permette l’ingresso solo a studenti di
Lettere e Filosofia. La Biblioteca di via Paladino non ha capienza suffi-
ciente, in quanto gli studenti sono ammassati nei corridoi o negli uffici del
personale, mentre la brancaccio aveva una sala lettura da 100 posti”.
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concluso il Festival di sanre-
mo si sentono le persone

canticchiare per strada i motivi più
orecchiabili, quest’anno non è
così. si canticchia lo stesso, ma il
tormentone 2015 è una canzone
non in gara: ‘Tatuami’ di Claudia
Megrè, soundtrack dello spot
coconuda, lanciato nelle pause
pubblicitarie della competizione. il
successo strepitoso della canzone
dimostra che non sempre quello
del vincitore è il singolo più ascol-
tato. l’ex studentessa di giuri-

sprudenza al suor orsola, ora
studentessa a pieni voti al conser-
vatorio, nonché chitarrista, autrice
e compositrice (abbiamo avuto il
piacere di averla ospite, lo scorso
giugno, alla festa dei 30 anni di
Ateneapoli), ancora una volta ha
fatto centro. “Ho sempre cantato e
studiato musica. il mio percorso
mediatico è iniziato con ‘the
voice of italy’, trasmissione in cui
sono riuscita ad arrivare alla fase
finale. Il secondo posto, a un pun-
to dal primo, mi è stato riconosciu-

to nella sezione ‘Ancora volare’
della trasmissione ‘Domenica in’
ed ora la mia avventura continua
con ‘Tatuami”, racconta claudia. È
entrata dalla porta di servizio del
Festival ed ha conquistato il pub-
blico: “la mia canzone è piaciuta
tantissimo sul web, si è fatta
valere da sola. ‘Il Fatto Quotidia-
no’ nel Pagellone di Sanremo mi
ha dato un bel 9. Sessantacinque-
sima nelle vendite della classifica
iTunes, prima di tante canzoni che
hanno partecipato al Festival, e
primo tra i singoli consigliati su
Amazon, spopola su youtube tra la
musica di tendenza. Che dire: un
successo incredibile, sta scalando
tutte le classifiche!”. contentissima
del riconoscimento del pubblico,
spiega la genesi del singolo: “è
nato insieme a un mio carissimo
compagno di testi e musiche giu-
seppe di Tella, l’ho presentato a
Sanremo Giovani, ma è stato scar-
tato. Coconuda ha deciso di
scommettere su di me, scelta
non facile puntare su un’artista
emergente, dopo il successo
della tatangelo. Spero di aver
meritato stima e fiducia”. Nella
canzone esprime un sentimento
forte: “parla di un amore che sta
per finire, ma di cui si vuole una
traccia indelebile, un fermo imma-
gine, una fotografia da portare
negli occhi, in modo che la pelle
non dimentichi”, recita parte del
testo. con l’etichetta discografica
Med Music corporate e il produtto-
re artistico nicolò fragile ha rea-
lizzato il video tanto amato dai gio-
vani: “rappresenta l’amore tra un
papà e una figlia, tra un ragazzo e
una ragazza, fidanzati davvero, e
tra due uomini”. Nel video infatti
compare un bacio omosessuale:
“recepito benissimo dalle persone,
perché nel 2015 è assurdo che
faccia scalpore. L’amore non ha
etnia, colore, credo, età, sesso e
confini. I due ragazzi in questione,
grazie al mio video, sono tornati
insieme, dopo un periodo di pau-

sa, per me è stata una gioia fortis-
sima”. Felice anche della copertina
del singolo: “voglio ringraziare il
fotografo Thom rever, il make up
artist francesco beneduce ed
Enzo brandi per i tatuaggi dise-
gnati”. claudia infatti non ha anco-
ra un tatuaggio: “ma lo farò a bre-
ve, per non dimenticare questa
fase importante della mia vita.
40mila visite al mio video in un
giorno e mezzo, nella settimana di
Sanremo, è un record. Marco bal-
dini e simona Molinari mi hanno
fatto i complimenti. Ho vinto moral-
mente Sanremo perché la mia
canzone piace alla gente”. il singo-
lo comparirà in un album che verrà
presentato ad aprile: “per ora apri-
rò i concerti di federico Zampa-
glione e i Tiromancino. Posso
anticipare che il mio prossimo
disco vedrà la collaborazione di un
importante cantautore italiano, di
cui non svelo il nome”. dà un con-
siglio a tutti gli studenti che hanno
un sogno: “vietato arrendersi! lo
studio e la preparazione sono le
uniche armi contro la raccoman-
dazione dilagante. La mia musica
la scrivo da sola. Ho avuto tante
porte chiuse in faccia, ma non per
questo ho smesso di crederci.
Fate lo stesso e vedrete che i risul-
tati arriveranno”.

Allegra Taglialatela

la sua canzone, non in gara, è stata
scelta per lo spot di Coconuda

successo per
Claudia Megrè

a sanremo
“tatuami” spopola sul web e

conquista i favori del pubblico

l’aula studio “è aperta a tutti, belli e brutti!”.
Una scritta rossa su un cartello azzurro spic-

ca nel cuore di via Mezzocannone, all’esterno
della chiesa di san Girolamo delle Monache,
nonché sede della Federazione Universitaria
cattolica italiana di Napoli. ad esporre l’avviso
sono proprio i giovani membri della FUci. il moti-
vo è spiegato da giuliana lonigro, presidentes-
sa del gruppo napoletano e studentessa di
scienze politiche e relazioni internazionali all’o-

rientale: “questo è un luogo inusuale per un’aula
studio, quindi molti non entravano. Abbiamo pen-
sato al cartello per invitare tutti”. la struttura è
aperta dal lunedì al venerdì dalle 10.30 alle 18,
salvo imprevisti dei quali si può comunque sem-
pre essere al corrente: “facciamo il possibile per
stare aperti, nel limite delle nostre possibilità, ma
a volte, per esigenze di studio o per impegni per-
sonali, siamo costretti a chiudere. Di solito, però,
avvisiamo attraverso due pagine Facebook,
FUCI Napoli L’Aquinate –dedicata a san tomma-
so d’aquino - e FUCIna di idee”. il luogo, solita-
mente destinato a incontri settimanali degli stu-
denti, è da poco diventato non solo un posto
dove poter studiare – questo grazie a una dona-
zione di tavoli e sedie - ma anche un vero e pro-
prio punto di riferimento: “siamo in una chiesa,
c’è un altare. È un posto che piace perché qui
regna il silenzio, sia per il rispetto che c’è nei con-
fronti della struttura, sia perché a uno spazio
ampio che fa disperdere i suoni si affiancano
mura molto solide che non fanno filtrare i rumori
dall’esterno. In questo periodo non c’è molta
affluenza perché non ci sono i corsi, però qual-
cuno è già diventato un affezionato. vengono
studenti di tutti i Dipartimenti, anche non del-
la zona. Molti ingegneri arrivano da Fuorigrotta”.
Non mancano i progetti per il futuro: “la sede ha
due difetti. È un po’ fredda e non c’è la rete
Wi-Fi, quindi chi deve usare il computer non può
farlo. Per questo abbiamo messo un piccolo
salvadanaio per fare un abbonamento inter-

net attraverso le donazioni”. porte aperte a tut-
ti, quindi. per vivere un ambiente che spesso atti-
ra anche i turisti: “molti stranieri entrano perché
affascinati dal posto. Qui c’è anche un quadro di
Francesco Solimena, dal titolo ‘Gloria di Maria
Assunta e Santi’, che risale agli inizi del ‘700.
Vogliamo che diventi un luogo di ritrovo per stu-
denti. Questo è il nostro obiettivo”. l’invito è per
tutti, belli e brutti.

Ciro baldini

lo studio ai piedi di un altare
la chiesa di san girolamo alle Monache adibita ad aula studio. un’iniziativa della fuCI

• Festa dei 30 anni di ateneapoli
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dar vita a delle infrastrut-
ture volte alla costruzio-

ne di laboratori atti a conser-
vare il materiale prodotto per
aiutare ed implementare le
ricerche future: il progetto
Mito (finanziato dal MiUr
nell’ambito del pac - piano di
azione coesione), attraverso
il corso di alta Formazione
“Management dei Beni Cultu-
rali ed Ambientali”, continua
la seconda fase di lavoro,
quella con attuazione pratica,
attraverso la raccolta dei dati

espressi nella fase laborato-
riale. “Il nostro compito -
spiega il prof. Angelo Chia-
nese, docente di sistemi
informatici multimediali alla
Federico ii e componente del
comitato scientifico del pro-
getto - è quello di conservare
dati, attraverso la creazione
di Atlanti. Questi ultimi sono
raccolte di informazioni, a cui
siamo abituati fin da ragazzi,

che consentiranno di attuare
lo scopo di ‘Digital Preserva-
tion’: preservare e incorpo-
rare i dati del materiale
digitale prodotto dai 16 stu-
denti che seguono il Corso di
alta formazione, creando
documenti digitali da poter
usare in futuro per fare ricer-
ca”. a questo scopo sono sta-
ti attivati due importanti
laboratori in cui si collocano
vari documenti: dalle testimo-
nianze storiche dell’800 ita-
liano, a libri antichi che indi-
cano la produzione scientifica
dantesca, a reperti di rilevan-
za nel settore umanistico. “il
primo laboratorio - conti-
nua il docente - concerne la
fotografia e riguarda per lo
più materiale pittorico. il
secondo, invece, si occupa
della sincronizzazione e
digitalizzazione dei dati,
attraverso l’utilizzo di un par-
ticolare scanner, che, seppur
si avvale del lavoro dei nostri
studenti, funziona quasi del
tutto in automatico”. e così
testi che necessitano di parti-
colare attenzione - mappe
antiche, documenti che
mostrano uno spaccato della
città di Napoli nelle epoche
passate - possono essere
finalmente schematizzati e
condivisi. “Il nostro intento
prevede soprattutto la condi-
visione del materiale. Noi
non facciamo ricerca vera e
propria, ma creiamo gli stru-
menti che aiuteranno poi nel-
la ricerca stessa. La fase
finale del progetto, infatti,
prevede la pubblicazione
condivisa e partecipata del
lavoro svolto. Gli studenti
coinvolti presenteranno il
lavoro, come professionisti
del settore, cosa che hanno
imparato a fare in questi
mesi”. alla fine dell’esperien-
za: “Vi saranno 16 nuove

figure professionali nel
mercato del lavoro, ragazzi
che sapranno gestire il
patrimonio culturale del
paese, avendo a conoscenza
strumenti atti alla fruizione,
alla valorizzazione e alla digi-
talizzazione dei beni. La
creazione di Atlanti servirà a
questo: catalogare non solo il
patrimonio, ma svolgere una
ricerca rapida nel collocare
spazialmente e temporal-
mente il bene di cui si discer-
ne”. organizzazione e ammi-
nistrazione del progetto for-
mativo sono affidate al
coiNor. “Il progetto Mito si

svolge in due ambiti di lavoro
- illustra la dott.ssa Antonel-
la lupoli, che coordina per il
coiNor il profilo organizza-
tivo e gestionale dell’espe-
rienza - Da un lato, abbiamo
il potenziamento delle infra-
strutture dove dotiamo le
strutture scientifiche di una
serie di strumentazioni ido-
nee, attraverso l’uso di nuove
tecnologie”. dall’altro: “Ci
occupiamo dell’aspetto
manageriale, formando stu-
denti-manager del patrimonio
culturale che possono inserir-
si in vari ambiti ed enti territo-
riali per occuparsi da esperti
di: gestione finanziaria, valu-
tazione tecnico informatica

dei beni coinvolti, utilizzo di
strumenti digitali e gestione
degli eventi, solo per citarne
alcuni”. il tutto, sempre
secondo un punto di vista
dettato dalla sfera umanisti-
ca. “Per scelta del comitato
scientifico, si è deciso di
selezionare solo studenti pro-
venienti dall’ambito umanisti-
co. lavoriamo con quelle
lauree chiamate erronea-
mente ‘deboli’, solo perché
non riescono a trovare facile
riscontro nel mercato del
lavoro. Ci rivolgiamo ad un
pubblico di studenti che ha
poca dimestichezza con la

tecnologia e con gli
aspetti manageriali dei
beni culturali”. perché,
secondo la dott.ssa
lupoli, “il vero proble-
ma è sempre stato la
difficoltà di trovare figu-
re competenti in ambito
di managerialità del
patrimonio di cui forte-
mente disponiamo.
Attraverso il progetto in
atto vorremmo favorire
un incontro fra com-
petenze scientifiche,
umanistiche, tecnolo-

giche e manageriali, un mix
che sarà chiave di sicuro suc-
cesso per il lavoro”. l’obietti-
vo, dunque, “formare figure
professionali che sappiano
sfruttare l’economia e la
gestione delle risorse, in
base alle richieste di merca-
to”. il corso di formazione
terminerà a fine marzo: “La
raccolta e la diffusione dei
dati attraverso gli Atlanti, le
informazioni sui profili dei
visitatori, l’acquisizione delle
competenze ed il lavoro finito
- conclude la dott.ssa lupoli -
potranno essere visionati a
fine giugno, quando si com-
pleterà del tutto il progetto
Mito”. 

Competenze scientifiche, umanistiche, tecnologiche
e manageriali al Corso di Alta formazione

Con Mito i manager del patrimonio culturale

• il prof. Chianese
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aquattro mesi dall’insediamen-
to, emergono le strategie del

rettore dell’Università Federico ii
gaetano Manfredi. Gli interventi
più importanti sembrano essere
indirizzati alle scuole ed al rappor-
to con le aziende. per combattere
la dispersione, l’ateneo Federicia-
no intende integrare la formazione
degli studenti interessati al percor-
so universitario direttamente nelle
aule degli istituti scolastici. le moti-
vazioni le illustra proprio il rettore:
“dobbiamo guadagnare l’interesse
dei giovani per questo stiamo por-
tando avanti un complesso ragio-
namento con l’Ufficio Scolastico
regionale che prevede una forma-
zione integrata utilizzando i nostri
docenti. Siamo sicuri che sarà una
operazione che darà grande bene-
ficio agli studenti”. Un intervento
che mira ad incrementare anche le
future immatricolazioni? “Siamo
convinti che l’ultimo anno delle
scuole superiori sia di preparazio-
ne all’Università, ma questa non è
un’attività di ‘acquisizione’, è qual-
cosa che va oltre, che ha anche un
valore culturale e sociale. Se non si
realizza un programma di avvicina-
mento, una parte di giovani sarà
tagliata fuori dal mondo universita-
rio. È una iniziativa che va in paral-
lelo e si integra con quello che già

fanno il Softel ed il Salone dello
Studente”. 

ci dia qualche dettaglio in più: “In
particolare, vorremmo intervenire
con una attività specifica orientata
agli Istituti tecnici e professionali
perchè si è ridotta moltissimo la
percentuale di ragazzi provenienti
da queste scuole che si iscrive
all’Università. È un dato preoccu-
pante, perché le aree a loro tradi-
zionalmente indirizzate (Ingegneria
Elettrica, Edile, Informatica) in pas-
sato avevano una percentuale di
iscritti superiore al 50%, ora siamo
ai minimi storici, una grossa perdi-
ta che negli Atenei del nord non si
è verificata. Con questi interventi ci
piacerebbe far emergere i ragazzi
che hanno talento. Questa è la
nostra idea”.

da alcuni anni le Università del
Nord, con un marketing aggressi-
vo, cercano di attrarre studenti dal
nostro territorio. come pensa di
rispondere a queste “invasioni di
campo”?

“L’Università Federico II è garan-
zia di qualità con strutture e docen-
ti eccellenti, dobbiamo invertire la
rotta e mostrare cosa facciamo. C’è
un gran lavoro da fare sulla perce-
zione che spesso non risponde alla
realtà. Inoltre, abbiamo già delibe-
rato la possibilità di offrire esenzio-

ni e vantaggi a studenti meritevoli”.
Molta attenzione del rettorato

Manfredi è rivolta anche alle azien-
de e ad una formazione più profes-
sionalizzante ed adeguata al mer-
cato del lavoro: “Uno degli obiettivi
da centrare entro il 2015 è la rivisi-
tazione dell’offerta formativa sia per
le Lauree Triennali che Magistrali.
Per fare questo abbiamo creato un
panel di aziende e le abbiamo inter-
rogate per valutare l’efficacia della

nostra offerta didattica rispetto a
quello che si aspettano loro. In que-
sto modo lavoreremo meglio sulle
competenze che mancano. Un
intervento successivo sarà, invece,
focalizzato sull’esperienza formati-
va dei nostri studenti direttamente
in azienda. Il mercato ci chiede tec-
nici più orientati e noi amplieremo il
concetto di tirocinio con maggiore
formazione in azienda”.

g.v.

Manfredi punta all’integrazione con le scuole
ed a percorsi formativi più professionalizzanti
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cambio al vertice del dipartimen-
to di ingegneria civile, edile e

ambientale. il prof. bruno Montella
lascia dopo due anni, per motivi per-
sonali. Gli subentra il prof. Maurizio
giugni, che è stato eletto il 23 feb-
braio (con 59 voti su 66 votanti, 5
bianche e 2 nulle; 80 gli aventi dirit-
to). “È stata una esperienza molto
intensa e significativa - racconta il
prof. Montella - Sono soddisfatto, per-
ché ho centrato l’obiettivo più impor-
tante che mi prefiggevo e che non
era per niente scontato. il Diparti-
mento è nato dalla confluenza di
aree disciplinari diverse ed ha uni-

to docenti, ricercatori ed amministra-
tori provenienti da diversificate espe-
rienze. Ebbene, lascio una struttura
dove si è creata un’amalgama. sia-
mo diventati una squadra ed è
veramente un bel risultato. Certo,
non è stato tutto merito mio, ma mi
sono adoperato sin dall’inizio affinché
accadesse. I colleghi ed il personale
tecnico amministrativo mi hanno
seguito su questa strada”. Nel suo
bilancio personale, il prof. Montella
inserisce poi una seconda stella. “Si è
messo in piedi in questi due anni -
dice - un sistema che consente di
seguire ogni fase della richiesta di
materiale da parte del Dipartimen-
to, da quando parte l’ordinativo fino a
quando arriva quello che è stato
richiesto. È un sistema al quale può
accedere anche ciascun docente
direttamente dal suo sito. Va miglio-
rato e va perfezionato, ma è un bel
risultato”. sempre sul versante ammi-
nistrativo, l’ex direttore ricorda poi un
altro importante traguardo che è sta-
to conseguito: “Ho organizzato una
segreteria di direzione che svolge
un ruolo fondamentale di mediazione
tra i non docenti ed i docenti”. la
ristrutturazione degli uffici, realiz-
zata con fondi del dipartimento e
costata circa 30 mila euro, è un altro
obiettivo conseguito durante la presi-
denza Montella. “Naturalmente -
aggiunge - vado via anche con il ram-
marico di non avere realizzato qual-
cosa. In particolare, avrei voluto
organizzare spazi più adeguati e
funzionali per gli studenti che fre-
quentano il Dipartimento. Ad Inge-
gneria si rimane dalla mattina presto
fino al pomeriggio inoltrato e servi-
rebbero punti di incontro per rilas-
sarsi, chiacchierare, sfogliare un
giornale. Insomma, oasi dove ripren-
dere fiato tra un corso, una esercita-
zione ed una sessione di studio. Spe-
ro vivamente che il mio successore
riesca a realizzare questo obiettivo
che mi ero prefissato di conseguire
senza, però, averne avuto poi il tem-
po. Ci sono poi i problemi irrisolti, non
pochi, che dipendono però dal Mini-
stero o dall’Ateneo e rispetto ai quali,
come Direttore di Dipartimento, non
avevo strumenti per intervenire. Alcu-
ni di essi rendono davvero difficile la
vita di chi sceglie di dedicare una par-
te delle proprie energie al servizio
dell’università. Complicazioni buro-
cratiche, cataste di documenti,

lungaggini, lentezze possono ren-
dere il compito di un Direttore di
Dipartimento, non solo del mio, sia
chiaro, davvero pesante”. il momento
più bello di questi due anni? “Quando
ho annunciato che avrei lasciato l’in-
carico ed ho percepito l’affetto che
mi circondava non solo da parte dei
docenti, ma da tutte le componenti
del Dipartimento”. 

ripensare la didattica,
uno degli obiettivi

di giugni

al professore Montella, che si è
dimesso anche da senatore accade-
mico, subentrerà alla guida del

dipartimento il professore Maurizio
giugni, che fa parte anche del con-
siglio di amministrazione di acqua
Bene comune, l’azienda per le risor-
se idriche del comune di Napoli. “Nel
corso del mio mandato - dice - porrò
subito al centro del programma alcu-
ni necessari adeguamenti relativi
alla didattica”. spiega: “Credo che
sia necessario un complessivo
ripensamento delle ingegnerie
civili ed ambientali. Dovremmo
dedicare più attenzione alle tema-
tiche della gestione e della manu-
tenzione delle strutture e delle
infrastrutture, piuttosto che alla
progettazione. Quest’ultima, sia
chiaro, resta fondamentale, ma un
riequilibrio è necessario”. per quanto
concerne la ricerca, prosegue il prof.

Giugni, “bisognerà incrementare le
sinergie col mondo industriale e
con gli attori dell’economia. Il tutto
potrebbe sfociare poi nella nascita di
promettenti spin off”. sul versante
della funzionalità del dipartimento,
Giugni si ripromette di “migliorare la
pulizia e di individuare spazi di
studio e di ricreazione per gli stu-
denti”. Non meno importante, con-
clude, “sarà stringere ulteriormente i
rapporti di collaborazione con le
scuole per far conoscere l’offerta
formativa e, magari, per ideare insie-
me occasioni di formazione che aiu-
tino gli studenti ad arrivare senza
grandi lacune di base alla conclusio-
ne del percorso scolastico ed all’in-
gresso in Ateneo”.

fabrizio geremicca

direzione del dipartimento di Ingegneria Civile, Edile e Ambientale

si dimette Montella, eletto giugni
“lascio una struttura dove si è creata un’amalgama.

siamo diventati una squadra”, afferma il prof. Montella

• il prof. giugni

Nel giorno in cui
si svolgono le ele-
zioni per il nuovo
direttore di diparti-
mento (lunedì 23
febbraio), incon-
triamo e salutiamo
il prof. bruno

Montella, storico lettore e sostenitore di ateneapoli che
ci accoglie sorridente nel suo dipartimento, una struttura
da lui modellata intrecciando diverse anime. 

il direttore uscente, in un ambiente molto attivo e sere-
no, pieno di orgoglio ci presenta tutti i suoi collaboratori.
dal suo modo di fare è evidente che ama quegli spazi:
“mi sono fidanzato con mia moglie a 17 anni e già ave-
vo le idee chiare. Le dissi che da grande volevo fare il
professore universitario. Il mio desiderio si è realizzato:
sono entrato ad Ingegneria e non sono mai uscito. Mi
sono laureato nel ‘73 con il massimo dei voti e sono
rimasto sempre qua dentro, non me ne sono mai anda-
to, questa è la mia vita. Da circa 50 anni trascorro più
tempo tra queste mura che a casa mia, per cui l’affezio-
ne che ho per l’Università è completa. Dover mollare è
stata una scelta difficile,
non avrei mai voluto far-
lo, ma l’uomo propone e
Dio dispone. Dovrò spo-
stare le centralità della
mia vita dall’Ateneo a
Bruno Montella, alzerò
un po’ il piede dall’acce-
leratore: farò lezione,
esami, riceverò studenti
senza problemi ma di
più non potrò”.

docente, senatore
accademico, coordina-
tore dei direttori dei
dipartimenti di ingegne-
ria e di quelli della scuo-
la politecnica. tantissi-
ma esperienza. solleci-
tato su una ‘best practi-
ce’ da trasmettere ai
suoi colleghi direttori,
risponde con una visita
guidata del dipartimen-
to, mostrando i marmi
dei corridoi brillanti,
pareti tinteggiate, tre
bagni messi a nuovo
(uomini, donne e disabi-
li), i nuovissimi uffici del-
la direzione e della

segreteria di dipartimento con arredamento impeccabi-
le, il cucinino ed un ascensore tecnologico: “sono gli spa-
zi del nostro Dipartimento ristrutturati e a disposizione di
tutti. Abbiamo lavorato con passione e siamo riusciti a
realizzare queste cose in pochissimo tempo a costi mol-
to contenuti, senza pesare sulle finanze dell’Ateneo.
Voglio dire che se ci lasciano lavorare bene possiamo
fare grandi cose. I Direttori hanno un ruolo fondamenta-
le ma vanno incentivati, non frenati”.

Non c’è il rischio che troppa autonomia può generare
confusione a discapito dell’unità dell’ateneo? “No, per-
ché se l’Ateneo si dota di un efficace sistema di control-
lo e sanzioni micidiali per chi sbaglia, il rischio è ridottis-
simo mentre il vantaggio e enorme. Ripeto, non è possi-
bile ingessare tutto perché si temono errori, sarebbe la
nostra fine. Altrove sono già partiti. I Dipartimenti sono il
motore dell’Ateneo e devono poter lavorare. D’altra par-
te come diceva mio padre: il bambino piccolo, tuo figlio,
lo devi far camminare. Se cade non lo puoi mettere nel
girello e non farlo camminare più, così non imparerà mai. 

Da marzo comunque sarò nuovamente disponibile e
metterò a disposizione di tutti la mia esperienza”.

g.v.

La gestione Montella pia-
ce anche al Rettore Man-
fredi: “sono a conoscenza
di quanto ha fatto il prof.
Bruno Montella e so che
anche altri Dipartimenti
stanno percorrendo quella
strada. È un modello molto
apprezzato che condivido e
che solleciteremo anche
con iniziative cofinanziate
dall’Ateneo”

la “best practice” di Montella

BeST PRACTICe

adottata dall’Ateneo
la squadra del dICEA formata da Montella

doCEnTI
• Vicedirettori (Mario Calabrese prima e Maurizio

giugni poi);
• Giunta: Claudio Mancuso quale responsabile della

ricerca dipartimentale e per tutto il lavoro svolto per la sUa-
ricerca; franco Polverino quale responsabile degli spazi
e della logistica; lilli gargiulo e Cino bifulco per la diffici-
le messa a punto e “gestazione” del sito WeB e dei “pro-
cessi amministrativi”; francesco Viole, responsabile delle
Biblioteche;

• coordinatore dei presidenti dei cds francesco Pirozzi;
• Commissione budgET con il preziosissimo e strenuo

aiuto di francesco silvestri è riuscita a svolgere un ruolo
particolarmente difficile e delicato;

• Commissione Paritetica docenti-studenti, presieduta
da Mimmo Pianese;

• coordinatrice del dottorato di ricerca  Elvira
Petroncelli;

• coordinatrice dei responsabili dei laboratori bruna
festa

• la responsabile erasMUs Marina fumo.

PErsonAlE TECnICo-AMMInIsTrATIVo
ufficio finanza e Contabilità (nicla naccarato);
ufficio Contratti e Personale (gennaro doria);
ufficio ricerca (silvana Mastropaolo);
segreteria di direzione (Cinzia de Marsanich);
segreteria didattica (olga Iossa);
servizi Generali (Ciro Matino)
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“Abbiamo riaperto la stagione
della manutenzione dell’offer-

ta formativa, dopo il periodo di gran-
di riforme che aveva scoraggiato
ogni tipo di cambiamento - anticipa il
prof. Piero salatino, presidente del-
la scuola politecnica e delle scienze
di base - Nell’ambito della Scuola ci
sono delle idee sulla revisione della
nostra offerta che speriamo di far
partire dal 2016/17”. poi sostanzia:
“Il grande tema che ci sta cuore è
quello di limitare la divaricazione
curriculare molto precoce. Attual-
mente la legge prevede la presenza
di 60 Crediti Formativi comuni ad
ogni Classe, ma questi ora sono dis-
persi sui tre anni. il nostro obiettivo
è quello di arrivare ad un primo
anno in comune almeno all’inter-
no di ogni settore. Questo avrebbe
diversi vantaggi, sia per l’organizza-
zione didattica che per agevolare
l’inserimento degli studenti, in quel
momento critico che è la prima fase
di ambientamento”.

rientra nella ‘manutenzione’
anche l’approvazione del nuovo
regolamento per l’ammissione ai

Corsi di laurea Magistrale, ema-
nato il 12 febbraio. “In questo testo,
approvato secondo un calendario
che ci eravamo dati e che prevede-
va la sua stesura in concomitanza
con l’arrivo dei primi laureati iscritti
nel 2011 (i quali verranno interessa-
ti dal provvedimento), rappresenta
proprio il completamento di una
linea di indirizzo assunta in quell’an-
no, e rimasta finora in nuce. In quel-
la linea erano stati definiti i criteri, in
base alla Legge, per l’ammissione
alle Lauree Magistrali e ora ne è sta-
to chiarito l’iter procedurale”. se
secondo la legge 270 per l’accesso
alle Magistrali è prevista la verifica

della personale preparazione dello
studente, con questo nuovo regola-
mento vengono definiti con precisio-
ne i parametri di valutazione e quali
procedure attuare nel caso in cui
questi parametri non venissero sod-
disfatti, e quindi la possibilità di uti-
lizzare debiti formativi.

anche sul piano delle strutture non
mancano le novità: a breve verranno
consegnati alcuni degli spazi in via
Claudio attualmente oggetto di
lavori di ristrutturazione. “avremo
tutto il piano seminterrato di via
Claudio che diventerà uno spazio
studio con un punto ristoro, sul
modello di via Agnano - annuncia il

prof. salatino - dove i ragazzi potran-
no riunirsi negli intervalli di tempo tra
una lezione e l’altra, mangiare un
boccone o ripetere gli appunti.
Insomma, l’obiettivo è quello di
migliorare le condizioni di vita e di
studio dei nostri immatricolati e lo
stiamo attuando attraverso una razio-
nalizzazione di tutti i nostri spazi”. 

Va. or.

Primo anno comune
per i diversi Corsi

dal 2016/2017

Èuno dei più quotati sulla pagina
Facebook ‘Citazioni famose dei

professori universitari’, è il protagoni-
sta di un remix ideato da uno studen-
te, tifa Napoli e non lo nasconde. tut-
to questo è il prof. Vincenzo Mosca-
to, volto noto di ingegneria. “Sono di
ruolo come ricercatore dal 2009 -
spiega il docente - e attualmente
insegno due corsi: basi di Dati al II
anno di Ingegneria Informatica e
Fondamenti di informatica al I anno
di Ingegneria Biomedica. Si tratta,
sostanzialmente, di due corsi di base.
Per Fondamenti di Informatica si con-
tano circa 150 studenti in aula, un
centinaio per quello di Basi di Dati.
Per fortuna, riesco a mantenere
questa platea sino alla fine del cor-
so”. durante le sue lezioni non ci si
annoia: “A me piace fare una lezione
molto interattiva. Cerco di far capire
meglio gli argomenti riportando
esempi pratici, tratti anche dalla vita
quotidiana. Fare esempi aiuta a far
comprendere i concetti. Non voglio
annoiare gli studenti con le mie spie-
gazioni e, quindi, ogni tanto qualche
battuta per alleggerire la lezione è
d’obbligo. Per fortuna, le materie
che insegno, trattandosi di informati-
ca, hanno un forte carattere applicati-
vo e, quindi, risulta anche abbastan-
za semplice abbinare teoria ed esem-
pi per facilitare l’apprendimento ai
ragazzi”. Un professore con il debo-
le per il napoli: “Utilizzo spesso
esempi calcistici, sono i più gettonati.
Essendo tifoso, mi viene quasi
naturale tirare in gioco la mia
squadra del cuore. Ovviamente, ci
sono argomenti e concetti che si pre-
stano meglio ad essere spiegati attra-
verso esempi”. Non bisogna esage-
rare: “Ciò non toglie che mantengo
la giusta distanza tra docente e
studente. Il mio metodo di insegna-
mento è semplicemente un modo per
mettere a proprio agio i miei allievi.
Non amo mettermi su un piedistallo,
preferisco essere attento alle esi-
genze degli studenti e a rendere il
più semplice possibile l’esame. Alla
fine mi vogliono bene tutti”. Un
affetto dimostrato nei modi più svaria-

ti: “Qualche annetto fa ad Ingegneria
Aerospaziale mi chiesero il permesso
per pubblicare un remix contenente
una mia registrazione. Non ci sono
stati problemi, anzi l’ho trovata un’i-
dea molto simpatica”.

flavio, l’autore
del remix

flavio Pezzullo, studente, nonché
musicista di basso e produttore di
musica elettronica, ha un bellissimo
ricordo del prof. Moscato. “Sono uno
studente di Ingegneria Aerospaziale
e mi manca un esame alla Laurea
Triennale. Con il prof. Moscato ho
seguito il corso di Elementi di Infor-
matica, esame del I anno da 6 credi-
ti. Il professore è una persona simpa-
ticissima e molto disponibile. le sue
lezioni erano divertentissime.
Ricordo che ci dava la possibilità di
sostenere due prove intercorso
per facilitarci, e già questo dimostra
come tenesse a cuore i suoi studenti.
Durante le lezioni si è sempre avval-
so di esempi simpatici attraverso cui
riusciva a fare rimanere impressi nel-
la nostra mente i concetti. Ha sem-
pre mostrato un animo giovane e
non ha mai fatto sentire il distacco tra
docente e allievo”. Un professore con

la passione del Napoli: “Durante le
sue lezioni non mancava mai almeno
un esempio sul Napoli. Io non sono
un tifoso di calcio, ma, non so come,
ancora oggi ricordo con piacere
tutti i suoi esempi sull’argomento”.
Un remix nato per gioco: “Non ho mai
registrato lezioni ma, un giorno, deci-
si di registrarne una delle sue, proprio
perché erano divertenti e volevo una
sorta di ricordo prima della fine del
corso. Sono stato fortunato perché
ho scelto proprio la lezione in cui è
stato fatto un esempio sull’algorit-
mo, rimasto famoso. Tornato a
casa, un po’ per gioco, un po’ perché
in quel periodo stavo compiendo i pri-
mi passi verso il mondo della musica
elettronica, ho deciso di creare, in
maniera molto veloce, questo remix.
Più che altro, è nato per uso perso-
nale, per ascoltarlo con altri due miei
colleghi e farci quattro risate durante
il percorso in macchina verso l’uni-
versità. Alla fine, però, è stato ascol-
tato non solo da tutti gli studenti, ma
anche dallo stesso professore”. Un
remix ricomparso negli ultimi mesi:
“Ero convinto che l’esistenza fosse
conosciuta solo all’interno del corso
di quell’anno. Di recente, invece, ho
scoperto che ne è stata addirittura
caricata una versione karaoke. Il
mio remix, intanto, è stato diffuso sul-

la pagina Facebook ‘Citazioni famose
dei professori universitari’. Sono
rimasto molto sorpreso da tutto ciò”.
da cosa nasce cosa: “Il remix ha dato
luogo ad un altro gioco. Al suo inter-
no, infatti, il prof. Moscato ripete più
volte la parola ‘disco’ in modo partico-
lare. Io ed un mio amico, così, abbia-
mo iniziato a ripeterla inserendo un’h
tra la s e la c, in modo da marcare
l’accento napoletano del professore.
Alla fine, ne è nato un duo comico
che produce canzoni a sfondo
demenziale. Oggi, grazie a quel
remix, siamo i ‘Dishco boys’ e
abbiamo una nostra pagina Face-
book dove pubblichiamo una serie di
tormentoni”.

una studentessa
di quest’anno

“Ho seguito il corso di Informatica in
questo semestre - spiega Ilenia
Capobianco, iii anno ingegneria
Biomedica - ed ho anche sostenuto
da poco il suo esame. È uno dei
pochi professori che ho trovato
‘umano’. È come se gli altri godes-
sero nel mettere in difficoltà gli stu-
denti, per non parlare del fatto che
sono poco aperti alle spiegazioni. Il
prof. Moscato, invece, si è sempre
preoccupato di spiegare bene le
cose e di essere disponibile anche
durante l’orario di ricevimento. Non è
mai stato sgarbato e non ha mai avu-
to un atteggiamento di superiorità nei
confronti di chi mostrava qualche dif-
ficoltà nell’apprendimento. Penso
che servirebbero più professori
così. Ne ho davvero un bel ricordo”.
e poi “è simpatico, quindi rende la
lezione molto piacevole. Ricorre
spesso ad esempi tratti dalla vita rea-
le e una battuta sul napoli ad inizio
lezione è d’obbligo! Per capire bene
la sua materia basta leggere gli
appunti presi in aula. Non solo spie-
ga i concetti a voce, ma si prende la
briga di scriverli anche sulla lavagna
in maniera discorsiva, quasi a voler
riassumere il libro”.

fabiana Carcatella

Vincenzo Moscato, un professore che piace
Interattività, battute ed esempi calcistici (è tifoso del napoli): le lezioni non sono mai noiose

• il prof. M
o

scato

• f
lavio

 P
ezzu

llo

• il prof. s
alatin

o



UNIVERSITÀ FEDERICO II© riproduzione riservata

12 Numero 3 del 27 febbraio 2015

Ingegneria

Un tocco di originalità per il cor-
so di fisica I tenuto dalla

prof.ssa Adele ruosi e previsto al
primo anno dei corsi di laurea in
Ingegneria Informatica e Inge-
gneria dell’Automazione. Gli stu-
denti, oltre ad assistere alle lezioni,
sono stati coinvolti nella realizza-
zione di esperimenti, presentati,
poi, l’ultimo giorno di lezione. il
risultato è stato racchiuso in un
video caricato on-line e reperibile
sul sito dei rispettivi corsi di lau-
rea. 

la prof.ssa ruosi al momento non
è in italia, quindi a parlarci dell’e-
sperienza sono gli stessi studenti.
alcuni si dicono molto soddisfatti,
altri hanno incontrato non pochi
problemi. “Ho seguito il corso di
Fisica I ? racconta Italia Conte, iii
anno ingegneria informatica ?
durante il primo semestre. In base
alla mia esperienza, credo che la
prof.ssa Ruosi sia una delle poche,
se non l’unica docente, ad impe-
gnarsi in prima persona a segui-
re ognuno di noi. Il suo metodo di
studio è stato un po’ ‘scolastico’,
ma alla fine si è rivelato un bene. La
professoressa, infatti, è solita
assegnare compiti da svolgere a
casa, per poi correggerli, insieme
ad un volontario, la lezione succes-
siva. Un qualcosa in più, insomma,
rispetto alla solita lezione in cui,
invece, segui passivamente da
posto. Anche altri docenti assegna-
no esercizi da svolgere a casa, ma
non tutti si impegnano a farli cor-
reggere. È sempre stata disponibi-
le, anche dopo le lezioni o tramite
e-mail. Addirittura, ho contattato la
docente di recente, durante il suo
soggiorno negli Stati Uniti, per chie-
derle aiuto riguardo un esercizio e
lei non ha esitato a venirmi incon-
tro”. la studentessa, poi, passa agli
esperimenti: “La prof.ssa Ruosi ha
esposto l’intenzione di farci realiz-
zare degli esperimenti ad inizio cor-
so. partecipare, però, sarebbe sta-
to facoltativo. Ogni gruppo ha
scelto un argomento, l’importante
era che non ve ne fossero di ugua-
li. Presa una decisione sul da farsi,
ci siamo dedicati ad organizzare l’e-
sperimento e una breve relazione.
non è stato facile. All’inizio abbia-
mo avuto difficoltà anche solo nel-
l’orientarci verso un argomento, ma
devo dire che su internet vi sono
molti spunti. L’ultimo giorno del cor-
so, li abbiamo mostrati in aula. La
lezione è durata più del previsto
poiché erano molti gruppi. Ci sono
stati alcuni esperimenti dei quali
sono rimasta davvero sbalordita.
Le leggi della fisica, comunque,
erano quelle studiate in aula, servi-
va solo molta creatività per appli-
carle. la professoressa non ha
fatto altro che dimostrarci che
ciò che avevamo studiato dal
libro era facilmente applicabile
nella realtà”. Una materia che le ha
lasciato tanto: “Venendo da una
scuola superiore non scientifica,
non avevo mai studiato la fisica. Il
tipo di approccio che ho avuto con

la disciplina mi aiuterà, sicuramen-
te, nei prossimi esami. Per il
momento ho sostenuto solo la pro-
va scritta di Fisica I. Prossimamen-
te mi attende l’orale. Mi spiace solo
che non avrò modo di confrontarmi
con la docente, ma va bene così”.

parere positivo anche per fran-
cesco Casillo, i anno di ingegneria
informatica: “un corso innovativo
e molto attraente. La professores-
sa Ruosi ha fatto di tutto per venire
incontro nelle nostre esigenze di
studio. Un’ottima insegnante. Ha
permesso agli studenti di sce-
gliere in che modo fare lezione. È
vero che non dava pause e che,
trattandosi di fisica, risultava
pesante, ma ci ha dato la possibi-
lità di scegliere se supportare la
lezione con lavagna o slides.
Ripeto, molto disponibile.  Ha cer-
cato di dare una nuova idea di
fisica in senso pratico, ma par-
tendo dalla fantasia e dalla voglia
di imparare degli studenti, i quali
hanno risposto alla grande. A causa
del lavoro, purtroppo, non ho potu-
to prendere parte agli esperimenti.
Credo ne sarei uscito molto soddi-
sfatto”.

Alessandro barruffo, studente
del i anno di ingegneria informati-
ca, sottolinea qualche pecca nelle
spiegazioni: “Questo mio primo
semestre è andato abbastanza
bene. In questa sessione esami,
per ora, ho sostenuto Analisi. Tra
un paio di giorni ho Informatica e a
marzo sosterrò Fisica la cui
docente è umanamente molto
brava, ma, ad essere sincero, nelle
spiegazioni in aula non è stata il
top. Inizialmente leggeva le slides,
poi ha iniziato a scrivere alla lava-
gna cose che prendeva dal libro. È
questo il motivo principale per cui
non ho preso parte agli esperimen-
ti. Dato che non comprendevo le
lezioni, preferivo tornare a casa a
studiare”.

“In questa sessione di esami - rac-
conta lelio Martone, i anno inge-
gneria dell’automazione - ho incon-
trato difficoltà. Credo dipenda tutto
dal fatto che, venendo dalla provin-
cia di Caserta, durante il periodo
dei corsi ho studiato poco ed ora mi
ritrovo arretrato nei programmi”.
per lelio il corso di Fisica è stato
fuori dal comune: “il metodo di
insegnamento della prof.ssa
ruosi era un po’ particolare.
Interrogava alla lavagna e inviava
degli esercizi via e-mail. Inizialmen-
te spiegava tramite le slides, che,
poi, pubblicava on line. La seconda
parte del programma, invece, è sta-
ta spiegata alla lavagna. Insomma,
un metodo di studio molto all’a-
vanguardia”. si passa agli esperi-
menti: “Ho avuto modo di prendervi
parte. Quello del mio gruppo era sui
‘pendoli risonanti’, ossia il feno-
meno della risonanza applicato al
pendolo semplice. Un argomento
che ha suscitato molto interesse.
lavorare in gruppo è stato diver-
tente, un modo per fare nuove
conoscenze. Gli esperimenti sono

stati valutati. Ad ognuno di essi è
stato assegnato un punteggio da
1 a 3, da sommare al voto finale
dell’esame”.

poco soddisfatto domenico Cri-
stillo, i anno di ingegneria informa-
tica: “Ho avuto alcune difficoltà in
Analisi, molte in Fisica. In informati-
ca, per fortuna, sono bravo e ho
passato tranquillamente l’esame”. i
problemi di Fisica sono legati ai
corsi: “Quando la professoressa
spiegava non capivo nulla e, come
molti miei altri colleghi, mi sono
visto costretto ad affidarmi al
libro. La professoressa all’inizio uti-
lizzava slides, in un secondo
momento è passata alla lavagna.
Non usava neanche il microfono e
non si sentiva nulla”. per fortuna ci
sono stati gli esperimenti: “una
grande idea, l’unica cosa bella del
corso. Il nostro esperimento era
quello del ‘Fucile a molle per
generare aria compressa e fare
uscire un pallino’. Non è stato
facile: il progetto era complicato
e ci sono stati dei ritardi nel tro-
vare alcuni pezzi. Il giorno della
presentazione, poi, non è stata
riservata la stessa attenzione per
tutti. La professoressa voleva far
tutto in sole due ore e alcuni pro-
getti sono stati visionati molto velo-
cemente, senza prestare attenzio-
ne né al funzionamento, né alla
relazione”.

la prof.ssa ruosi, spiega Andrea
Cavaliere, studente del i anno di
ingegneria dell’automazione, “si è
dimostrata molto disponibile perché
alla fine di ogni lezione pubblicava
sul sito le slides riguardanti l’argo-
mento della giornata e, soprattutto,
perché cercava di testare gli alunni
durante il semestre tramite delle

piccole interrogazioni. Ammetto,
però, che non è stato facilissimo
seguirla. A volte le spiegazioni era-
no un po’ troppo frettolose”. Gli
esperimenti, una motivazione in
più: “È stata una buona idea per-
ché, anche grazie al ‘bonus’ da
sommare all’esame, ci ha moti-
vato a studiare di più e a prepa-
rarci meglio. Il mio gruppo si è
occupato di ‘sistemi di Carrucole’.
Sfortunatamente non ci siamo mos-
si in tempo e le idee più carine era-
no già state scelte. Si trattava,
comunque, di un sistema in cui, con
la combinazione di carrucole fisse e
mobili, si riusciva ad alzare un
oggetto qualsiasi con una massa
molto più leggera”. Qualche timore
per l’esame: “Anche se ci sarà
un’altra docente, più o meno gli
argomenti sono quelli, e ho saputo,
da chi lo ha già sostenuto, che lo
scritto è molto semplice. Forse la
paura maggiore è per l’orale”.

fabiana Carcatella

Esperienza innovativa per le matricole di Ingegneria Informatica e di
Ingegneria dell’Automazione. bonus all’esame per quanti si sono

lasciati coinvolgere nella realizzazione degli esperimenti

Carrucole, pendoli e fucili ad aria
compressa per comprendere Fisica I

lezioni anche su Youtube.
accade al corso di power

Devices and Circuits, esame a
scelta per gli studenti del secondo
anno della laurea Magistrale in
ingegneria elettronica, che punta
“alla conoscenza dei principali cir-
cuiti per la conversione di potenza,
nonché dei dispositivi a semicon-
duttore utilizzati nelle applicazioni
di potenza”, come spiega il prof.
Ettore napoli, docente della disci-
plina. il corso si avvale, da un po’ di
tempo, anche di un supporto tecno-
logico. “L’idea di caricare i video
delle lezioni su un canale Youtu-
be non ha nulla a che fare con una
‘trovata pubblicitaria’ per promuo-
vere il corso ed aumentare il nume-
ro di frequentanti. Durante le lezio-
ni mi sono reso conto che la mag-
gior parte degli studenti registra-
va le mie spiegazioni. Anche per-
ché il corso è tenuto interamente
in inglese. Ho deciso, così, di
andare incontro agli studenti regi-

strando le mie lezioni, in modo da
mettere a disposizione di tutti un
unico file. Con il tempo, però, è
risultato evidente che il solo audio
non fosse sufficiente per un’ade-
guata comprensione e che ci fosse
bisogno di abbinare a quelle parole
anche un supporto di immagini. Da
qui, il caricamento di questi famosi
video”, spiega il prof. Napoli. per gli
studenti un grande aiuto: “a dire dei
miei allievi, i video sono risultati
molto utili, perché danno pratica-
mente la possibilità di seguire
nuovamente la stessa lezione
tenuta in aula, con tutti i supporti
audiovisivi che essa prevede”. c’è
anche un altro aspetto positivo: “I
video costituiscono uno strumento
utilissimo anche per quegli studenti
che, magari per questioni lavorative
o di salute, sono impossibilitati nel
frequentare l’università. In questo
caso, è praticamente offerta loro
l’opportunità di seguire le lezioni
da casa”.

Power devices and Circuits,
il corso che si avvale di YouTube
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Quarta edizione per l’international space
apps Challenge. l’appuntamento è fis-

sato per l’11 e 12 aprile, si svolgerà  contempo-
raneamente in più parti del mondo. Quest’anno
anche una novità: per la prima volta tra le città
ospitanti c’è Napoli. la competizione, “promos-
sa dalla National Aeronautics and Space Admi-
nistration (NASA) e supportata dal Consolato
Generale degli Stati Uniti d’America a Napoli,
sarà organizzato localmente dai noi del CNR in
collaborazione con l’Università Federico II. Mol-
to probabilmente l’Ateneo metterà a disposizio-
ne la sede di Agnano per ospitare l’evento”,
spiega l’ing. stefano Elefante, ricercatore del-
l’irea-cNr (istituto per il rilevamento elettro-
magnetico dell’ambiente). referente universi-
tario, il prof. francesco Marulo, docente di
costruzioni e strutture aerospaziali. si tratta di
una sorta di gara tra studenti universitari e non
solo. possono partecipare, infatti, anche ragaz-
zi delle scuole superiori, nonché persone più
adulte e non necessariamente legate al mondo
universitario. “Durante le due giornate i parteci-
panti verranno divisi in gruppi e dovranno svi-
luppare un progetto di ricerca scientifica. Una
giuria valuterà i vari progetti e il gruppo decre-
tato vincitore avrà la possibilità di andare
negli stati uniti, ospite della nasa. Sono pre-
visti anche dei premi a livello locale”, aggiunge
elefante.

come iscriversi e perché partecipare: “tra un
paio di settimane sarà disponibile una pagina
web attraverso cui iscriversi. Consiglio a tut-
ti di prendere parte a questo evento perché è di
grande rilevanza nel mondo aerospaziale. si
attua un legame tra la ricerca e le aziende.
Un’ottima possibilità per gli studenti al fine di
approdare sia al mondo della ricerca che a
quello industriale”. l’anno scorso la gara è sta-

ta vinta “da uno dei nostri dottorandi qui al
Cnr. Non essendoci Napoli tra le sedi dell’e-
vento, è rientrato nel gruppo della Sapienza di
Roma. Un’esperienza che gli ha dato l’opportu-
nità di partire per gli Stati Uniti”.

l’evento “si basa sui talenti e sull’iniziativa di
persone affini e di diversa estrazione, pronte ad
affrontare decine di sfide riguardanti la ter-
ra, lo spazio, gli umani e la robotica”, sottoli-
nea Chandrakanta ojha, componente del
gruppo vincitore della scorsa edizione cui han-
no partecipato oltre 9 mila persone che hanno
dato vita, in 48 ore e in 83 città, ad oltre 50 sfi-
de, utilizzando dati resi disponibili a tutti, forniti
grazie alle missioni e alla tecnologia della
Nasa. “Sono state presentate più di 770 solu-
zioni da progettisti e esploratori, di cui 134 sono
state nominate per il riconoscimento mondiale.
il mio team “Green on the red planet” è sta-
to coinvolto in un progetto dal titolo “Deploya-
ble Greenhouse” per la soluzione di problemi
globali. Delle 16 squadre italiane, la nostra si è
aggiudicata il primo posto come vincitore
locale ed è stata nominata per concorrere al
premio mondiale. Alla fine, ci siamo classifica-
ti in seconda posizione e siamo stati invitati
dalla NASA negli Stati Uniti, al fine di parteci-
pare al lancio Maven (Mars Atmosphere and

Volatile EvolutioN), la sonda diretta verso Mar-
te per esplorarne l’atmosfera superiore. L’obiet-
tivo del nostro progetto è stato quello di svilup-
pare una serra modulare avanzata sulla super-
ficie di Marte, in grado di assicurare qualità e
quantità di cibo per quattro astronauti durante il
loro soggiorno in missione”. il premio: “una set-
timana in visita al John F. Kennedy space
Center della nasa in Florida. Durante questo
periodo abbiamo acquisito molta esperienza e
varie conoscenze nel campo dell’esplorazione
dello spazio. Oltre a partecipare al lancio della
navicella MAVEN, abbiamo avuto l’opportuni-
tà di incontrare anche gli astronauti della
nasa, nonché visitare stazioni spaziali e basi
di lancio”. Un’esperienza che consiglia a tutti:
“perché non solo amplifica i propri orizzonti
di conoscenza, ma fornisce anche l’oppor-
tunità di lavorare in un team e di interagire
con diversi partecipanti al fine di raggiungere
un obiettivo comune, che generalmente riguar-
da le sfide più importanti della Terra e dello
Spazio”. oggi chandrakanta ojha continua a
svolgere attività di ricerca presso l’irea-cNr
ed è anche all’ultimo anno di dottorato presso
la sapienza di roma.

fabiana Carcatella

C’è anche napoli tra le città ospitanti
l’International space Apps Challenge

Terra e spazio, competizione globale
per studenti e appassionati

sono ormai inseparabili compa-
gni di vita per molti umani. ci

aiutano a superare i momenti diffici-
li, lavorano con noi e per noi e ci
regalano momenti di gioia. i cani
fanno parte ormai di una famiglia ita-
liana su quattro e questo significa
che educare gli esseri umani a rap-
portarsi con i loro amici quadrupedi
assume una rilevanza sociale. la
necessità di figure di esperti del set-
tore con una formazione universita-
ria: la motivazione del corso di per-
fezionamento in etologia canina:
aspetti teorico-pratici, diretto dal
prof. biagio d’Aniello, docente di

Zoologia alla Federico ii.
il corso - che è presentato il 27

febbraio (mentre andiamo in edico-
la) con la partecipazione del prof.
luigi Zicarelli, direttore del diparti-
mento di Medicina Veterinaria e pro-
duzioni animali, e della prof.ssa
simonetta bartolucci, direttore del
dipartimento di Biologia - è rivolto a
biologi, naturalisti, veterinari e tecni-
ci delle produzioni animali, con lo
scopo di approfondire le conoscen-
ze etologiche acquisite durante i loro
studi, in particolare in relazione ai
cani. “Secondo un’indagine del-
l’ANMVI (Associazione Nazionale

Medici Veterinari) sono circa 7
milioni i cani ospitati da famiglie
italiane. Questa presenza così mas-
siccia ha diverse ricadute, sociali
ed anche economiche - sottolinea
il prof. d’aniello - Pensiamo solo alle
vacanze con i nostri animali e a tut-
to il mercato che ne è fiorito intorno.
Questo richiede, però, che i cani sia-
no sempre meglio integrati nella
società umana e le relazioni con loro
più sane. Per questo c’è e ci sarà
sempre più bisogno di figure specia-
lizzate. nell’ultimo decennio le
scienze cognitive animali hanno
profondamente trasformato il
modo d’interpretare il cane,
ponendo in rilievo tutti gli errori
commessi da metodi addestrativi
avversativi e coercitivi che, se da
un lato hanno determinato risultati
visibili nell’ambito dell’obbedienza,
hanno prodotto cani con relazioni
inappropriate e spesso con disturbi
comportamentali”.

il corso (470 ore di didattica fron-
tale e stage) avrà una forte impronta
scientifica e si baserà su diversi
moduli didattici: “Nei primi verranno
forniti contenuti di base volti alla
conoscenza del cane, per poi pas-
sare negli ultimi moduli all’istruzio-
ne cinofila per compiti specifici.
Quindi verrà fornita una conoscenza
approfondita e su basi scientifiche di
come vengono utilizzati i cani in
società, negli sport (come l’agility o
water price) o con compiti di prote-
zione civile (cani per il salvataggio
nautico, ricerca esplosivi, ricerca
persone, cani poliziotto, o cani  per
assistenza e coterapeuti)”. si parte

quindi dalla conoscenza delle tecni-
che di educazione di base dai primi
giorni di vita dell’animale che, come
spiega il professore, sono fonda-
mentali perché è nelle prime 2-3 set-
timane che il cane riceve il giusto
imprinting, per arrivare poi all’adde-
stramento in settori specifici. in que-
sta fase si passerà dalla teoria alla
pratica: “La didattica è un momento
di comunicazione e quindi deve
essere anche divertente per saper
bene comunicare. Quindi, quando
parleremo dei cani da veleno,
andremo nel Parco Nazionale d’A-
bruzzo, per i cani da salvataggio ci
tufferemo in acqua insieme a loro,
con i cani per i non vedenti andre-
mo al Centro Regionale di Scandic-
ci, e così via. È importante, infatti,
avere chiaro tutto l’iter educativo e
vedere come va seguito il cane per
insegnargli quello che vogliamo che
apprenda”.

Naturalmente è un lavoro che
richiede non solo l’amore per i nostri
compagni a quattro zampe, ma “la
conoscenza del cane, la conoscen-
za delle persone, ed essere un bra-
vo didatta con tanta pazienza!”.

Valentina orellana

è diretto dal prof. biagio d’Aniello, docente di Zoologia

Istruttori cinofili, un corso
teorico-pratico di Etologia

• il prof. d’Aniello
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l’aula rossa di Monte sant’angelo è gremita
nell’attesa del premio Nobel per la Fisica

gerard ’t Hooft, direttamente dall’Università
olandese di Utrecht. ad ascoltare la conferenza
pubblica dell’11 febbraio, promossa dal diparti-
mento di Fisica, in collaborazione con l’iNFN di
Napoli, non solo addetti ai lavori, ma anche 160
studenti del liceo scientifico Baronissi, oltre ai
tanti universitari interessati. il seminario è orga-
nizzato in ricordo di Antonio barone, profes-
sore emerito scomparso nel 2011, la cui attività
scientifica si è sviluppata nel settore della super-
conduttività e dell’effetto Josephson. “A lui
abbiamo dedicato il ciclo di seminari ‘antonio
barone lectures’, tenuto dallo stesso Hooft,
che in questa settimana ha inoltre dato il suo
contributo nelle ‘Majorana Lectures’. Oggi
vogliamo ricordare il nostro collega e amico con
la seconda delle lezioni a lui intitolate. L’ultima

volta che ho visto
l’aula così piena è
stato durante la ceri-
monia di inaugurazio-
ne dell’anno accade-
mico con Giorgio
Napolitano”, introdu-
ce il direttore del
dipartimento di Fisica
Pasqualino Madda-
lena. “Con grande
piacere e attestato di
stima, sono qui per
ricordare Antonio.
eventi del genere
danno la dimensio-
ne dell’internazio-
nalità del nostro
ateneo. Si parla
sempre della difficol-
tà di trasferire la
scienza ai giovani:
un’aula così piena è
una grande soddisfa-
zione”, sottolinea il
rettore gaetano
Manfredi. “Il livello di
compenetrazione
delle discipline della
Scuola è evidente più

che mai oggi”, prosegue il presidente della
scuola politecnica e delle scienze di Base Pie-
ro salatino. a spiegare l’argomento principale
della conferenza “The Higgs particle: pivot of the
Standard Model for the subatomic world”, il prof.
fedele lizzi: “la particella di Higgs è fonda-
mentale nel Modello Standard della teoria quan-
tistica. negli anni ’70 un giovane dottorando
mostrò come, nell’ambito della teoria delle
interazioni fondamentali, si trattano gli infini-
ti: il suo nome era Gerard ’t Hooft. Importan-
tissimo il suo contributo nel campo della mecca-
nica quantistica”. il premio Nobel, giunto pun-
tualissimo all’appuntamento con studenti ed
esperti, spiega il funzionamento del Large
Harold Collider, il più potente acceleratore di
particelle al mondo. Grazie a questo è avvenu-
ta la recente scoperta dell’ultimo ingrediente del
Modello standard, che ha permesso di descrive-
re le interazioni fondamentali tra le particelle. “La
presenza di tanti studenti è indice dell’eccitazio-

ne che può dare ancora la scienza. Se voliamo
al confine tra Francia e Svizzera, il meraviglioso
paesaggio nasconde qualcosa che non si riesce
a vedere: un tunnel sotterraneo circolare, in
cui le particelle si muovono alla velocità della
luce in due direzioni opposte e collidono in vari
punti producendone di diverse e si spera di nuo-
ve. al Cern di Ginevra si studia appunto come,
all’interno di questo tunnel (LHC) della circonfe-
renza di 6 Km, possano farlo. Alla macchina è
stato affidato il compito di trovare la famosa par-
ticella di Higgs. alcuni l’hanno chiamata par-
ticella di Dio, ma io lascerei la religione fuori da
questa storia, che è molto più interessante e
complicata”, afferma Hooft.

il Nobel si sofferma a spiegare come il Modello
standard descriva le interazioni fondamentali tra
particelle subatomiche. il tassello mancante del-
la teoria, il famoso bosone di Higgs, elemento
cardine per attribuire le masse alle particelle e
far sì che le simmetrie delle interazioni siano
rispettate, è stato scoperto al cern, grazie agli
esperimenti atlas e cMs. prima di allora nes-
suna evidenza sperimentale portava all’esisten-
za della particella di Higgs: “il risultato è stato
raggiunto anche se l’LHC non è stato portato alla
massima potenza, in quanto, il 19 settembre
2008, si è verificata un’esplosione. Per fortuna
nessuno si è fatto
male”, chiarisce. Gli
eventi inaspettati porta-
no ad osservazioni e a
nuove scoperte, il fasci-
no della fisica sta pro-
prio in questo: “riuscire
a risolvere problemi
osservando la natura,
attraverso l’interazione
fondamentale tra fisica
teorica e sperimentale”.
in chiusura Hooft
mostra una slide con ‘la
lunga strada della fisi-
ca’, in cui i risultati raggiunti e che hanno porta-
to alla scoperta del bosone di Higgs al cern
sono solo i primissimi passi: “riuscire ad andare
ad un’energia più elevata significherebbe esplo-
rare una parte della fisica al momento ignota.
Perché dunque dovremmo essere interessati ad
andare ad energie più elevate? Poiché c’è la
possibilità che processi che avvengono a ener-
gie elevatissime siano in grado di spiegare la for-
mazione dei buchi neri”.

Allegra Taglialatela

Quanti anni ha la terra? perché il martello è
importante per un geologo? perché darwin

può essere confrontato con Marx e Freud? il con-
fronto continuo con il pubblico è stato il filo rosso
della lezione che il geologo Mario Tozzi, studio-
so della terra e volto noto della tv, ha tenuto il 13
febbraio al cinema astra di via Mezzocannone, in
occasione di uno degli appuntamenti del ciclo di
manifestazioni dal titolo “Nel segno di Darwin”.
tema dell’incontro: “la terra di Darwin”, un
convegno durante il quale il padre della teoria
dell’evoluzione della specie, spesso ricordato
nelle sue vesti di biologo, è stato raccontato dal
relatore della giornata in una prospettiva diversa,
quella del geologo, appunto. a occupare l’aula è
stato un folto pubblico composto in netta preva-
lenza da studenti - dalle elementari fino all’uni-
versità - ai quali si è rivolto il benvenuto del pro-
rettore della Federico ii Arturo de Vivo: “È que-
sta un’occasione per noi importante, perché è la
prosecuzione di manifestazioni che l’Ateneo ha
organizzato per la celebrazione di Darwin”. l’e-
vento, progettato da F2 Cultura per ricordare il
pensiero darwiniano nel mese di nascita del
naturalista inglese – febbraio -, era indirizzato a
tutta la cittadinanza, con un occhio particolare
per i più giovani: “la caratteristica di F2 Cultura di
quest’anno è proprio l’idea che il nostro interlo-
cutore privilegiato  sia la comunità scolastica, in
un processo di formazione che, senza interruzio-
ne, va dalla scuola media all’università, con pari
responsabilità di tutti i soggetti in campo”. sul
palco è salito anche il prof. lucia-
no gaudio, genetista e organizza-
tore dell’iniziativa, che ha introdot-
to ai presenti l’ospite d’onore:
“spero e sono abbastanza sicuro
che qualcuno di voi abbia già visto
le sue trasmissioni di diffusione
della cultura. Mario è geologo e
molti dei suoi lavori si sono svolti a
Napoli. Lo ringrazio per essere
venuto e per avere già accettato
un futuro invito”. È stato un incon-
tro breve – durato circa un’ora -
durante il quale Mario tozzi ha gui-
dato i presenti lungo un percorso

tracciato da nomi illustri del panorama scientifico,
come quello del geologo scozzese charles lyell,
e da aneddoti sulla vita di darwin che “ha consu-
mato un paio di martelli in giro per il mondo”, che
in vita “ha frequentato avvocati, geologi e altri
malfattori” e che ha ritenuto opportuno che “le
sue ultime memorie venissero sistemate da un
geologo”. a chiudere l’incontro, un’ultima doman-
da: “qual è la differenza tra l’uomo e gli altri
animali?”. razionalità e coscienza le protagoni-
ste delle risposte arrivate dalla platea. la solu-
zione, però, come ha spiegato il relatore, è diver-
sa e sta nell’incapacità dell’essere umano di
prendere dalla natura solo lo stretto indispensa-
bile: “la differenza è che nessun animale accu-
mula. Darwin questo non l’aveva considerato.
Oggi, probabilmente, anche lui rifletterebbe sul-
l’accumulo e sulla tecnologia”. Ha ascoltato que-
ste spiegazioni Monica, dottoranda in Geologia:
“sono molto felice di aver seguito questo semi-
nario, sia perché mi ha sempre affascinato la
figura di Mario Tozzi, sia per l’interesse verso un
personaggio come Darwin”. Una piccola nota, da
parte sua, va fatta all’organizzazione: “l’evento è
stato pubblicizzato molto poco”. si è soffermato
sull’utilità di questi appuntamenti un altro dotto-
rando in Geologia, Corrado stanislao: “un
evento del genere riesce a spiegare in maniera
semplice a persone che non appartengono a
questo campo degli argomenti molto complessi.
Per noi che facciamo questi studi, invece, è un
modo per confrontarci anche con prospettive

diverse”. Un confronto cercato
pure da Marcella, neolaureata in
Geologia: “è stato un intervento
interessante. È un bene anche
per i ragazzi più piccoli che ci sia
un divulgatore scientifico che par-
li di argomenti che non vengono
affrontati sufficientemente nelle
scuole”. al relatore, a suo avviso,
va un merito: “ha avuto la capaci-
tà di parlare di un Darwin geo-
logo, sebbene noi lo conoscia-
mo solitamente come biologo”.
Una scoperta fatta “Nel segno di
Darwin”. 

biologo o geologo?
Mario Tozzi racconta darwin

folta partecipazione al seminario
dello scienziato olandese

“riuscire a risolvere
problemi osservando

la natura”, il fascino della
fisica per il nobel Hooft

• Mario Tozzi
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“Ho voluto dar vita ad un romanzo da camera su questioni veramente
vissute. Un racconto introspettivo perché tutto il succo del libro ruota

attorno all’eredità di valori che tramanda il padre al figlio magistrato. Il
protagonista non è un eroe, ma un uomo che ha paura e che comunque dà
tutto se stesso per mantenere il più possibile intatto l’equilibrio della società
dell’epoca (gli anni ’80)”, ha spiegato lo scrittore giorgio fontana, autore
del libro ‘Morte di un uomo felice’ (alcuni brani tratti dal testo sono stati letti
dall’attore roberto giordano), premio campiello 2014, alla folta platea di
studenti accorsa nella Biblioteca Guarino, il 13 febbraio, per l’incontro “Tra
Diritto e Letteratura”. anche ai nostri giorni, ha aggiunto, “dovremmo agire
per il bene comune, non perché siamo eroi, ma per il rispetto degli altri”.
dal libro si evince che il diritto non è marchiato a fuoco e quindi indelebile:
“La legge deve essere interpretata ed occorre comprendere la zona che c’è
fra giustizia e diritto. I nostri magistrati hanno un potere enorme e possono
determinare l’esito delle vite di alcune persone, a loro va il mio augurio di
sbagliare il meno possibile”. È questo il messaggio che si vuole trasmettere:
“il potere deve essere sempre accompagnato da un forte senso di
responsabilità se si vogliono evitare abusi di qualsiasi genere”. l’appun-
tamento con Fontana si inserisce nel solco di un progetto portato avanti dal-
la cattedra del prof. salvatore Prisco, ordinario di istituzioni di diritto pub-
blico e docente di diritto pubblico comparato. “Sono 5 anni che incontriamo
magistrati, scrittori e professionisti vari, nell’ambito di questo progetto - dice
il professore - Ogni volta il numero dei partecipanti cresce e questa è una
bella soddisfazione”. il docente proporrà l’attivazione di “un esame com-
plementare di Diritto e letteratura, al fine di aprire un varco nelle nostre
vecchie tradizioni. Queste ultime sono fondamentali e vanno rispettate, ma
occorre innovare per aprire le menti”. Non solo diritto quindi per i futuri giu-
risti: “Assolutamente no. Come diceva Carnelutti ‘chi conosce solo il dirit-
to, non conosce nemmeno il diritto’ e condivido appieno. Bisogna esplo-
rare i rapporti fra i linguaggi della letteratura e il diritto, facendoli confluire
nella nostra comune umanità”. Un po’ come ha fatto lo scrittore Fontana, rac-
contando la storia di un giovane procuratore della repubblica, alle prese con
la lotta al terrorismo italiano degli anni ‘80, impelagato fra la legge ed i suoi
interrogativi morali. “Fontana ha dato vita ad un libro teso e certo di fatti,
dove il diritto ed i valori personali si incontrano e si scontrano. L’atmosfera
che si riesce a percepire è proprio quella di chi ha vissuto quegli anni e ha
visto, alcune volte, l’impotenza della giustizia. Racconto che si legge tutto
d’un fiato e che farà porre tanti interrogativi ai nostri studenti”, dice il prof. pri-
sco. a commentare il testo, la dott.ssa fulvia Abbondante, ricercatrice di
istituzioni di diritto pubblico: “erano anni che non mi imbattevo in un libro

così accattivante. L’evidente lucidità ed il distacco dell’analisi storica ci fa
ritornare nel passato agli anni bui, facendoci recuperare ciò che oggi è più
facile dimenticare che accettare”. Questi seminari che discorrono di lettera-
tura “sono un elemento chiarificatore, che fa capire da dove veniamo e ci dà
il perché di alcune scelte operate dal legislatore. la letteratura è una sor-
te di introduzione al diritto che gli studenti dovrebbero avere come base”.
la parte tecnica dell’incontro è stata affidata al dott. giuseppe sassone:
“Nella mia carriera ho conosciuto colleghi più virtuali del
protagonista del romanzo - scherza il giudice della
corte d’assise - Il personaggio scelto da Fontana è
ricco e vero e rappresenta una pagina della storia
del Paese. La lettura mi ha dato tanti stimoli, spes-
so annotavo i paragrafi che mi colpivano e che
rappresentavano al meglio la magistratura e la
politica”. da tenere a mente: “Il concetto di ven-
detta e giustizia espresso nei dialoghi fra i prota-
gonisti. il processo ha una funzione di ricostru-
zione sociale che dovrebbe essere tradotto in
giustizia, purtroppo non sempre è così ed anzi ave-
re giustizia può confondersi con cercare vendet-
ta. Quest’ultima è un’altra cosa che deve
restare fuori dalle aule di tribunale”.
colpita dalle parole del libro anche la
prof.ssa Clelia Iasevoli, docente di
procedura penale: “Fontana è uno
scrittore sensibile che ci dimostra
come la nostra funzione di garan-
ti debba essere messa a disposi-
zione degli umili e dei deboli.
Dobbiamo iniziare a chiederci se
vi è una vera presa di coscienza
da parte della magistratura italia-
na. Incontri come questi debbo-
no spingerci a fare domande,
innescando una vera e propria
rivoluzione culturale. Solo così
potremmo farvi diventare magi-
strati o avvocati di coscienza e
non solo dediti alle leggi”. 

susy lubrano

lo scrittore Giorgio Fontana incontra gli studenti
diritto e letteratura potrebbe diventare un esame a scelta. la proposta è

del prof. salvatore Prisco, promotore dell’iniziativa che ha visto negli
anni salire in cattedra scrittori, magistrati, professionisti

seminari integrativi per gli stu-
denti che devono affrontare gli

esami della sessione straordinaria:
un aiuto concreto viene dalla iii cat-
tedra di diritto Amministrativo (e-
N) della prof.ssa renata spagnuo-
lo Vigorita. si tratta di appunta-
menti a cadenza settimanale su
specifici argomenti che, fino al 19
marzo, toccheranno quasi l’intero
programma. “L’intento - spiega la
docente - è realizzare un riepilogo
collettivo degli argomenti affrontati
durante il corso del primo semestre.
La disciplina è in continua evoluzio-
ne e gli aggiornamenti normativi
spesso non sono reperibili sui
manuali. Per offrire una preparazio-
ne al passo con i tempi, e per ovvia-
re ad eventuali difficoltà, proponia-
mo un ciclo di lezioni aggiuntive”.
l’iniziativa - “amata, seguita ed
apprezzata dagli studenti” - prose-
guirà ad aprile (dopo pasqua) per
concludersi nel mese di giugno, a
cavallo con le prove della sessione
estiva. “L’idea è quella di avviare
un’attività di tutoraggio costante
che permanga anche quando non
ci sono i corsi. Scelti gli argomenti,

soprattutto fra quelli più ostici, si
parte con la preparazione. Molto
spesso affrontiamo tematiche nor-
mative nuove che magari sei mesi
prima non c’erano, e sono di diffici-
le comprensione. I miei collaborato-
ri, lavorando a stretto contatto con
gli studenti, possono dare suggeri-
menti mirati e l’esito dell’esame
sarà di gran lunga migliore rispetto
ad uno studio isolato”. Non sono
previsti sconti di programma per chi
affronta la prova: “la partecipazio-
ne ai seminari non è obbligatoria
e non equivale ai saldi di fine sta-
gione sul programma. Occorre
studiare seriamente se si vogliono
raggiungere buoni risultati. Per
esperienza, i ragazzi che sanno
sfruttare questa possibilità vengono
quasi sempre premiati perché sono
più preparati nell’esposizione”.
accanto alle lezioni frontali, la
docente cura molto il materiale
giuridico, reperibile sul suo sito
web docenti unina. “Sulla mia pagi-
na internet ci si può aggiornare di
continuo, rifornendosi, gratuitamen-
te, di materiale nuovo (sentenze,
tesi giurisprudenziali, testi giuridici

che sconfinano il programma d’esa-
me). Questo servizio è disponibile
anche per i neo laureati che si
apprestano ad inserirsi nel mercato
del lavoro, tramite concorsi pubbli-
ci”. perché gli sbocchi lavorativi non
sono solo l’avvocatura o la magi-
stratura: “Il settore amministrativo è
molto variegato ed offre innumere-
voli possibilità”. d’altra parte “per

ogni concorso va studiato il diritto
amministrativo”. Il manuale della
parte speciale, testo in adozione
della cattedra per l’esame, “è stato
scritto interamente dai miei assi-
stenti, tutti ex studenti che si sono
laureati con me e si sono formati in
Dipartimento. Nel testo vi sono sen-
tenze pratiche e ricerche varie svol-
te, durante questi anni, dalla mia
cattedra. In questo modo, i proven-
ti del libro vanno solo ai collabora-
tori e non a me. In tempi di ristret-
tezza economica, abbiamo trovato
un modo per finanziare il nostro
lavoro”. Il post laurea è un argo-
mento che sta molto a cuore alla
docente: “A richiesta (inviando una
mail a
renata.spagnuolovigorita@unina.it)
offro consulenza gratuita in dirit-
to amministrativo ai laureati in
procinto di fare concorsi o tirocini
formativi per aiutarli ed evitare che
il post laurea diventi un secondo
parcheggio. Il nostro settore è in
evoluzione ed essere aggiornati è
la vera dritta che si può dare”. il ser-
vizio, per ora riservato a chi ne fac-
cia richiesta, “potrebbe diventare
abituale in Dipartimento. Tengo
molto all’orientamento mirato nel
post laurea. A Giurisprudenza, al
momento, non c’è ancora una linea
univoca. Mi piacerebbe estendere
le consulenze. Ampliare gli orizzon-
ti lavorativi - conclude la docente -
dovrà essere il nostro prossimo
obiettivo”.

su.lu.

seminari integrativi, materiale didattico on-line e consulenza nel
post-laurea: le iniziative della prof.ssa renata spagnuolo Vigorita

Diritto Amministrativo,
mano tesa dalla terza cattedra
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rafforzare la passione civile
degli studenti, incrementando

le occasioni di confronto nelle aule
universitarie. si propone di prose-
guire il percorso già intrapreso in
questa direzione il prof. lucio de
giovanni, direttore del dipartimen-
to di Giurisprudenza. “Viviamo tem-
pi difficili in cui i ragazzi sembrano
già stanchi e, a loro modo, credono
di potersi far bastare le piccole
cose. In quest’epoca di continui
cambiamenti, invece, seguire le
lezioni e dare gli esami non basta
più. Il minimo indispensabile non è
più concesso a noi docenti, il fare
lezione deve essere solo il punto di
partenza. Al contempo, i ragazzi
non possono stare tranquilli ed ada-
giarsi solo sugli esami svolti. Per
emergere occorre una forte passio-
ne, accompagnata da altrettanta
tenacia”. e quindi si riproporranno
attività extracurriculari “per invita-
re i ragazzi a vivere il Dipartimento,
in un continuo confronto con i diver-
si saperi. Tra attività seminariali,
convegni e laboratori ci avvicinere-
mo a nuovi temi più settoriali, non
dimenticando, però, le nostre più

radicate tradizioni”. e proprio per
ricordare i vecchi Maestri, Giuri-
sprudenza a breve intitolerà due
aule ad altrettanti eccellenti giu-
risti del passato. “Giovedì 12 mar-

zo, nell’Aula Pessina, ricorderemo il
prof. luigi Cariota Ferrara, docen-
te di Diritto Civile e Preside della
nostra Facoltà. A lui sarà intitolata
un’aula del primo piano di Corso
umberto, proprio per non dimenti-
care le nostre radici”. ad aprile, in
data da destinarsi, vi sarà un’altra
cerimonia che ricorderà il lavoro del
prof. Alessandro graziani, grande
maestro di diritto commerciale. a
quest’ultimo sarà intitolata un’aula,
sempre a corso Umberto. “Innova-
zione e tradizione devono andare di
pari passo. In questi sette anni di
mandato - prima da Preside e negli
ultimi 3 da Direttore - ho cercato di
implementare questa voglia di
guardare al futuro, senza perdere
però di vista i punti di forza del
Dipartimento. In questo progetto
sono stati coinvolti tutti i docenti,

abbiamo riprogrammato il sito inter-
net incentivando l’uso del web, rac-
colto sfide su più fronti, invitato per-
sonaggi illustri che potessero indi-
carci il loro punto di vista. Insomma,
c’è tanto da fare, ma siamo sulla
giusta strada”. 

la chiacchierata con il professore
suona quasi come un bilancio, fra
quello che è stato fatto e quello che
c’è ancora da fare. a fine anno sca-
drà il mandato da direttore, ma già
da giugno si riunirà l’assemblea per
le prime candidature. Quello del
prof. de Giovanni sarà un addio o
un arrivederci? “Devo riflettere un
bel po’ prima di prendere una deci-
sione, dal prossimo anno potrei
ritornare a fare solo il professore,
chissà. Non ho ancora pensato
concretamente alla possibilità di
ricandidarmi”.

Il dipartimento intitola due aule
a Cariota ferrara e graziani

• il prof. de giovanni

aGiurisprudenza si è costituita la Commis-
sione diritto allo studio, un organo forma-

to da cinque rappresentanti degli studenti che ha
il compito di lavorare su questioni concrete al fine
di favorire il buon andamento della didattica.
Venerdì 13 febbraio sono stati eletti i membri che
affronteranno questa nuova sfida. sono: Erika
Pappalardo, saverio sessa, Antonella d’Alte-
rio, salvatore Palmese, fabrizio nocerino. “La
Commissione si è costituita per la prima volta in
Dipartimento - illustra luca granata, presidente
del parlamentino studentesco - si occuperà degli
esami, dell’accavallamento dei corsi, dei rapporti
con i docenti, del ricevimento dei collaboratori,
per portare alla luce ciò che non va. Sarà un lavo-
ro meticoloso, che potrà essere possibile solo
attraverso una forte sinergia fra il nostro operato
e le segnalazioni degli studenti”. 

i primi grattacapi per la commissione sono arri-
vati con la pubblicazione degli orari delle lezioni
del secondo semestre. “C’è stato segnalato -
spiega Erika pappalar-
do - che al III anno il
corso di procedura

Civile

(II cattedra E-N) del prof. Ferruccio Auletta e le
lezioni di storia della giustizia (IV cattedra D-K)
del prof. Luciano Martone si sovrappongono
negli orari. Un fatto inammissibile perché gli stu-
denti non possono essere messi nella condizione
di dover scegliere quale corso seguire. Il dono
dell’ubiquità non ci appartiene e lezioni di uno
stesso anno debbono svolgersi in orari diversi”.
della questione è stato investito il direttore del
dipartimento lucio de giovanni “per richiamare
l’attenzione su quella che noi pensiamo essere
una svista. L’Ufficio ci ha assicurato che prima
dell’inizio del semestre gli orari verranno modifi-
cati. Il processo sarà un po’ lungo perché si dovrà
riformulare il calendario”.

Commerciale, un altro anno
per il prof. di nanni

altro problema: diritto Commerciale iV cat-
tedra (d-K). Fino a pochi

giorni fa gli studenti non conoscevano ancora il
nome del docente con cui seguire il corso e
sostenere il relativo esame. “Nell’ultimo Consiglio
di Dipartimento - racconta salvatore palmese -
la cattedra è stata riaffidata al prof. Carlo Di nan-
ni. Il docente, in pensione da novembre, ricoprirà
l’insegnamento per l’anno accademico in corso,
in quanto ha stipulato un contratto annuale con
l’Università. Abbiamo chiesto ed ottenuto una
risposta, questa situazione di incertezza protratta
nei mesi stava diventando difficile da gestire”. “È
cosi che continueremo a lavorare - sottolinea
saverio sessa, altro rappresentante neo eletto
in commissione – Ossia cercando di trovare le
risposte che spesso tardano ad arrivare. Gli stu-
denti, alle prese con i problemi quotidiani, potran-
no rivolgersi a noi, il nostro compito sarà quello di
fare da filtro con i docenti. Ad esempio, un pro-
fessore non viene mai a ricevimento? segnalate
la questione ai vostri rappresentanti”. a tal
proposito: “Abbiamo deciso di attivare un indiriz-
zo di posta elettronica certificata a cui inviare
le segnalazioni - dice Antonella d’Alterio - In
questo modo potremo dare delle risposte imme-
diate, a Giurisprudenza c’è tanta disinformazio-
ne”. spesso, continua la studentessa, “i collabo-
ratori di una stessa cattedra forniscono spiegazio-
ni diverse ad una domanda magari concernente il
programma d’esame. se avete dubbi, scrivete-
ci. Siamo legittimati ad andare dal docente e a
chiedere una spiegazione che sia valida per tutti.
Siamo in carica da poco, il tempo di organizzarci
e renderemo pubblici i nostri recapiti”. altro argo-
mento caldo: la consegna delle tesi di laurea
(ultimate e firmate) in segreteria entro metà feb-
braio. “Ci sono arrivati decine di messaggi da par-
te di ragazzi che hanno dovuto rimandare la con-
segna della tesi e quindi la laurea - afferma fabri-
zio Nocerino - a causa dell’organizzazione del
calendario degli esami, con date fissate dopo il
termine per la consegna della tesi, o per l’assen-
za del relatore che deve apporre la firma al lavo-
ro.  Insomma, le motivazioni del ritardo possono
essere molteplici ma si traducono nel pagamento
di ulteriori tasse di iscrizione. Monitoreremo la
situazione facendo presente i disagi degli studen-
ti e siamo intenzionati a chiedere un’ulteriore
seduta di laurea nel mese di aprile”. 

susy lubrano

rappresentanze studentesche

dubbi e problemi di natura didattica,
ora ci si può rivolgere ad una Commissione
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esami su esami si susseguo-
no, per gli studenti di Giuri-

sprudenza non c’è tempo libero.
“In questo periodo non è permes-
so pensare a qualcosa che non sia
lo studio - afferma giuditta nardi,
studentessa all’ultimo anno - Oggi
sono in Dipartimento per assistere
agli esami di Procedura Civile,
altrimenti sarei a casa a studiare,
come faccio da due mesi. Sono in
ansia come se dovessi sostenere
la prova, sarà che non mi va di
vedere visi tristi, la solita orda di
bocciati, e deprimermi”. agli esami
di Procedura Civile, prof Angelo
scala, di facce sorridenti, però, ce
ne sono poche. studenti chini sui
manuali, sguardi persi nel vuoto e
una tensione che si taglia con il
coltello. “Facevo meglio a restar-
mene a casa - commenta stefa-
nia Massa, studentessa al V anno
- Fra un mese toccherà a me. Per-
cepire il clima di questa stanza
non fa bene alla mia salute menta-
le. Purtroppo, provengo da una
bocciatura. Se a marzo non
dovesse andare bene, mi giocherò
l‘opportunità di laurearmi a luglio e
saranno guai”. “Ciò che più mi
spaventa - spiega Ernesto Menna
- non è la bocciatura, quella l’ho
messa in conto, per questa disci-
plina mi sembra il minimo. Mi ter-
rorizza maggiormente la rotazio-
ne della cattedra a giugno.
Significherebbe trovarsi con un
nuovo docente, nuovi manuali e
un inizio percorso demoralizzante.
Spero di uscire vittorioso da que-
sta battaglia”. i primi studenti chia-
mati salgono in cattedra, con il
passare delle ore la ‘battaglia’
sembra terminare in pareggio. “In
linea di massima - racconta fabri-
zio ranieri - il numero dei boc-
ciati è stato proporzionale a
quello dei promossi. Non che
fossimo in molti stamattina, il pie-
none ci sarà a marzo, ma non
possiamo lamentarci. Diciamo che
la ‘strage’ è stata perpetuata a
metà e chi come me ne è uscito
vittorioso, ha da festeggiare”. “Le
esperienze sono sempre soggetti-
ve - commenta daniela Zuccaro -
la mia è stata pessima. Poche
domande molto precise e tecniche
e l’invito a ritornare. Mi aspettavo
che mi dessero la possibilità di
andare avanti, di argomentare tra-
mite ragionamento, invece per
procedura le nozioni o le sai a
manetta o sei tagliato fuori”.
pensiero condiviso da Mario, stu-
dente all’ultima prova: “Sono nau-
seato dai racconti di ragazzi che
tentano il tutto per tutto e poi
rimandano la laurea per quest’e-
same. Sono nel gruppo ‘ritenta
sarai più fortunato’ da quasi un
anno e – fa notare lo studente -
nonostante mi fossi impegnato
tanto, oggi sono stato bocciato
per la seconda volta. A questo
punto sto pensando di prendermi
una pausa e concentrare i miei
sforzi altrove. Ho bisogno di tem-
po per sedimentare questa ulterio-
re sconfitta”. il gruppo di Mario è
un club molto frequentato. “Sono
uno studente del vecchio ordina-
mento - afferma un ragazzo che
preferisce restare anonimo –
Oggi, a distanza di 4 anni, ho
ripetuto procedura e sono stato

promosso con 23. In questo las-
so di tempo sono stato bocciato
tre volte, poi ho preferito prender-
mi un anno sabbatico e ritornare
successivamente”. la pausa ha
aiutato a lenire vecchi rancori:
“ero arrabbiato con tutti, l’uni-
versità non ha saputo guidarmi
nel mio momento di difficoltà,
non riuscivo a recuperare la stima
nei miei confronti. Poi, con il tem-
po, ho capito che è fondamentale
anche lo spirito con cui si affronta-
no le cose. Oggi ero sereno ed è
andata bene, ma pochi mesi fa
tremavo letteralmente dalla pau-
ra”. “L’esame è difficile, lungo e
complesso – sottolinea france-
sca Pipone - ma con uno studio di
quattro mesi, la frequenza del
ricevimento e tanta buona volontà
si supera. Forse sono stata fortu-
nata, ma ero tranquilla perché
sapevo di essere preparata.
Consiglio ai miei colleghi di pro-
vare solo se si è sicuri, le
domande sono molto tecniche e
con una preparazione superficiale
si rischia di finire nel girone dei
bocciati”. 

Qualche nota negativa arriva

dagli esami di diritto Penale,
prof. sergio Moccia. “Cattedra
alquanto ostica - sostiene sabri-
na Amato, studentessa al iV anno
- Esigente e minuziosa, in poche
domande si toccano molti argo-
menti, passando da un ragiona-
mento all’altro. Più che essere
preparati, occorre avere una buo-
na elasticità mentale. Pensavo di
essere ad un buon livello, il docen-
te invece ha ribaltato completa-
mente la mia autovalutazione”.
“Sono venuta a vedere che aria
tira - rivela Antonietta Zora - Sto
preparando l’esame, ma non so se
mi convenga darlo a marzo o
aspettare che ruoti la cattedra.
In fin dei conti gli argomenti sono
gli stessi e vorrei evitare una boc-
ciatura. Alla fine di questa giorna-
ta tirerò le somme e prenderò una
decisione”. Il numero dei boccia-
ti è rilevante, ma c’è una gran fet-
ta di studenti entusiasta del
docente. “Ho seguito il corso e ho
amato le lezioni del prof. Moccia -
dice giada Palumbo - Il docente
ha un modo particolare di spiega-
re il diritto penale. Di certo, vuole
ricevere molto durante l’esposizio-

ne, ma vale la pena seguirlo. Ho
superato la prova brillantemen-
te perché ho studiato durante il
corso senza sforzi particolari”. 

commenti positivi che rincuora-
no gli studenti arrivano dalla catte-
dra di storia del diritto medioe-
vale e moderno, prof.ssa Cristi-
na Vano. “Ce ne fossero di esami
così a Giurisprudenza - esclama
ludovica baia - semplice, scor-
revole e di facile preparazione.
Cosa desiderare di più! Anche se
a tratti lo studio è un po’ noioso, è
bello occuparsi di qualcosa di
diverso dal diritto. Sono soddisfat-
ta dell’andamento della prova,
oggi la mia media ha subito
un’impennata verso l’alto”. “Ho
deciso di dedicare la sessione
straordinaria ad esami più facili -
spiega Mauro Carannante - Dopo
Filosofia, ho sostenuto Storia
medioevale ed è andata bene. A
marzo mi attende un complemen-
tare, ogni tanto occorre studiare
per fare numero ed alzare la
media, soprattutto in una sessione
così ricca. Questa strategia fa
bene allo spirito, all’autostima e al
percorso universitario in genere”.

Esami: le bocciature e l’incubo (talvolta il sollievo)
dell’imminente rotazione delle cattedre



UNIVERSITÀ FEDERICO II© riproduzione riservata

18 Numero 3 del 27 febbraio 2015

Studi Umanistici

dopo il recente insediamento, il
direttore del dipartimento di

studi Umanistici, Edoardo Massi-
milla, precisa le linee direttrici della
nuova governance dipartimentale,
che necessitava di un organo di
coordinamento, che oggi prende il
nome di Commissione didattica:
“il nostro Dipartimento ha sedici
Corsi di laurea, per cui un
momento costante di contatto è
d’obbligo, considerate le incomben-
ze cui sono sottoposti i docenti.
L’organo ha il compito di mettere a
vaglio e di istruire proposte di even-
tuali modifiche ai Corsi di Laurea.
Ne fanno parte difatti tutti i Coordi-
natori degli stessi, ed è presieduta
dal prof. Andrea Mazzucchi”.
Garantire l’armonia delle decisioni

è scelta prioritaria.
tra le proposte di
modifica potrebbe-
ro presentarsi unifi-
cazioni interne ai

diversi corsi di
laurea: “si

par-

lò tempo fa dell’unificazione delle
Triennali, poco fattibile, mentre più
ristretti accorpamenti si possono
considerare”. sulle Magistrali abili-
tanti, proposte nel testo della ‘Buo-
na scuola’, ma non ancora in atto:
“è un progetto che risale già alla
Riforma Gelmini, cui non sono mol-
to favorevole poiché provochereb-
be una diminuzione del livello di
preparazione degli abilitati e uno
spopolamento delle lauree non abi-
litanti. Non mi oppongo soltanto io,
ma la stessa Accademia Nazionale
dei Lincei ha mostrato il suo dis-
senso”. provvista di nuove attrez-
zature provenienti dalle sedi di via
don Bosco, porta di Massa vanta
anche una nuova commissione
preposta all’organizzazione delle
stesse: “il miglioramento della vita
quotidiana di studenti e docenti è
un aspetto molto importante. Ecco
perché ho predisposto una Com-
missione strutture, presiedu-
ta dal prof. onofrio gigliot-
ta, incaricato di occuparsi

di tutto ciò che con-
cerne

le attrezzature nelle aule”. altra
Commissione dovrà invece curarsi
dei Progetti europei: “il nostro
Dipartimento vanta ottimi risultati a
riguardo, i progetti europei sono
fonti indispensabili di finanziamento
della ricerca. Ho avuto modo di
constatare con grande piacere,
appena insediato, la vittoria del-
l’ERC col Progetto ‘Platinum’, della
ricercatrice Maria Chiara scappa-
ticcio, che ha ad oggetto la papiro-
logia nei testi latini. Responsabile di
questa Commissione il prof. orazio
Miglino”. il direttore non esclude
nuovi contatti con enti di ricerca,
qualora si presentassero proposte:
“per adesso sono molto soddisfatto
dell’offerta di supplenza gratuita del
prof. angelo Chianese per l’abilità
informatica a Scienze e Tecniche
Psicologiche”.

le commissioni nel dettaglio.

“il confronto
serve nel

quotidiano”
“È un tentativo molto utile di

Coordinamento fra i Corsi di lau-
rea triennali e specialistici. Ho
sempre pensato che la Magistrale
non deve dimenticarsi della Trien-
nale, poiché è lì che si manifesta il
cambiamento dell’utenza, con le
necessità di aggiornamento che ne
conseguono. Ciò permette di com-
pilare le schede SUA in maniera
equilibrata, poiché la platea studen-
tesca, pur essendo diversificata,
può avere esigenze comuni”, affer-
ma la prof.ssa Marisa squillante,
presidente del corso di laurea
triennale in lettere classiche,
membro della nuova Commissio-
ne didattica presieduta dal prof.
Mazzucchi. importante anche per
verificare su quale corso il docente
deve avere un peso maggiore: “se
Triennale o Magistrale. Il confronto
serve nel quotidiano, faccio un
esempio: se a Lettere Classiche gli
studenti dimostrano di non aver tra-
dotto testi in latino al liceo, io posso
confrontarmi con il Corso di Laurea
in Beni Culturali, per vedere se si
riscontra la stessa difficoltà”. la
docente sostiene la necessità di
corsi di lingua elementari: “che
siano di supporto, non solo per
lingue tecniche quali greco e lati-
no, ma anche per l’italiano. La
possibilità di bando per un progetto
del genere già si discusse con l’ex
Rettore Marrelli. Dovrebbe coinvol-
gere i nuovi immatricolati, cui ver-
rebbero impartite lezioni da docenti
delle scuole; io lo estenderei anche
ai fuori corso”. a lettere classiche
le idee sono sempre tante: “il nostro
è un Corso che deve essere trai-
nante. Conoscere il mondo classico

è un modo per conoscere le proprie
radici, ecco perché abbiamo rispo-
sto ad una call per il progetto
europeo eranet, che ha ad
oggetto il riuso del passato. Vor-
rei proporlo sul tardoantico,
momento di passaggio interessan-
te, esemplificativo anche per l’at-
tuale Europa, che dovrebbe narrare
se stessa in modo differente”. per
fine ottobre - inizio novembre, un’al-
tra proposta in cantiere: “un conve-
gno interdisciplinare con Medici-
na, dove coinvolgerò anche gli stu-
denti della Triennale. Il tema:
‘nascere ieri, nascere oggi’, parla
appunto di maternità e nascita. Ci
soffermeremo sull’allattamento nel
mondo antico e odierno, grazie al
contributo dei medici presenti. Il
tema della maternità mi ha sempre
intrigato, perché tocca ogni donna,
sposa il mio ruolo di studiosa con
quello di madre, da incrociare con
saperi medici e impatto sul territo-
rio. Ecco perché la prolusione del
Presidente del Museo Madre Pier-
paolo forte”. seguirà una presen-
tazione della maternità nel cinema,
a dimostrazione dell’apertura dei
classicisti a diversi mondi: “non sia-
mo chiusi in una torre eburnea, ma
disponibili alla condivisione del
sapere. Per l’occasione ho invitato
autorità accademiche di rilievo, tra
le quali Vincenzo berghella,
esperto sul tema, di origini italiane,
che ha seguito una brillante carrie-
ra all’estero come medico al Jeffer-
son Hospital di Philadelphia”.

un videoproiettore
e una lavagna
in ogni aula

Giovanissimo, 39 anni, il prof.
onofrio gigliotta, responsabile
della commissione aule e attrezza-
ture, è un ricercatore che insegna
dal 2012 al dipartimento di studi
Umanistici, prima psicologia Gene-
rale, ora laboratorio di psicometria.
si è formato all’Università di paler-
mo in psicologia sperimentale: “il
mio compito è valutare l’adegua-
tezza delle attrezzature, al
momento sto facendo un inventario
della situazione. Metterò tutto in un
database, dopo un’accurata ispe-
zione delle aule per valutarne le
criticità”. ogni aula dovrà avere:
“un videoproiettore o una lava-
gna, a seconda delle esigenze. Li
abbiamo già ordinati. le aule in
totale sono quarantuno, tra le
sedi di Porta di Massa, via Marina,
Mezzocannone e Centrale, più le
due aule ottagono, che sono mol-
to grandi, ma al momento prive di
riscaldamento”. rifatte le sedute
delle aule Iacono e gentile: “pri-
ma avevano i sedili mobili, che
sono stati sostituiti con sedie fisse.
Procederemo a breve anche con
l’adeguamento wifi dove possibi-
le. L’accesso vi è in quasi tutte le
aule, salvo alcuni studi di professo-
ri”. alle sue lezioni di psicometria
(“quest’anno mi occupo dell’uso di
tecnologie in ambito statistico”), il
docente intende soffermarsi “su
una questione di importanza fonda-
mentale: ci sono molte tecnologie
gratuite, che si possono utilizza-
re per scopi produttivi, come
Google fogli (foglio di calcolo molto
simile ad Excel) ma, poiché non si
conoscono, non vengono adopera-
te. Io voglio indirizzare verso un
software gratuito per tutti. I ragazzi
sono abituati alle tecnologie per

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)

Commissioni, nominati i Presidenti

Coordinamento, fondi europei,
strutture: le priorità della

nuova governance
di Studi Umanistici
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scopi ludici, li indirizzerò verso
quelli fecondi, mostrandone le
potenzialità”. Ha un appunto da
fare, in seguito alla ricognizione
aule effettuata: “molte di queste
vengono vandalizzate con scritte
sui muri ad esempio. Non dimenti-
chiamoci che il Chiostro di San Pie-
tro Martire è stato fondato nel
1300. Vorrei pertanto che gli stu-
denti si comportassero da giovani
adulti, prendendosi cura della
loro università. In più vorrei che i
luoghi pubblici venissero condivisi
in maniera democratica, non sot-
traendo spazi alla libera aggrega-
zione studentesca, da parte di pic-
cole cerchie”.

Progetti Europei,
il tasso di

approvazione
è al 5%

impegnato da dieci anni nella
ricerca di progetti in materie umani-
stiche da presentare prima alle ex
Facoltà, ora al dipartimento, il pro-
fessore di psicologia Generale
orazio Miglino è il presidente del-
la nuova Commissione progetti
europei. “Il nostro Dipartimento
eredita una serie di attività e pro-
getti europei che si sviluppavano in
modo non molto conosciuto, appar-
tenenti a tutti i Corsi di Laurea che
interessavano l’ex Facoltà di Lette-
re e Filosofia. Ora ci stiamo pre-
parando per Horizon2020, il nuo-
vo programma di finanziamento
integrato, destinato alle attività di
ricerca della Commissione Euro-
pea dal 2014 al 2020”, spiega il
docente. oltre a questo c’è l’Era-
smus Plus e, in aggiunta, diverse
altre forme di finanziamento euro-
peo: “che hanno come finalità l’in-
ternazionalizzazione. Il nuovo
Direttore Massimilla ha voluto met-
tere a sistema tutte queste iniziati-
ve, partendo da una ricognizione
generale per prepararsi ai diversi
bandi. Una sistematizzazione è
d’obbligo, prima di preparare una
vetrina di ciò che abbiamo fatto.
Altro compito della Commissione,
composta da quattro membri, tra i
quali la ricercatrice bianca de
divitiis, la prof.ssa Caterina Arci-
diacono e la dott.ssa Patrizia
Cozzolino, è quello di informare
colleghi e giovani ricercatori e
prepararli ai progetti europei”. la
stessa de divitiis è vincitrice di un
erc, progetto tra i più ambiziosi in
europa: “la competizione è duris-
sima a livello europeo, perciò c’è
bisogno di un’adeguata formazio-
ne. Innanzitutto per partecipare va
valutato il curriculum internazionale
scientifico, che deve essere all’al-
tezza. Il tasso di approvazione
dei progetti è del 5%, ma una vol-
ta approvati, vengono finanziati
con importi considerevoli, che van-
no dai 400mila euro fino ai 10 milio-
ni”. attualmente almeno tre i pro-
getti europei in piedi nel diparti-
mento: “il citato erC, uno sui
papiri latini e uno sulle tecnolo-
gie digitali. Per adesso mi vengo-
no in mente questi, ma ce ne
saranno una decina in fieri. La
ricerca è un lavoro che bisogna
fare a livello internazionale e pur-
troppo costa. I finanziamenti che si
possono ottenere a livello europeo
sono la prima fonte utile al progre-
dire della stessa”.

Allegra Taglialatela

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)

pronti a partire con il secondo
semestre i docenti di lettere

Classiche di due tra le principali
materie che interesseranno gli
studenti del primo anno: la tanto
amata letteratura Italiana e
quella greca. per la prima, men-
tre lettere Moderne vede una tri-
partizione della cattedra, il corso
di laurea in lettere Classiche
subisce una bipartizione con i
professori francesco botti e
Adriana Mauriello: “si chiama
corso integrato e va dalle origini
della Letteratura italiana al 1700.
È sempre un po’ difficile trattarla
così velocemente, in ogni caso
riesco a soffermarmi sia sugli
autori, che sulle letture antologi-
che. ‘La Locandiera’ di Goldoni
verrà trattata per intero, poi legge-
remo brani de ‘Il Principe’ di
Machiavelli, poesie di Petrarca e
ci soffermeremo su episodi dei
testi di Ariosto e Tasso”, spiega il
prof. Botti. Gli studenti di lettere
classiche sono più avvantaggiati
rispetto a quelli di lettere Moder-
ne: “semplicemente perché pro-
vengono in maggioranza dal Liceo
Classico, quindi per loro gli autori
trattati sono una ripetizione, men-
tre per chi proviene da Istituti tec-
nici o Ragionerie anche il pronun-
ciare correttamente i titoli in latino
dei componimenti di Petrarca può
risultare difficile”. purtroppo, con-
siderando il tempo limitato, al cor-
so non si può approfondire un
argomento: “i monografici che tan-
to interessano gli studenti della
Magistrale, non sono concepibili
al Triennio poiché bisogna col-
mare lacune di base, soprattutto
a Lettere Moderne. In ogni caso
sono disponibile in orario di ricevi-
mento per qualsivoglia domanda,
ma le più diffuse spesso sono
relative al corso, non esulano mol-
to. al primo anno è difficile
mediare tra livello base e appro-
fondimento critico per un pro-
fessore”. attraverso i classici il
discorso si può ampliare: “pro-
spettive critiche e metodologiche
le posso fornire attraverso la let-
tura dei brani antologici, ad
esempio abbiamo analizzato Tas-
so in rapporto con la psicoanalisi”.
dividere il corso in tre parti con
tre docenti può essere un arric-
chimento: “ma anche un dis-
orientamento per chi si abitua ad
un solo docente. Nonostante la tri-
partizione, a Lettere Moderne le
aule del primo semestre erano
comunque piene”, chiarisce. per il
professore, insegnare è sempre
stimolante: “nonostante alcuni stu-
denti facciano cadere le braccia”.
perciò fa delle raccomandazioni
prima dell’esame con lui. consi-
glia cosa evitare: “i testi dei
classici teneteli puliti, senza
parafrasi scritta. Mi costringete a
sostituirli. Siamo diventati molto
tolleranti, poiché purtroppo se ne
vedono di tutti i colori agli esami.
C’è anche chi sbaglia a colloca-
re l’autore nel secolo di appar-
tenenza. Non fatelo. Seguendo,

magari perderete meno passag-
gi”.  per il docente sarebbe auspi-
cabile un test d’ingresso anche
per i corsi di laurea in lettere: “in
modo che non diventino un refu-
gium peccatorum, dove chi non
supera la selezione per altri Corsi
ripiega sui nostri”. un ultimo con-
siglio agli studenti: “andate oltre
il programma, che può essere
ripetitivo e scolastico per chi ha
già affrontato bene gli autori fino
al 1700. approfondite con pia-
cere, poiché, se non lo si sceglie

per passione, questo Corso è inu-
tile sceglierlo, considerate anche
le difficoltà occupazionali che ne
conseguono”.

l’uso di slide
per un rapporto

diretto con il testo
lingua e letteratura greca è

tenuto dal prof. raffaele grisolia,
integrato con la prof.ssa daniela
Milo. il docente anticipa subito la
novità: “mi avvarrò dell’ausilio di
slide, strumento imprescindibile
per affrontare una materia appa-
rentemente lontana da questi stru-
menti, in modo che gli studenti
abbiano un rapporto diretto con
il testo, proiettato sullo schermo”.
Non solo quindi una sterile ripeti-
zione delle elucubrazioni testuali:
“ma un incontro con il sesto
libro dell’odissea, dove Ulisse in
terra dei Feaci stabilisce un con-
tatto con Nausicaa. Ciò consente
di mostrare il costruirsi di stilemi
narrativi di ogni paese in ogni tem-
po, attraverso l’approccio con la
storia, che permette la conoscen-
za del mondo dei Feaci, ad esem-
pio”. la proiezione del testo con-
sente anche un avvicinamento
maggiore alla metrica: “spesso

trascurata al Liceo, ma importan-
tissima. Io mi occuperò della parte
epica, trattando non solo Omero,
ma anche Esiodo, nonché della
lirica, con Saffo e Archiloco”. la
prima cosa da fare per un docen-
te, una volta entrato in aula, è
verificare le conoscenze pregres-
se: “spero siano tali da consentire
un lavoro immediato, altrimenti si
dovrà pensare ad ore di recupe-
ro”. per queste si va incontro ad
alcune difficoltà: “purtroppo non si
possono tenere lezioni, se non

corredate da crediti, secondo il
nostro ordinamento”. I corsi di
greco elementare non sono per
il momento partiti, poiché all’av-
viso pubblicato un anno e mezzo
fa sul sito dell’Unina non ha
risposto nessuno. “Ci attrezzere-
mo per i prossimi mesi con una
nuova pubblicazione, e i corsi
potranno partire da giugno, non in
contemporanea con le canoniche
lezioni dunque”, precisa. anche
Grisolia, come il prof. Botti, dà
alcuni consigli agli studenti, chie-
dendo loro di evitare figuracce
all’esame: “non imparate a
memoria la traduzione a fronte
del testo. traducete da soli,
anche male, ma fatemi vedere
quello che sapete fare. Tenete un
quaderno per appuntare le parole
da ricordare. Il greco che studiate,
anche se ora non è una lingua
parlata, è sempre espressione di
una civiltà, ed è servito a scopi
comunicativi, non dimenticatelo”.
Nel caso ci fossero perplessità è
possibile usufruire dell’orario di
ricevimento. sollecita, inoltre, “l’u-
so del sito web docenti. iscrive-
tevi on line al mio corso, in
modo che possa divulgare
materiale utile ai corsisti e con-
tattarvi in caso di necessità di
informazioni aggiuntive”.

Allegra Taglialatela

la parola ai professori di letteratura Italiana e
lingua e letteratura greca botti e grisolia

“andate oltre il programma,
approfondite con piacere”

• il prof. botti • il prof. grisolia
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“Ol’impresa, o la vita” è il tito-
lo del libro del prof. luigi

Maria sicca che rappresenta
anche la parte speciale del suo
corso di organizzazione Azienda-
le. Quattordici interviste a manager
e musicisti, molti dei quali interver-
ranno in aula durante il secondo
semestre per raccontare agli stu-
denti di economia le proprie espe-
rienze trasversali di gestione delle
competenze. “Ogni anno, ormai da
molto tempo, organizziamo all’ini-
zio del corso anche un incontro
con il Centro di ateneo sinapsi.
Parliamo degli attori-individui nel
contesto universitario e svolgiamo
dei laboratori in collaborazione con
gli operatori del Centro. In questo
modo, le persone possono valutare
la necessità, o meno, di ricorrere ai
servizi offerti”, dice il prof. sicca
che il 26 febbraio, mentre andiamo
in stampa, ha ospitato in aula il
direttore di sinapsi, il prof. Paolo
Valerio.

il 30 marzo, nell’ambito del corso
di organizzazione Aziendale
svolto dal prof. gianluigi Mangia,
appuntamento con la dr.ssa Chia-
ra Cutolo, dirigente della sede di
Ginevra della MsC Crociere, per
una lezione sulla negoziazione nel-
le organizzazioni complesse. il
docente annuncia ulteriori iniziati-
ve: dal corso di negoziazione, che
avrà inizio intorno alla metà di apri-
le, tenuto dal dr. Enzo losito bel-
lavigna del Gruppo Ab Energy, al
laboratorio sulle imprese coope-

rative in collaborazione con l’as-
sociazione Generale cooperative
italiane (aGc), presieduta dal
napoletano rosario Altieri, al
Master in pratiche Manageriali
pubbliche per il quale: “abbiamo

ricevuto centoventi domande, uno
dei risultati migliori mai registrati
per un Corso di Specializzazione
dell’Ateneo”.

organizzazione Aziendale con il
prof. riccardo Mercurio: come
ogni anno, la seconda parte del
corso sarà ancora caratterizzata
da un project work, un lavoro di
gruppo, in collaborazione con una
realtà esterna, impresa o istituzio-
ne, che sottoporrà agli studenti una
problematica da risolvere. “Questa
è un’esperienza che dà sempre
ottimi risultati e, nonostante il
numero programmato, che teme-
vamo potesse dar luogo a delle
flessioni nel numero degli studenti,
la partecipazione resta numerosa e
intensa”, sottolinea il prof. Mercurio
che anticipa una iniziativa prevista
per il 27 marzo presso il Formez
nell’ex sede di pozzuoli della oli-
vetti. il gruppo di ricerca coordina-

to dal professore presenterà un’a-
nalisi sulla Pubblica Ammini-
strazione condotta in collaborazio-
ne con alcune istituzioni come la
regione puglia, la regione cala-
bria, i comuni di aversa e pompei:
“si tratta di una sorta di spending
review dal basso, non basata sui
tagli ma sulla ricerca di un criterio
logico volto a migliorare l’efficienza
dei servizi e ad attuare delle ricom-
posizioni dei gruppi, più che delle
riduzioni di personale”.

Nuove modalità per la prova d’e-
same al corso di Informatica del
prof. sergio scippacercola.
“abbiamo modificato i quiz,
aggiornandoli con nuovi dati ed
esercizi che rendono i fogli di con-
tabilità ancora più simili a quelli
che utilizzano i commercialisti”,
spiega il docente. 

presso la cattedra di diritto delle
Imprese Agricole della prof.ssa
Antonella Miletti si progettano
visite esterne presso l’istituto di
Zooprofilassi di portici con un
occhio all’eXpo. “Gli studenti mi
chiedono di andare a Milano a
seguire i lavori perché il tema della
manifestazione è molto vicino agli
argomenti che trattiamo noi.
Vedremo...”, afferma la professo-
ressa. 

anche quest’anno si svolgerà il
corso di Marketing Innovation
Trends dedicato al marketing digi-
tale non convenzionale ed espe-
renziale, in collaborazione con il
Master in Marketing & service
Management e l’associazione stu-
dentesca Unina. il prossimo incon-
tro si svolgerà venerdì 13 marzo,
alle 9.00, presso l’aula ciliberto di
Monte sant’angelo. ospite Anto-
nio Pirpan, direttore commerciale
di optima italia.

simona Pasquale

seminari, visite guidate,
testimonial aziendali ai corsi

comincerà mercoledì 4 marzo
alle 14.30 presso l’aula G4 di

Monte sant’angelo, con la lezione
del procuratore capo di Napoli
giovanni Colangelo dal titolo
‘Attività delle organizzazioni crimi-
nali ed effetti sull’economia legale
e sulle imprese. Le azioni di con-
trasto previste dalla normativa
vigente’, il laboratorio di Econo-
mia e Management delle Imprese
Criminali (leMic) rivolto agli stu-
denti delle Magistrali di area eco-
nomica nell’ambito delle attività a
scelta. organizzato dalla cattedra
di economia e Gestione del prof.
roberto Vona, coordinatore scien-
tifico del corso insieme al sostituto
procuratore giovanni Conzo, in
collaborazione con la direzione
distrettuale antimafia e la Guardia
di Finanza di Napoli, il corpo Fore-
stale dello stato e la Banca d’ita-
lia, si articolerà in tredici incontri da
due ore ciascuno, che si svolge-
ranno fra marzo e maggio ogni
mercoledì alla stessa ora, con l’u-
nica eccezione del seminario con-
clusivo che avrà luogo di lunedì.
l’intero corso affronterà i temi cru-
ciali, in termini economici e giuridi-
ci, della lotta alla criminalità orga-
nizzata. a cominciare dal riciclag-
gio, argomento sviluppato durante
i seminari dell’11 marzo con il

Generale fabrizio Carrarini,
comandante regionale della
Guardia di Finanza della campa-
nia, e del colonnello giuseppe
furciniti, comandante del Gruppo
d’investigazione sulla criminalità
organizzata della Guardia di
Finanza di Napoli, che parleranno
del riciclaggio e del reimpiego dei
capitali di provenienza illecita e del
18 marzo con il Magistrato della
direzione Generale di Giustizia
penale raffaele Piccirillo che
svolgerà una lezione sulle modali-
tà illecite di rientro in italia di capi-
tali criminali e l’armonizzazione
delle legislazioni comunitarie in
materia di riciclaggio. 

fiscalità e Pubblica Ammini-
strazione saranno, invece, al cen-
tro degli incontri del 25 marzo con
il Magistrato roberto Pirro balat-
to ed il capitano della Guardia di
Finanza giuseppe di stasio - par-
leranno della responsabilità ammi-
nistrativa e penale delle società e
delle misure ablatorie nei confronti
delle persone giuridiche ad esito
degli accertamenti fiscali e finan-
ziari -, del 1°aprile con il Magistra-
to della direzione distrettuale anti-
mafia di Napoli Vincenzo d’ono-
frio sul controllo degli appalti pub-
blici ad opera della criminalità
organizzata, e del 15 aprile con il

giudice della direzione distrettuale
antimafia di Napoli Maurizio gior-
dano e il presidente dell’ordine
dottori commercialisti di Napoli
Vincenzo Moretta sull’evasione
fiscale e la criminalità organizzata.

altro argomento cardine, la con-
fisca, sviluppato durante i semina-
ri del 22 aprile, con il giudice della
dda di Napoli giuseppe borrelli
che parlerà di sequestro e confisca
nel sistema penale, del 29 aprile
con il Magistrato di cassazione
raffaello Magi che affronterà la
questione della confisca a fini pre-
ventivi e dei nuovi orientamenti
sulla confisca disgiunta, e del 6
maggio con i Gip del tribunale di
Napoli Maria Vittoria foschini e
Antonella Terzi, le quali approfon-
diranno l’argomento della gestione
delle aziende sequestrate e confi-
scate.

il 13 maggio, sarà la volta di
filippo spiezia, Magistrato della
direzione Nazionale antimafia, e di
ferdinando Cutino, Manager del-
la centralised on-site inspections
division della Banca centrale
europea. si discuterà di antirici-
claggio, autoriciclaggio e aggres-
sione, in italia e all’estero, dei
patrimoni di provenienza illecita e
della segnalazione di operazioni
sospette. 

Ecomafie ed investimenti della
criminalità organizzata nel setto-
re dei rifiuti nel seminario del 20
maggio di Cesare Patrone, capo
del corpo Forestale dello stato, e
Maria Cristina ribera, Giudice
della dda di Napoli.

infine, a chiusura del corso, lune-
dì 25 maggio doppio appuntamen-
to con il presidente dell’autorità
Nazionale anticorruzione raffaele
Cantone e il procuratore Naziona-
le antimafia franco roberti per
una lezione sulla corruzione e lo
sviluppo delle aziende criminali.

riciclaggio, confisca, ecomafie: i temi
del laboratorio sulle imprese criminali

• il prof. sicca • il prof. Mangia

• il prof. Mercurio
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per oltre un secolo, fino alla defi-
nitiva chiusura conseguente alla

legge Basaglia, l’ospedale psichiatri-
co leonardo Bianchi è stato conside-
rato a Napoli una “città dei matti”.
luogo di dolore, di sofferenza, perfi-
no di tortura in alcuni casi. area sepa-
rata dal resto della città, delimitata da
un muro e quasi invisibile agli occhi
perfino di chi abitava in quei paraggi.

da tempo, ormai, si discute su ipo-
tesi di nuove destinazioni, di recupe-
ro, di valorizzazione di un complesso
che conta circa trenta padiglioni.
tema affascinante, impegnativo, deli-
cato, sul quale hanno lavorato negli
ultimi due anni anche 126 studenti
del Corso di laurea Magistrale in
Architettura, guidati dalla regia della
prof.ssa Angela d’Agostino, che
insegna composizione architettoni-
ca. “Ho proposto - racconta - di lavo-
rare su una grande area dismessa
che è ubicata nei pressi dell’aero-
porto di Capodichino e che da lì è
accessibile, ma che si trova in posi-
zione sopraelevata rispetto a quella
zona. un complesso, insomma,
che è in città, ma che appare da
essa separato”. prosegue la docen-
te: “un luogo da recuperare e per il
quale immaginare nuove funzioni,
ma del quale va conservata anche
la memoria”. 

il lavoro degli studenti si è svolto in
varie fasi: sopralluoghi ed elaborazio-
ni progettuali. “Diciotto tra gli allievi
che erano particolarmente motivati e
che si erano appassionati al lavoro -
aggiunge la docente - hanno poi svol-
to un’attività di approfondimento.
Hanno effettuato sopralluoghi più
approfonditi, hanno scattato foto e
preparato schizzi. Hanno tirato fuori
quaderni che raccontano il loro per-
corso di approfondimento  ed hanno
rivisto i progetti, alla luce della nuova
esperienza”. 

dall’insieme delle attività dei 126
allievi, è emerso un progetto artico-

lato su alcuni punti cardine: “abbia-
mo ipotizzato di realizzare un
secondo accesso al bianchi, dal
lato della chiesa. Quando l’Ospeda-
le psichiatrico era in attività, i pazienti
percorrevano quel tragitto solo dopo
morti. Ci è parso utile immaginare
questo secondo varco perché per-
metterebbe di creare un collega-
mento più immediato tra la città e
la cittadella del bianchi. È una ipo-
tesi che si muove in coerenza col pro-
gredire della rete infrastrutturale, in
particolare con la previsione di una
nuova stazione della linea 1 della
Metropolitana che sarà realizzata
proprio in prossimità dell’aeroporto di
Capodichino”. per quanto concerne
le funzioni da assegnare ai padiglio-
ni, il progetto presuppone che siano
varie: “Per motivi gestionali, perché
potrebbe risultare più agevole la con-
duzione di un’area tanto vasta, e per-
ché, in fondo, anche nel vecchio
manicomio c’era una distribuzione di
attività diverse all’interno dei vari spa-
zi. Cucina, sartoria, agricoltura, tipo-
grafia, fabbrica di mattonelle. Gli
internati che erano in condizione di
farlo lavoravano”. parte qualificante
del progetto sarà la trasformazione

di un padiglione in un percorso
della memoria, che dovrà raccontare
a chi lo visiti quello che fu la realtà
manicomiale, cosa accadeva negli
spazi destinati ai sofferenti psichici,
quale era la loro quotidianità ed in che
modo quelle vite squassate dalla sof-
ferenza cercavano, a volte, di stabilire
relazioni, contatti, apparenze di “nor-
malità”. Foto, documenti, oggetti per-
sonali degli internati aiuteranno ad
entrare nella vita quotidiana di chi fu
recluso al leonardo Bianchi. raccon-
ta la docente: “Questo percorso della
memoria dovrebbe essere collocato
in prossimità del nuovo accesso, dove
saranno peraltro demoliti vari corpi di
fabbrica incoerenti. Il padiglione della
memoria sarà una sorta di alter ego
dell’edificio di accoglienza, che ades-
so ospita archivi e la biblioteca”. 

Il padiglione
della memoria

il progetto non prevede un quadro
economico. sotto questo profilo, però,
un aiuto consistente potrebbe arrivare
da un altro gruppo di studenti di
Architettura che lavora sul leonardo
Bianchi, quello del laboratorio di
sintesi del quinto anno della
prof.ssa roberta Amirante. “Lì - sot-
tolinea la prof.ssa d’agostino - c’è
anche una parte di Estimo e potrebbe
essere di grande aiuto per capire la
fattibilità economica del progetto
che è stato redatto dai miei studenti
del secondo anno”.

tra questi, giovangiuseppe Van-
nelli, 21 anni, che ha partecipato
anche alla fase di approfondimento
della quale parlava in precedenza la
docente di composizione architettoni-
ca. racconta: “Il Leonardo Bianchi è

stato una scoperta ed un incontro
molto coinvolgente. Ho lavorato su
un tema progettuale con una fortis-
sima carica emotiva. Un luogo non
banale, segnato da vicende e vite sof-
ferte per più di un secolo. Lì dentro,
ora, si potrebbe fare di tutto e credo
che l’ipotesi multifunzionale sia
certamente quella più coerente con
la diversità delle funzioni che furono
collocate nel Bianchi durante gli anni
nei quali ospitò i pazienti. Tuttavia, l’e-
lemento qualificante del progetto è
certamente il padiglione della memo-
ria. Una torre  che potrebbe diventare
anche una interazione con il resto del-
la città, dalla quale la struttura è sepa-
rata da un muraglione”.

Piero Zizzania, un altro dei parteci-
panti al gruppo di lavoro sul Bianchi,
racconta come si sono svolte le attivi-
tà: “Ci siamo concentrati inizialmente
sul senso del luogo, su quello che era
stato e sull’importanza di trasmettere
il ricordo di quella esperienza all’ester-
no. abbiamo effettuato sopralluo-
ghi, analizzato il contesto storico
ed urbano, abbiamo confrontato la
realtà del Leonardo Bianchi come
struttura manicomiale in relazione ad
altre, in particolare al manicomio di
Voghera. È stata una esperienza
davvero molto formativa. Mi piace-
rebbe, ora, che si realizzasse qualco-
sa del nostro progetto”. conclude:
“Alla fine del lavoro e del modulo di
approfondimento è accaduta una
cosa stranissima. Mi sono accorto
che mi ero affezionato a quel posto.
Mi piacerebbe che tornasse a vive-
re, che diventasse parte della città,
luogo di incontri, di cultura, di musica,
di attività economiche e di socialità.
Sarebbe forse anche un modo per
riscattarlo dai suoi trascorsi di dolore e
sofferenza”.

fabrizio geremicca

126 studenti progettano il destino
dell’Ospedale Psichiatrico
Bianchi, l’ex “città dei matti”

Esperienza molto formativa per gli
allievi della prof.ssa d’Agostino

con l’inizio del secondo semestre ad architettura stan-
no per ripartire le lezioni previste nell’ambito delle atti-

vità a crediti liberi. Nutrita l’offerta proposta agli studenti:
oltre trenta i corsi. Uno di essi ha una particolarità: sarà rea-
lizzato in sinergia con docenti di altri dipartimenti e di altri
atenei. si intitola: Migranti e città. lo cura il professore
giovanni laino. Vale tre crediti e consta di otto incontri da
tre ore ciascuno. “Il corso – dice il prof. laino - prevede la
partecipazione di salvatore strozza, che insegna Demo-
grafia a Scienze Politiche della Federico II, di adelina
Miranda, docente di Sociologia delle migrazioni a Sociolo-
gia della Federico II, di Fabio amato, che insegna Geo-
grafia sociale e culturale a L’Orientale. Ho provato a mette-
re insieme saperi e conoscenze diversi per offrire agli stu-
denti in formazione uno sguardo aggiornato, critico e pro-
positivo. Si cercherà, tra l’altro, di indagare lo sguardo degli
studi urbani in merito alle condizioni abitative dei migranti”.

otto, si diceva, gli incontri in calendario. si comincia con
una lezione sul quadro degli studi sulle migrazioni nel nuo-
vo secolo. secondo appuntamento: i principali settori e filo-
ni di studi sulle migrazioni in europa ed in italia. il ciclo pro-
segue, poi, con l’approfondimento degli studi urbani sulle

condizioni abitative dei migranti e con una lezione dedica-
ta allo scenario delle condizioni dei migranti in italia negli
ultimi anni. Una delle lezioni, la settima, sarà dedicata alle
condizioni dei rom ed alle prospettive di superamento dei
campi. “Un tema - ricorda il professore - che conosco mol-
to da vicino anche perché sto seguendo la vicenda com-
plessa dell’insediamento dei rom in via Cupa Perillo, a
Napoli”. 

sempre nell’ambito delle attività a crediti liberi, giacomo
ricci (architetto, disegnatore, professore universitario e
grande appassionato di fumetti)  propone il corso lettera-
tura disegnata. anche in questo caso sono previsti 8
incontri da tre crediti ciascuno, per un totale di 24. “Il corso
- scrive nella scheda di presentazione - è diretto a tutti colo-
ro i quali amano il disegno e la letteratura, in special
modo le storie di avventura, e tutte le contaminazioni
creative che possono crearsi tra l’uno e l’altra”. saranno
dunque lezioni sull’architettura, sulla letteratura, sul cinema
e sul disegno e sui fumetti. “Proprio di Pratt - ricorda ricci
- è la definizione di letteratura disegnata. Sostiene Pratt di
essere un autore di letteratura disegnata perché disegna i
propri libri e scrive i propri fumetti”.

nutrito programma delle Attività a crediti liberi

Migranti e condizioni abitative, un corso pluridisciplinare
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Farmacia - BiotecnologiE

tra gioie - poche - e dolori. la
sessione di gennaio e febbraio

ha lasciato diversi feriti sul campo
di battaglia. È quanto emerge dal
dipartimento di Farmacia ascoltan-
do diversi studenti quasi a conclu-
sione della finestra d’esami. sorride
Irene, al terzo anno di Farmacia. il
bilancio, per lei, è positivo: “ho
sostenuto prima l’esame a scelta di
Farmacognosia applicata, poi
quello di Farmaceutica. Ho preso
30 e 26. Adesso darò analisi, un
esame molto lungo. Purtroppo qui
c’è solo un mese per sostenere tre
esami”. a suo avviso, il tempo è
tiranno: “Farmaceutica è un esa-
me che ti rallenta. Puoi accettare
anche solo lo scritto, ma è difficile
avere un voto alto. Si tratta di un
test di 19 domande, ognuna delle
quali può avere più risposte corret-
te. Se sbagli anche solo una cro-
cetta, la valutazione scende di
parecchio”. È soddisfatto gianfran-
co davide, al quinto anno: “ho
sostenuto tecnica ii al secondo
appello. È andata bene, 25. Il pro-
fessore mi ha posto delle domande
partendo da ciò che avevo sbaglia-
to allo scritto, dove avevo preso 26.
Da quello che ho capito, l’assisten-

te voleva attribuirmi un voto più
alto, ma poi il docente me lo ha
abbassato”. l’importante, per lui,
era superare l’ostacolo: “la difficol-
tà principale è stata quella di
reperire il materiale su cui stu-
diare, visto che non c’era un libro di
testo. Sono dovuto ricorrere a sbo-
binature e slide recuperate fortuno-
samente da un’amica. Per fortuna
adesso mi manca solo un esame,
sono in dirittura d’arrivo”. arduo il
cammino anche della sua collega
Emanuela Andolfi. per lei un esa-
me all’attivo conquistato dopo due
tentativi: “ho sostenuto Fitofarma-
ceutica vigilanza. È andata bene,
ho preso 30, però ho dovuto farlo
due volte perché alla prima sedu-
ta ho rifiutato il voto. Accettando
lo scritto, all’orale avrei portato sol-
tanto due capitoli, poiché l’ho rifiu-
tato ho dovuto ripetere tutto dacca-
po”. Ha fatto mea culpa, invece,
giuliano, studente del terzo anno,
reo di aver sottovalutato la com-
plessità dello studio: “la sessione
d’esami per me è andata malissi-
mo. sono passato da CtF a Far-
macia. pensavo fosse più sem-
plice e quindi l’ho presa sotto-
gamba. Adesso sto preparando

Farmaceutica I. Spero di riuscire a
sostenere almeno questo”. agro-
dolce il resoconto della sua collega
flavia: “ho avuto 30 a Farmaco-
gnosia applicata. Adesso sto pre-
parando l’esame di Chimica orga-
nica, ma per questa materia ho
qualche difficoltà con lo scritto.
Credo di aver sbagliato il metodo di
studio, anche perché non ho avuto
buone basi al liceo. non sono mol-
to soddisfatta di questa sessione
perché sto impiegando  troppo
tempo”. È ferma a quota uno
anche un’altra studentessa del ter-
zo anno, Imma d’Alterio: “per il
momento ho dato solo l’esame a
scelta di omeopatia. È stato un
bellissimo esame, ho avuto 27.
Secondo me è stato spiegato molto
bene, quindi non ho avuto difficoltà.
Un grande aiuto è venuto anche dal
materiale fornito dai professori Cali-
gnano e Pennacchio”. avrebbe
comunque voluto fare di più. tra i
motivi del rallentamento, a suo
avviso, le poche date a disposizio-
ne: “credo che con un quarto
appello andrebbe tutto meglio.
Sarebbe veramente utile perché gli
esami sono tutti corposi e difficili”. È
d’accordo con lei giusy, a quattro
esami dalla laurea: “volevo laurear-
mi a luglio, ma ho dovuto rimanda-
re a ottobre. Finora ho preparato
solo Chimica analitica e analisi
dei medicinali. Pensavo di darlo
alla prima sessione, però non è
andata come speravo. Quindi ho
rifatto lo scritto nella seconda e
adesso dovrò sostenere l’orale.
Contavo di dare anche Tecnica I,
però l’esame di Chimica mi ha pre-

so più tempo del previsto”. alle pre-
se per la prima volta con gli esami
gli studenti del neonato corso di
laurea in scienze nutraceutiche.
sessione traumatica per una matri-
cola che preferisce rimanere anoni-
ma: “sono stata bocciata agli esa-
mi di biologia, di Chimica e di
Matematica. Credo di non aver
capito ancora il metodo di studio,
poi non mi sono trovata bene con i
professori”. Meglio poco che niente.
Questa la filosofia di una sua colle-
ga: “a me è andata bene. Ho avuto
20 all’esame di biologia. Ho
accettato il voto dello scritto per
potermi dedicare all’esame di Chi-
mica, anche se credo che non lo
darò perché è complicato”. 

Esami a Farmacia,
il bilancio degli studenti

Tra soddisfazione e rammarico.
la richiesta: un appello in più

“icorsi riprendono lunedì 2
marzo e si terranno, fino a giu-

gno, per tre giorni a settimana. A
questi si aggiunge un quarto giorno,
il martedì, durante il quale gli stu-
denti seguiranno Inglese per due
ore. Tutte le lezioni verranno svolte
all’edificio di via De Amicis nelle
aule 1.6 e 1.7 del primo piano”. i
libretti possono ritornare nel casset-
to. Gli esami sono ormai alle spalle
e per le matricole di biotecnologie
per la salute si stanno per riaprire
le porte delle aule. ad annunciarlo è
il professore di Biologia applicata
Massimo Mallardo il quale, in qua-
lità di Coordinatore del secondo
semestre del primo anno, ha
anche il compito di curare le intera-
zioni tra le diverse attività che ver-
ranno svolte durante questa parte
dell’anno. Nello specifico: biologia
e Chimica organica, entrambi
esami da 9 crediti Formativi Uni-
versitari, genetica, da 6, e il già
citato esame di lingua straniera, da
5: “un’interazione diretta c’è tra Bio-
logia e Genetica per la parte relati-
va al laboratorio. Trattandosi di due
materie molto legate tra loro, noi
biologi abbiamo pensato, insieme
con il prof. Zollo, a un’attività inte-
grata”. Non manca il confronto con
la chimica: “il mio corso di Biologia
apre con la Chimica organica.
Quando occorre, cerchiamo anche
lì di organizzare lezioni integrate”.
con l’intenzione di unire la pratica

alla teoria: “l’anno scorso sono
stati attivati qui dei laboratori,
quindi c’è la possibilità di far osser-
vare agli studenti determinate cose.
Quello che si vede su un libro è una
foto bellissima, ma solo in laborato-
rio possiamo far capire agli studen-
ti come ci si arriva a quella immagi-
ne. Questo vale non solo per la Bio-
logia, ma anche per le altre mate-
rie”. come si arriva pronti agli esa-
mi di giugno? Questi i consigli del
prof: “la prima cosa che i ragazzi
devono capire è che il vantaggio
di frequentare un’università vera
e non on-line è che ci sono i cor-
si. Bisogna seguirli. Credo che
nessuno di loro faccia l’abbona-
mento allo stadio per poi non
andare a vedere la partita. È un
esempio che faccio sempre a lezio-
ne”. la presenza fisica in aula, da
sola, però, non basta: “suggerisco
di tenere il telefonino spento duran-
te la lezione e di studiare passo
dopo passo, soprattutto materie
molto vaste. Fare le nottate per
quindici giorni non è fruttuoso.
Secondo la mia esperienza, chi
segue deve approfittare del contat-
to col docente per chiedere spiega-
zioni di volta in volta”. Un ultimo
appunto: “è fondamentale com-
prare i libri. il testo non può
essere sostituito nemmeno dagli
appunti dello studente più bra-
vo”. per il corso di biologia, il pro-
fessor Mallardo mette in guardia le

matricole da un errore solitamente
commesso da chi li ha preceduti:
“venendo da esami come Fisica e
Matematica, i ragazzi prendono
sottogamba Biologia perché credo-
no sia una materia che non ha le
formule, invece il programma è
enorme”. la preparazione
non passa solo attra-
verso le lezioni frontali:
“durante il corso svol-
giamo prove in itinere
che sono autovalutati-
ve, quindi permettono
di capire se si sta stu-
diando nel migliore
dei modi. sul sito
dedicato al corso di Bio-
logia, inoltre, inseriamo
delle domande a
risposta aperta sugli
argomenti affrontati in
settimana. Il lunedì è
proprio dedicato ai que-
siti. I ragazzi devono par-
lare ed esporre i propri
dubbi”. provando così ad
acquisire un metodo di
studio specifico: “l’inte-
grazione tra le varie parti
è quello che cerco di far
analizzare al massi-
mo. I ragazzi devono
capire che ogni cosa
che studiano funzio-
na in relazione a tutto
il resto”. circa tre
mesi per prepararsi.

l’esame è “scritto e,
in caso di dubbi sul-
l’esito della prova,
può essere seguito
da una integrazio-
ne orale”. 

Ciro baldini

Il secondo semestre a biotecnologie per la salute

frequenza, libri e telefonini spenti
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secondo semestre alle porte per le matrico-
le di Medicina. lunedì 2 marzo inizia un

percorso lungo dodici settimane che impegnerà
i frequentanti dal lunedì al venerdì. a dare
appuntamento in aula agli studenti sono quattro
discipline: Anatomia umana I, biologia Mole-
colare e Cellulare, Istologia ed Embriologia
umana e, infine, il corso di lingua inglese.
sono 4 i crediti Formativi Universitari previsti

per l’esame di Anatomia, uno
degli scogli del primo anno. il

corso si pone l’obiettivo di
fornire la capacità di
inquadrare il corpo

umano sotto diver-
si punti di vista.
“un puzzle del
quale bisogna
conoscere prima
le singole tesse-
re e poi i col-
legamenti
tra queste
per poter
costrui-
re

un’immagine completa”. piace questa metafora
al prof. salvatore sciorio per chiarire un
aspetto: solo con il ragionamento è possibile
formulare un discorso unitario che permette di
sottrarsi a un pericolo ricorrente, cioè imparare
tutto a memoria. “Quello che dico agli stu-
denti è di fare prima uno studio dei vari seg-
menti e poi di metterli insieme. In questo
modo, a quello che è generalmente uno studio
mnemonico si affianca una razionalità e un dis-
corso funzionale che aiuta a ricordare l’argo-
mento”. lo studio, quindi, va dal particolare al
generale: “esiste un complesso funzionale
osteo-artro-muscolare che è unico, per questo
dico sempre agli studenti di farlo insieme nella
ripetizione. Basti pensare che in patologia è
sufficiente che uno dei tre elementi non sia fun-
zionalmente sano per impedire un determinato
movimento”. il programma è vasto e ha dei
punti fondamentali: “gli argomenti più corposi
sono il collo, il torace, la regione inguino-femo-
rale e l’addome. Quest’ultimo è uno dei più
importanti da un punto di vista medico, in rela-
zione alla professione che i ragazzi svolgeran-
no in futuro. Indispensabile, anche in questo
caso, è la continuità tra i vari argomenti”. le
diverse tematiche non saranno oggetto solo di
lezioni teoriche, perché: “le ADI servono per
aiutare lo studente a toccare con mano quello
che abbiamo detto in aula”. e arrivare così
pronti a un esame scritto che prevede quesi-
ti a risposta multipla. Questo il consiglio:
“bisogna allenarsi molto sulla tipologia di
domanda per poter fare pratica”. diversa la
modalità di prova per Istologia ed Embriolo-
gia umana, esame da 6 crediti. a spiegarlo è il
prof. Vincenzo Cimini: “c’è una parte scritta
basata sulle immagini, poi la prova pratica
al microscopio e, infine, la discussione di
alcuni argomenti orali relativi alle tre compo-
nenti del programma, cioè citologia, istologia
ed embriologia”. la presenza attiva in aula è il
suggerimento principale rivolto agli studenti:
“sono previste sei esercitazioni durante il
corso. Consistono nella pratica al microscopio
degli argomenti preventivamente trattati a

lezione. Il consiglio di base che noi diamo agli
studenti che approcciano all’Istologia è quello
di seguire queste esercitazioni perché rappre-
sentano la base per affrontare l’esame”. a com-
pletare la triade dei corsi che si terranno duran-
te la mattinata – inglese è il lunedì dalle 12 alle
14 - è il corso di biologia Molecolare e Cellu-
lare, da 8 crediti, dedicato, come precisa il prof.
Tommaso russo, “agli studenti che si pre-
parano a diventare medici. Vengono quindi
trattati tutti quegli argomenti che servono per
capire le basi molecolari delle malattie e del-
le cure”. diversi i punti del programma: “all’ini-
zio si trattano le funzioni degli acidi nucleici. In
seguito vengono spiegate altre funzioni cellula-
ri, tra cui il traffico intra-cellulare, la regolazione
del ciclo cellulare, la funzione degli organelli e
altro ancora”. Non mancano le attività prati-
che: “nelle ADI vengono affrontati aspetti meto-
dologici utili per comprendere come si arriva a
definire certe funzioni molecolari della cellula.
Queste attività sono strettamente correlate agli
argomenti trattati a lezione”. seguire il corso e
partecipare alle adi è il consiglio per arrivare
pronti a un esame che è diviso in più parti: “la
prova finale è scritta - 45 domande a risposta
multipla e un’ora di tempo a disposizione - ed è
seguita dall’orale. Contribuisce al voto finale
anche la partecipazione al corso dato che, di
solito, facciamo dei test in itinere”.

Ciro baldini

Il secondo semestre delle matricole di Medicina

I docenti di Anatomia, Biologia
e introducono ai corsi

“Il 9 e il 10 aprile ci sarà l’esor-
dio. Verrà ad inaugurare il

Master il professor Manfred Dietel,
Direttore dell’Istituto di Patologia
dell’Università Charité – a Berlino -
che è il vero pioniere in questo
campo”. poco più di un mese al
taglio del nastro per la terza edizio-
ne del Master in “Metodologie di
anatomia patologica per lo stu-
dio di biomarcatori predittivi di
risposta terapeutica”, afferente al
dipartimento di sanità pubblica. ad
annunciarlo è il professor giancar-
lo Troncone, coordinatore di que-
sta attività e docente di anatomia
patologica. Venti il numero di parte-
cipanti a un corso rivolto a laureati
in Medicina, Biotecnologie Medi-
che, Veterinarie e Farmaceutiche,
Biologia e tecniche di laboratorio
Biomedico. la cifra, leggermente
inferiore ai posti messi a disposizio-
ne – trenta -, a detta del docente,
testimonia comunque la bontà del

lavoro svolto nelle edizioni prece-
denti: “l’anno scorso si sono iscritti
al Master quindici studenti. le ade-
sioni attuali sono un buon
segnale e testimoniano che è
stata fatta una buona didattica
che ha dato la possibilità di inse-
gnare sia concetti teorici sia attività
pratiche”. sarà proprio questo il
doppio binario del Master. da un
lato la teoria: “il corso è struttura-
to in dodici moduli a cadenza
mensile che si tengono il venerdì e
il sabato, per un totale di cento Cre-
diti Formativi”. dall’altro la pratica,
svolta attraverso un tirocinio indivi-
duale: “cerchiamo di tutelare il più
possibile le attività di laboratorio
attraverso l’esperienza maturata in
ambito diagnostico. i candidati
saranno seguiti singolarmente
da tutor che hanno un background
in Biologia Molecolare”. 1500 ore di
lavoro, distribuite nell’arco di un
anno, suddivise in lezioni frontali,

studio individuale, tirocinio ed ela-
borazione di una tesi. Questo l’o-
biettivo del corso: “negli ultimi anni
ha preso piede la terapia persona-
lizzata della mioplasia. Questo
approccio richiede uno studio spe-
cifico di ciascun tumore. il Master
insegna come diagnosticare le
mutazioni genetiche del materia-
le tessutale rappresentativo di
una neoplasia”. a tal proposito, il
programma di studio va dalle basi
cliniche dei test molecolari nella
terapia dei tumori solidi, al futuro di
questi test per la predizione di
risposta al trattamento con farmaci
biologici, passando per sequenzia-
mento genico, tecnologie di New
Generation sequencing e altro.
concluse le lezioni, i candidati
saranno chiamati a svolgere una
doppia prova di verifica: “quella pra-
tica è strutturata nell’allestimento di
reazioni di laboratorio. Quella teori-
ca, invece, prevede la presentazio-

ne di una tesi incentrata su uno
degli argomenti più aggiornati della
letteratura su queste tematiche.
Nella seconda parte di attività si
cominciano a delineare quelle che
sono le specifiche questioni che
possono essere approfondite, con
un occhio rivolto soprattutto allo svi-
luppo della tecnologia, dato che si è
passati da tecniche di sequenzia-
mento normali ad altre di nuova
generazione”. si concluderà così
un percorso che, oltre a integrare lo
studio universitario, può rappresen-
tare per i laureati un valore
aggiunto in chiave occupaziona-
le: “quelle affrontate al Master
sono conoscenze nuove non
contemplate nemmeno nelle
scuole di specializzazione. Da un
punto di vista lavorativo possono
offrire vantaggi per l’inserimento sia
nella Diagnostica di laboratorio
ospedaliera, sia in istituti di biotec-
nologie”.

un Master per il trattamento delle neoplasie
Partenza ad aprile. Venti gli idonei al corso. Il prof Troncone:

“quelle affrontate al Master sono conoscenze nuove”
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si è tenuta il 12 febbraio la prima riunione del-
la Commissione per la revisione dello

statuto, coordinata dal prof. Carmine gambar-
della, nata con lo scopo di modificare l’attuale
carta di ateneo secondo i principi ispirati dal nuo-
vo corso di riforme e dalla nuova governance
accademica. “Abbiamo ragionato intorno al meto-
do da adottare e calendarizzato gli incontri delle
prossime settimane - racconta il prof. Gambar-
della - Sono contento di sottolineare come anche
da parte dei sindacati ci sia stata piena collabo-
razione e spirito di iniziativa”. Identità e unità:
sono le parole chiave su cui si baserà il lavoro
della commissione, per uno statuto che sia
espressione dell’intero ateneo in un’ottica di fles-
sibilità dei comportamenti, “ma non delle regole”,
come tiene a sottolineare lo stesso Gambardella.
“L’orientamento che è stato dato dal Rettore è
quello di dare un’anima al nostro statuto,
imprimere un’evoluzione non solo di tipo giuridi-

co, ma anche di carattere sostanziale. Dobbiamo
dare alla Seconda Università, Ateneo che in que-
sti anni ha avuto modo di evolversi e assumere
un suo ruolo nel panorama regionale, una sua
identità, per definirsi come una realtà accademi-
ca che investa in tutti i suoi settori, rendendoli tut-
ti competitivi”. si punta, quindi, ad una sempre
più forte sinergia tra i dipartimenti, “ci dovrà
essere un lavoro di squadra, superare le auto-
referenzialità per dare spazio anche a quei set-
tori del nostro Ateneo che magari in passato non
sono stati ben valorizzati. Vorrei riuscire a racco-
gliere informazioni da ogni Dipartimento per atti-
vare una sorta di banca dati che ci permetta di
avere un quadro chiaro di tutto l’Ateneo, e quindi,
dare vita ad uno statuto permeato da uno spi-
rito che possa esaltare le potenzialità di tutti
gli ambiti scientifico-disciplinari. Bisogna par-
tire dai bisogni di formazione e ricerca e pensare
anche al reperimento delle risorse, in un’ottica di

integrazione delle competenze rispetto anche ai
bisogni territoriali e dell’internazionalizzazione”,
conclude Gambardella.

lavoreranno a valle, ma comunque parallela-
mente a questa, altre due commissioni, coordi-
nate dal prof. giulio starita: una per la revisio-
ne dei regolamenti ed un’altra per la semplifi-
cazione delle Procedure Amministrative. “Il
nostro lavoro si svilupperà in armonia e in manie-
ra conseguenziale a quello della Commissione
Statuto - spiega starita - considerando che il pro-
cesso di semplificazione amministrativa richiede-
rà comunque tempi più lunghi. L’idea alla base
del nostro lavoro: una sempre maggiore sempli-
ficazione che porti ad una maggiore responsa-
bilità delle figure apicali da un lato, e dall’altro
alla dematerializzazione dei documenti carta-
cei, in linea con il processo di informatizzazione
dell’intero Ateneo”.

Valentina orellana

Al lavoro per la revisione dello statuto di Ateneo
Identità, unità: le parole chiave della nuova Carta

“Democrazia, Università, edu-
cazione: la SUN fa il punto

sul Lifelong learning” è il titolo del-
l’incontro che si è tenuto il 20 feb-
braio nell’aula Magna della scuola
di Medicina. dopo un anno di attivi-
tà, i risultati: 24 corsi, 720 utenti,
oltre 250 studenti riavviati allo
studio tramite il sistema di appren-
dimento permanente, promosso dal
progetto Unicon (Università della
conoscenza) finanziato dalla
regione campania. Questo ha
consentito, attraverso una serie di
corsi organizzati sul territorio, il
recupero di oltre il 35% di studenti,
fermi da almeno un anno. “Per me
è un piacere inaugurare questo
meeting. investiamo sempre più
nella tecnologia, spingendo molto
sull’e-learning per una serie di moti-
vazioni: la prima è garantire una
didattica h24 per studenti lavora-
tori e non solo; la seconda: con-
trapporci alle telematiche, non
solo all’interno di vicende giudizia-
rie, ma anche attraverso strumenti
utili allo studente. Laddove le stes-
se non danno la possibilità di lezio-
ni frontali, noi la forniamo. In breve
creeremo una piattaforma regiona-
le, dove ogni Università potrà con-
tribuire”, introduce il rettore giu-
seppe Paolisso. “Il progetto Uni-
Con ha coinvolto circa 500 persone
tra studenti, docenti e tutor. Ci ha
creduto per primo il compianto
prof. bruno schettini. L’obiettivo
primario è la costruzione di un Cen-
tro d’ateneo permanente, in cui si
sviluppano idee e progetti, in stretto
contatto con le associazioni sul ter-
ritorio”, chiarisce il moderatore
Antonio d’onofrio. interviene a
sorpresa l’assessore regionale al
lavoro e alla Formazione severino
nappi: “la nostra terra sconta un
certo ritardo sul tema delle compe-
tenze. Bisogna recuperare l’idea di

formazione come asse portante, in
relazione con il sistema produttivo.
Abbiamo provato a costruire un tipo
di formazione stabile, con stretto
legame tra popolazione, impresa e
società. C’è l’ambizione di recu-
perare il ruolo che la Campania
ha assunto nel tempo come luo-
go di istruzione di qualità. Ecco
perché l’attività di recupero deve
essere affidata alle Università. Con-
tiamo su una delibera in tal senso,
che sostenga i progetti europei”.
segue una tavola rotonda nella
quale vengono presentati i risultati
della ricerca sul progetto Unicon:
“abbiamo riflettuto sulle cause del
ritardo in ambito universitario e sui
profili degli studenti che subiscono
una battuta d’arresto durante il  per-
corso, lavorando sulla banca dati
AlmaLaurea. Innanzitutto si è pro-
vato ad individuare i fattori
sociologici che rallentano”, spie-
ga il prof. Paolo landri, che si è
occupato della ricerca.

la missione
“allineare studenti,

famiglia, università”
il 70% dei fuoricorso proviene

da Architettura e lettere, in mag-
gioranza donne. le Magistrali
hanno una bassa percentuale di
fuoricorso. lettere e psicologia toc-
cano il 48%. caratteristiche fonda-
mentali dello studente in ritardo:
“debole dal punto di vista del baga-
glio culturale, subisce pressioni in
famiglia, poiché è stato costretto a
frequentare l’Università senza aver
maturato reale motivazione allo stu-
dio. Alcuni genitori accompagnano i
figli agli esami, risulta un’invaden-
za da parte della famiglia quando
si dovrebbe passare al mondo degli

adulti”. l’habitus allo studio viene
infatti trasmesso in famiglia: “le
classi medie ed elevate sono privi-
legiate, in quanto predispongono
già alla mentalità della formazione
di qualità”. lo studente bloccato
dinanzi ad un esame o parcheggia-
to in un corso di studi è disorienta-
to: “non riesce ad avere stimoli”. le
cause del ritardo possono essere
diverse: “situazioni oggettiva-
mente difficili, come malattie fisi-
che o psicologiche o eccessiva
ingerenza della famiglia nella scel-
ta, cui si aggiunge la debolezza
del sistema scolastico locale,
che non riesce ad orientare con
efficacia alla scelta”. Non bisogna
dimenticare altri punti importanti: “il
succedersi di riforme via via diverse
e la predilezione per un tipo di
apprendimento informale, dove è
difficile controllare la qualità del-
l’informazione veicolata. sto par-
lando dei gruppi facebook. Perciò
l’Università deve intercettare le
nuove forme di comunicazione cer-
cando di sviluppare un tipo di
apprendimento di qualità”. Gli stu-
denti in ritardo spesso trovano lavo-
retti: “conseguenza della carenza
di forme politiche di sostenta-
mento allo studio. Se non fossero
costretti a lavorare, potrebbero con-
centrarsi sul rendimento”. il docen-
te conclude: “il ritardo è dunque
segnale di disallineamento tra i vari
elementi che strutturano un Corso
di Studi. I fattori contestuali sono
importanti, infatti non si può parlare
di ritardo in maniera generica, ma
bisogna adottare strategie di
recupero diverse per ogni Corso.

La nostra missione implica l’alli-
neamento tra studenti, famiglia,
università”.

la tecnologia
migliora l’interazione

docente-discente

il prof. beniamino di Martino
pone in rilievo la differenza tra il ter-
mine inglese ‘e-learning’ e l’italiano
‘formazione a distanza’: “dove il ter-
mine italiano conferisce maggiore
enfasi al remoto, generando dei
malintesi. la tecnologia informa-
tica non allontana il docente dal
discente, al contrario permette
una maggiore interazione. Uni-
Con è una piattaforma di strumenti
Open Source che, con il permesso
della Regione, mettiamo a disposi-
zione degli studenti e consente la
certificazione del titolo di studio
EUCIP sulle competenze dei pro-
fessionisti ICT”. prima delle lectio
magistralis di Aldo Masullo e Mas-
simo Capaccioli, a conclusione
dell’incontro, il prof. Vasco d’A-
gnese sottolinea: “c’è una differen-
za sostanziale tra educazione e
apprendimento. oggi non si edu-
ca più, perché l’educazione ha a
che fare con l’etica e la relazione
tra le persone, scarsamente misu-
rabili, mentre l’apprendimento è
fatto di parametri misurabili e
valutabili, tagliando fuori tutto ciò
che non lo è. Ricordiamoci che la
natura non si offre come misurabile,
così come l’immaginazione”.

250 studenti recuperati
allo studio con

l’apprendimento
permanente
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alla fine è arrivato anche il
decreto di nomina degli eletti

al consiglio degli studenti. cam-
peggia nel sito della seconda Uni-
versità dal 18 febbraio e sancisce in
maniera ancora più ufficiale i dati
sugli eletti, già resi pubblici dalla
proclamazione. sebbene non si
abbia ancora una data, di certo si
approssima il momento in cui i con-
siglieri si siederanno attorno ad un
tavolo per parlare di ciò che sta loro
a cuore. 

Economia è uno dei dipartimenti
più attivi dal punto di vista politico,
un luogo “accomodante”, come
dice il neoeletto al cds giuseppe
rossi. Vive ad arienzo, ha 25 anni
e studia al primo anno della Magi-
strale in economia e Management:
“Io ho avuto anche una breve espe-
rienza alla Federico II, ma qui al
Dipartimento di Capua il clima è
molto più familiare, e per me è
quasi una seconda casa”.

Enrico di rienzo ha solo ven-
t’anni, ma è uno di quelli che di voti
ne ha presi tanti, per la precisione
417: “Sono solo al secondo anno di
Economia e Commercio, e questo
risultato mi ha davvero sorpreso.
Ho ricevuto voti anche da altri
Dipartimenti, quindi il mio obiettivo
sarà riuscire a rappresentarli tutti”.
certo è che qualche piccola cosa
che non va c’è anche ad economia:
“Tanto di cappello alla Direttrice del
Dipartimento, perché Economia sta
facendo tanti passi avanti come
servizi ed informazione. Ma ci sono
cose che dipendono da un livello
più alto, e perciò vogliamo chiede-
re all’ateneo delle aule studio in
più. Gli spazi che abbiamo attual-
mente da soli non bastano”. Ma il
cds sarà l’occasione per parlare
anche delle stesse regole della rap-
presentanza: “È stato proposto di
ritardare le elezioni dei Consigli
di Corsi di laurea a maggio del-
l’anno prossimo. Sarebbe sicura-
mente un modo per non disturbare
ulteriormente gli studenti, ma intan-
to la carica di consigliere in molti
Dipartimenti resterà vacante per-
ché chi la ricopriva precedentemen-
te si è laureato e non studia più qui;
alla fine sarebbero gli studenti a
pagarne le conseguenze, perché
non avrebbero una rappresentan-
za. E poi per queste elezioni è sta-
to davvero un brutto spettacolo. Io
avevo la certezza di essere eletto,
ma altri candidati hanno dovuto

attendere i risultati per mesi”. 
e uno di questi è il ventitreenne

francesco sepulveres, al terzo
anno di Ingegneria civile e
ambientale, che rivela di avere una
particolare sensibilità riguardo i
diritti dei disabili: “Credo di esse-
re la persona giusta per portare
avanti un’azione sulle tante barrie-
re architettoniche nell’Ateneo. Ad
Ingegneria non ci sono problemi di
questo tipo, anche perché il siste-
ma di tutoraggio sta molto vicino
alle persone con disabilità. Però in
tutta la SUN si potrebbero migliora-
re molti aspetti, come l’accesso ai
parcheggi e agli ascensori. Fre-
quento anche altri Dipartimenti e lì
barriere architettoniche ce ne
sono”. 

Ingegneria edile è invece il per-
corso di studi che porta avanti
fabio Ciccarelli. Viene da succi-
vo, ha 20 anni ed è al secondo
anno: “Sono contro i rappresentan-
ti che si appuntano la coccarda in
petto e stop. Molto spesso in cam-
pagna elettorale ci sono sempre,

ma dopo qualche settimana spari-
scono. A me piace essere presente
nel Dipartimento, pormi tra stu-
denti e professori come facilita-
tore, giorno per giorno: è questo il
mio compito più importante”. Ma ci
sono anche esigenze da portare
all’attenzione dell’ateneo: “vorrem-
mo una biblioteca ‘europea’. Nel
senso che in Europa le biblioteche
chiudono alle dieci, anche alle undi-
ci, mentre da noi nel primo pome-
riggio sono già chiuse. Per far que-
sto, però, ci vogliono dei fondi per
aumentare gli stipendi del persona-
le”.

Ma non esiste solo il casertano.
felice Moccia, per esempio, studia
nella sede napoletana della secon-
da Università. anche lui ventitré
anni, è al terzo anno di Medicina e
Chirurgia e vive da san Giuseppe
Vesuviano. Ha l’importante compito
insieme ai suoi colleghi consiglieri
della sede napoletana di rappre-
sentare il dipartimento di Medicina
sperimentale: “Qui da noi in sede
manca ancora una connessione

wi-fi utilizzabile da tutti noi studen-
ti, e chiaramente è una cosa piutto-
sto scomoda. Come è scomodo il
fatto che non ci sia uno sportello
ADISU e che per ricevere i
tagliandi della mensa si debba
per forza andare a Caserta”. e se
il rettore paolisso ha annunciato
all’inaugurazione dell’anno accade-
mico che entro l’anno si realizzerà il
cambio del nome per la seconda
Università, nei dipartimenti napole-
tani non sembra esserci una gran
preoccupazione per questo slitta-
mento verso l’area casertana come
centro delle attività dell’ateneo: “Se
anche dovesse diventare Universi-
tà di Caserta in concreto non cam-
bierebbe nulla, dal punto di vista
amministrativo e organizzativo le
cose rimarrebbero come sono. Che
sparisca ‘seconda’ dal nome non
può che farci piacere, perché
non siamo secondi a nessuno”.
per il resto Felice segnala l’ottimo
lavoro svolto in seguito alla stagio-
ne dei ricorsi che ha colpito i dipar-
timenti di Medicina in tutta italia: “È

stato fatto un grande sforzo per
incastrare tutto, e per questo moti-
vo non ne abbiamo assolutamente
risentito”.

Antonietta galise, di poggioma-
rino e della stessa associazione di
Felice, è un’altra degli eletti di
Medicina sperimentale. al terzo
anno di Medicina, antonietta – 25
anni - è però già laureata come
tecnico di radiologia, sempre nello
stesso dipartimento: “A maggior
ragione per questo sarò aperta
alle richieste degli studenti di
professioni sanitarie. Devo dire
però che la mia esperienza è stata
totalmente positiva, e non dovreb-
bero esserci problemi particolari da
risolvere, se non quelli che condivi-
diamo tutti”. ad esempio? “La man-
canza di alloggi. Con i test d’ingres-
so passati ad essere su base
nazionale, l’Ateneo adesso deve
fare i conti non soltanto con gli stu-
denti napoletani. non abbiamo
strutture ad hoc che possano
accogliere i fuori sede, ma lavore-
remo per far stipulare delle conven-
zioni con alloggi sul territorio”.

Valerio Casanova

le richieste delle neo elette rappresentanze studentesche

biblioteche europee, diritti dei disabili, aule studio

Apre a giugno la residenza
universitaria di Aversa

sarà inaugurata a giugno, così
come previsto dal calendario dei
lavori, la residenza universitaria
dell’ex Carcere mandamentale di
Aversa. “È stato raggiunto un obiet-
tivo importante - commenta il presi-
dente dell’adisu sun bartolomeo
Merola - Nonostante i tanti e preve-
dibili intoppi burocratici,  siamo
riusciti a velocizzare il processo e
arrivare in tempo alla consegna dei
lavori. Adesso ci stiamo adoperando
per completare l’arredamento degli
alloggi. È una piccola residenza  ma
rappresenta comunque un servizio
in più per i nostri studenti e un tra-
guardo per l’Azienda”.

l’edificio, sito in via F. saporito, è stato donato in comodato d’uso gra-
tuito dal comune di aversa all’adisu della seconda Università nel 2011.
da giugno potrà dare alloggio ad una ventina di studenti in mini apparta-
menti ristrutturati secondo i più recenti standard qualitativi. 

la struttura dell’ex carcere è un edificio disposto su due livelli con una
coorte centrale, per il quale sono stati predisposti e avviati nel 2012 una
serie di lavori di restyling e di messa in sicurezza, nonché di adegua-
mento degli spazi alla nuova destinazione d’uso, per una spesa preven-
tivata di circa 360 mila euro.

• il presidente Merola



UNIVERSITÀ “L’ORIENTALE”© riproduzione riservata

26 Numero 3 del 27 febbraio 2015

demotivati dai risultati degli esa-
mi alcuni studenti di lingua

Giapponese del triennio commenta-
no gli insuccessi delle prove scritte.
“Ho sostenuto l’esame di lingua
Giapponese i il 5 febbraio e di nuo-
vo una bocciatura. su 93 esaminati
65 insufficienze. È un esame che
mi porto dietro da tanto tempo e
sono al sesto tentativo, ma non
sono l’unica”, dice una vecchia matri-
cola di lingue e culture dell’asia e
dell’africa. “A lingua Giapponese
iii non ci è andata meglio in questa
sessione. 34 rimandati su 61 nella
prova del 6 febbraio. il resto l’ha
superato con voti bassi e all’orale
non si possono fare miracoli, mal-
grado le conoscenze di letteratura
siano eccellenti. Da non credere che
23 sia stato il voto più ambito di sem-
pre”, afferma uno studente di lingue,
lettere e culture comparate. conti-
nua una sua collega, studentessa di
arabo: “comprendo bene la situazio-
ne degli studenti di Giapponese e mi
immedesimo completamente, per-
ché la cosa più drammatica è che
dall’anno scorso per accedere ad
alcuni Corsi di laurea Magistrale
la media negli esami di lingua
deve essere almeno di 24/30.
Quindi consiglio di dare il massi-
mo nelle prime due annualità, che
sono in genere quelle più semplici
laddove in ogni lingua che non sia
inglese si prevedono allo scritto frasi
elementari e un livello grammaticale
basilare, perché il grado di comples-
sità dell’esame del terzo anno risulta
moltiplicato”. commenta una stu-
dentessa di lingue e culture orien-
tali e africane: “a Lingua Giapponese
non stiamo parlando di studenti
che vanno a provare l’esame, ma
di studenti preparati che tentano di
continuo impegnandosi a fondo nello
studio della sintassi e della
memorizzazione di circa 200 kanji
e 1000 nuovi vocaboli, che al pri-
mo anno non è cosa da poco. La
verità è che non bisogna abbattersi:
se si vuole davvero conoscere que-
sta lingua e apprenderne almeno i
rudimenti, bisogna accettare la con-
vinzione che siamo in pochi a resi-
stere agli scritti e questo può essere
un buon punto di partenza per una
full immersion ininterrotta nella
grammatica giapponese”. 

bocciature anche
a lingua Cinese

altrettanto critici risultano gli esiti
delle prove scritte di lingua Cinese
I: “un gruppo decimato con 20
bocciati su 34”, precisa uno studen-
te di lingue, lettere e culture com-
parate. e aggiunge: “fiero del mio 20,
posso dire con certezza che molti si
giocano l’esame nella prima parte,
andando in panico già durante il
dettato della lettrice quando bisogna
mettersi alla prova con i principali
sistemi di trascrizione fonetica”. se
per alcuni studenti quello del dettato
è uno scoglio problematico, d’altro
canto altri ritengono che “l’esame
non è impossibile se si conosce

bene il modo in cui è strutturato:
di solito, oltre ai due mini dettati,
bisogna scrivere una presentazione
personale di almeno 50 caratteri su
cui ci si può tranquillamente eserci-
tare prima dell’esame. Nella secon-
da parte, invece, si hanno due ore
per una traduzione dal cinese di una
decina di righi con alcuni quesiti
riguardo al testo, frasi da tradurre
dall’italiano al cinese e poi una serie
di esercizi di vario genere, di cui
alcuni a risposta multipla. Se ci des-
sero più simulazioni, secondo me le
bocciature non sarebbero così dra-
stiche”, sostiene la neolaureata
lucia Ceglia. anche a lingua Cine-
se II molti studenti non sono stati
ammessi agli orali: “ho sostenuto la
prova il giorno 4 febbraio e su 74
esaminati 40 studenti non hanno
superato l’esame. il secondo è
l’anno decisivo, perché si comincia
a testare la comprensione dei com-
plementi verbali e del verbo in tutti gli
aspetti e forme insieme a uno studio
approfondito della frase complessa e
un focus particolare sulle subordina-
te, perché ci si aspetta che gli stu-
denti al secondo anno siano almeno
in grado di articolare un discorso
semplice mettendo insieme due fra-
si”, dice Chiara di lingue e culture
orientali e africane. “Ovviamente se
si fa una statistica dei sopravvissuti
al terzo anno di Cinese e si guarda al
primo anno, arrivano fino alla fine
solo quelli con una forte determina-
zione, ma non ci si può focalizzare
sui voti. Se studi seriamente, non
dirò che l’esame è una passeggiata,
ma nemmeno una tragedia greca”,
rassicura una studentessa iscritta al
primo anno del corso di laurea
Magistrale in letterature e culture
comparate e consiglia: “questa lin-
gua va presa sul serio fin dal pri-
mo giorno di corso, perché è
impensabile studiare solo in vista
dell’esame. Bisogna esercitarsi ogni
giorno fino a quando non diventa
quasi un rito, uno stile di vita e si fa
tutto automaticamente. Se ti piace,
non te ne accorgi nemmeno e para-
dossalmente la prova dell’ultimo
anno può diventare quella più soft,
nonostante la presenza della com-
posizione”.

sa.sa.

Esami, proseguono le stragi

lingua giapponese: “siamo
in pochi a resistere agli scritti”

C’è chi è al sesto tentativo fallito

si avvierà a inizio marzo un
seminario interdisciplinare

di letterature e Culture Compa-
rate a cura dei professori Encar-
nación sánchez garcía, Paolo
Amalfitano e roberto Mondola
rivolto agli studenti dei corsi di
laurea triennale o Magistrale per
l’attribuzione rispettivamente di 2
o 4 crediti. integrato all’interno
delle altre attività formative, “è
un’iniziativa che il Corso di Lau-
rea porta avanti da molti anni e
che generalmente ha sempre
riscosso interesse tra gli studen-
ti”, afferma il prof. roberto Mon-
dola, docente di lingua spagno-
la.

Un seminario con impostazione
diacronica che spazia dalla cultu-
ra classica fino alla contempora-
neità approfondendo il concetto
di ‘ibridazione’: “quest’anno si è
scelto un tema più specifico usan-
do un termine preso a prestito
dalle scienze naturali che, però,
in ambito letterario si può presta-
re a usi abbastanza interessanti.
Dal nostro punto di vista, l’ibrida-
zione è intesa come compresen-
za di materiali letterari in cultu-
re e letterature diverse nel tem-
po e nello spazio”, spiega il
docente. 

la chiave di lettura del semina-
rio sarà quella di un confronto oli-
stico in cui non è da trascurare la
cronologia degli interventi: “dal
primo seminario tenuto dalla
prof.ssa amneris roselli, classi-
cista, che apre le danze partendo
dalla Letteratura Latina, all’ultimo
del prof. vincenzo bavaro,
docente di Angloamericano, che
si prospetta quasi nel futuro”, sot-
tolinea il prof. Mondola. 

il corso sarà suddiviso in un
ciclo di otto incontri durante i
quali saranno chiamati ad interve-
nire docenti che rispecchiano un
ventaglio disparato di insegna-
menti, tra cui “italianisti come la
prof.ssa anna Cerbo, comparati-
sti come la prof.ssa anna Maria
pedullà, docenti di Letteratura
Inglese come il prof. paolo amal-
fitano, di Letteratura Russa come
la prof.ssa Michela venditti e di
Estetica come il prof. Giampiero
Moretti”, riferisce il docente. 

Non saranno solo lezioni fronta-
li, poiché alla fine di ogni semina-
rio è previsto un dibattito per tut-
ti i ‘curiosi’, non a caso “anche noi
andremo agli altri incontri, perché
ignoriamo il contenuto specifico
degli interventi di ciascun docente
e insieme riteniamo che, per
quanto riguarda i luoghi, la cosa
più giusta sia che ognuno dedichi
una lezione all’attività del semina-
rio durante il suo normale orario
dei corsi del secondo semestre”,
comunica il prof. Mondola. e
aggiunge: “probabilmente orga-
nizzeremo due incontri a settima-
na della durata di due ore, quindi
le lezioni dovrebbero concludersi
nel giro di un mese”. 

durante le giornate di incontro
sarà permessa solo un’assenza,

e alla fine del seminario “gli stu-
denti dovranno svolgere una tesi-
na in cui analizzare quali sono
state le tematiche principali con-
centrandosi su tre interventi che
hanno richiamato la loro attenzio-
ne”, anticipa il docente e prose-
gue: “nello specifico, io mi soffer-
merò sull’influenza di Dante in
spagna durante il Siglo de oro e
uno degli autori spagnoli che più
ha subito la sua influenza è sicu-
ramente Francisco de Quevedo, il
quale era tra l’altro in possesso di
due copie dell’opera dantesca e
ne attinse a piene mani, soprat-
tutto nei suoi Sueños. Come sug-
gerisce la parola, il sueño è un
viaggio, in cui l’Inferno fa da
padrone con le dovute analogie e
differenze tenendo presente che
stiamo parlando di due opere
distanti tra loro 300 anni. Se l’In-
ferno di Dante è strutturato perfet-
tamente e gerarchicamente, quel-
lo di Quevedo è più caotico ed è
basato su un’accumulazione
essenzialmente barocca, motivo
per il quale il mio discorso si rial-
laccerà a quello della prof.ssa
annamaria pedullà sulla teoria
del romanzo barocco tra spa-
gna, Francia e italia”.

Gli studenti possono ancora
iscriversi al seminario inviando
una e-mail all’indirizzo semina-
rio.comparate@gmail.com, poi-
ché non c’è un limite di adesioni
“dal momento che il nostro inten-
to è quello di attirare più perso-
ne possibili e permettere loro di
apprendere nuovi saperi. Il Cor-
so di Laurea in Comparate è tra
quelli di maggior successo all’in-
terno de L’Orientale, perché è
estremamente disparato ma, nel-
lo stesso tempo, ambizioso
abbracciando culture molto diver-
se tra di loro in un dialogo conti-
nuo tra oriente e occidente ed
è quello che noi vogliamo incenti-
vare anche con questo corso
facendo in modo che il coinvolgi-
mento sia sempre elevato; da qui,
la parola ibridazione che, se si
vuole, è anch’essa un termine
comparato”, conclude il docente.

sabrina sabatino

un seminario dal taglio diacronico
dalla classicità ai giorni nostri

“l’ibridazione delle
forme e dei generi

nella storia letteraria”
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Giornata di festeggiamenti è sta-
ta quella del 21 febbraio a

piazza del plebiscito in occasione
della festa della Primavera, altret-
tanto nota come Capodanno cine-
se, per dare il benvenuto al nuovo
anno sotto il segno della capra. Un
evento imperdibile che mescola
occidente e oriente in un caleido-
scopio di colori, ritmi e spettacoli tipi-
ci della tradizione cinese. organizza-
to dall’istituto confucio de “l’orienta-
le” in collaborazione con l’assesso-
rato alla cultura e al turismo del
comune di Napoli, è un appunta-
mento irrinunciabile per gli studenti di
lingue asiatiche nonché un’occasio-
ne per conoscere meglio la cultura e
le civiltà orientali, poiché “la festività
non è celebrata solo in Cina, ma in
diversi paesi dell’Estremo Oriente,
tra cui Corea e Indonesia”, sottolinea
liliana, studentessa di lingue, let-
tere e culture comparate. e aggiun-
ge: “è la festività più importante per i
cinesi, ma non ha nulla a che fare
con la religione, perché è legata alle
tradizioni secolari della cultura mille-
naria orientale”. 

Quest’anno il capodanno cinese è
caduto il 19 febbraio, ma la ricorren-
za non ha una data fissa, che “è
stabilita in base al calendario luni-
solare in concomitanza con il secon-
do novilunio dopo il solstizio d’inver-
no, siccome l’osservazione dei feno-
meni celesti, soprattutto delle stelle,
rivestiva un’importanza fondamenta-
le circa quattromila anni fa”, illustra
Manuela sorrentino, iscritta al terzo
anno di lingue e culture orientali e
africane. 

ogni anno è associato ad uno dei
dodici animali dello zodiaco cinese, i
quali si alternano ciclicamente a diffe-
renza del nostro calendario zodiacale
dove i segni sono fissi: “saluteremo
insieme l’anno del cavallo per entrare
ufficialmente nell’anno della capra.
sarà un anno speciale dal momen-
to che la capra per i cinesi è un
animale di buon auspicio, poiché è
simile alla parola fortuna e i due ter-
mini si pronunciano quasi allo stesso
modo”, spiega giovanni, studente

del corso di laurea Magistrale in
relazioni e istituzioni dell’asia e del-
l’africa. 

Ha inaugurato la cerimonia la sfila-
ta del dragone di seta eseguita da
una compagnia di atleti della scuola
a.s.d. teng long di san Giorgio a
cremano, esperti dell’antica tecnica
di ginnastica che porta il nome di tai-
jiquan, seguita da numerose iniziative
che hanno animato la mattinata con
musica e danze folcloristiche, tra cui
performance di arti marziali, parate,
manifattura di aquiloni, carte ritaglia-
te, arte e tecnica dei nodi. “Anche
due anni fa nella giornata di celebra-
zione furono allestiti diversi stand in
cui insegnavano l’arte della calligrafia

e della pittura tradizionale, ma il ricor-
do più bello fu quando partecipai alla
cerimonia del tè, perché è una con-
suetudine importantissima nella vita
dei cinesi fin dall’antichità che ti tra-
sporta in un’atmosfera davvero magi-
ca”, ricorda simona brunitto, iscritta
all’ultimo anno di lingue, lettere e
culture comparate.

Non solo tre ore di balli tradizionali,
acrobazie, giochi e cortei ma un ren-
dez-vous che unisce l’italia e la cina,
vissuto come un momento di forte
coesione e solidarietà sociale: “è bel-
lo che Napoli omaggi la comunità
cinese molto presente sul territorio,
perché la manifestazione è un pun-
to di incontro che favorisce l’inte-

grazione degli abitanti cinesi, mol-
to spesso emarginati, nella nostra cit-
tà”, sostiene liliana. “Due anni fa, in
apertura della manifestazione alcuni
ragazzi cinesi si esibirono alternando
canzoni italiane a canti tradizionali
cinesi: fu un momento molto toccante
che ci commosse tutti nel profondo,
perché la Cina non è così lontana
come potrebbe sembrare. Per que-
sta ragione, vivo totalmente questi
eventi, anzi ritengo che si possa fare
molto di più, considerando l’ingente
numero di cinesi che vivono accanto
a noi. partecipare mi fa sentire,
anche solo per cinque minuti, di
appartenere a quel popolo”, conti-
nua simona. “Questa è un’occasio-
ne perfetta per far sì che le due
comunità possano entrare in contatto
e per noi studenti di comunicare
con ragazzi cinesi, cosa che nel
solo ambito universitario è difficile da
attuarsi”, prosegue Giovanni. inoltre,
alcune studentesse hanno indossato
i costumi delle minoranze etniche
cinesi, altri li hanno confezionati per
l’occasione: “Mia mamma mi ha
cucito un vestito di colore rosso,
che è il motivo conduttore degli
abiti tradizionali, perché è il simbo-
lo del fuoco che purifica e allontana
la cattiva sorte. Per questa ragione,
un altro rito propiziatorio è quello
dei fuochi d’artificio, che secondo
la leggenda allontanerebbero i
demoni dai villaggi in pericolo. Tra le
altre usanze, oltre al colore rosso,
anche lo scambio di doni e pacchetti
lo rende un po’ simile al nostro Nata-
le”, racconta Angela Marino, iscritta
al secondo anno di lingue e culture
orientali e africane. “per noi futuri
sinologi è un momento per entra-
re vivamente nei costumi e nelle
tradizioni cinesi, dai cibi tipici agli
abiti, partecipando a tante divertenti
attività e festeggiando insieme per
augurarsi felicità, benessere e pro-
sperità per il nuovo anno. Questa è
solo una data simbolica, perché la
tradizione vuole che la festa duri un
paio di settimane fino al Festival del-
le Lanterne quando miriadi di lanter-
ne colorate accese nel cielo spazze-
ranno via gli spiriti maligni e i cattivi
ricordi che hanno accompagnato
l’anno passato”, conclude Manuela.

Celebrazioni del Capodanno cinese,
una manifestazione molto sentita
dagli studenti: “partecipare mi fa

sentire di appartenere a quel popolo”

Piazza del Plebiscito
diventa una
piccola Cina

studio all’estero: opportunità da
cogliere per gli iscritti a l’o-

rientale grazie alle convenzioni che
prevedono scambi internazionali.
per 7 studenti si schiudono le porte
di 4 atenei del brasile (Universida-
de Federal Fluminense di Niterói,
l’Universidade Federal de Minas
Gerais, l’Universidade Federal de
ouro preto/UFop, l’Universidade
de sao pa) per l’acquisizione di
almeno 8 crediti formativi. il soggior-
no durerà minimo un quadrimestre
(da agosto a dicembre 2015). pos-
sono aspirare all’assegnazione del-
le borse - che esentano dal paga-
mento di qualsiasi tassa per l’iscri-
zione e la frequenza ai corsi presso
gli atenei ospitanti -, dell’importo di
1.500 euro, gli studenti al terzo
anno in corso della triennale oppu-
re alla Magistrale, anche fuori cor-
so, che abbiano riportato agli esami
la media ponderata di 26/30. titolo
preferenziale: la conoscenza del
portoghese. la domanda di parteci-
pazione alla selezione dovrà essere
consegnata entro il 4 marzo all’Uffi-
cio relazioni internazionali e ricer-
ca scientifica – settore rapporti
internazionali - palazzo del Mediter-

raneo. allo stesso Ufficio dovranno
recarsi, ma entro il 3 marzo, quanti
si candidano all’attribuzione delle
borse offerte per un periodo di stu-
dio in Cile presso la pontificia Uni-
versidad catülica de chile e l’Uni-
versidad alberto Hurtado. oltre alla
consueta media ponderata agli esa-
mi di non meno 26 su 30, occorre
dimostrare la conoscenza della lin-
gua spagnola (il colloquio si terrà il
10 marzo). i 4 studenti selezionati
riceveranno un contributo spese di
2 mila euro. scadenza del 3 marzo
anche per proporsi al soggiorno di

studio e ricerca in Corea, segnata-
mente presso: ewha University,
inha University, sogang University,
sungkyunkwan University. le borse
di studio sono 8. la durata sarà di
un semestre con partenza a settem-
bre 2015. Gli studenti sono esentati
dal pagamento di qualsiasi tassa e
spesa per l’iscrizione e la frequenza
ai corsi presso l’università alla qua-
le saranno assegnati e riceveranno
un contributo spese di 1.000 euro.
indispensabile l’aver sostenuto esa-
mi di lingua e letteratura coreana
con la media di 28/30. 

borse per soggiorni di studio in brasile, Cile e Corea
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partono le attività didattiche
integrative destinate agli stu-

denti fuori corso e lavoratori. l’ini-
ziativa del dipartimento di Giuri-
sprudenza è realizzata nell’area
nolano-vesuviana e indirizzata agli
iscritti ai corsi di studio con codici
da 0403 a 0408 e 0418 (relativo ai
fuori corso da appena un anno). I
corsi inizieranno il 9 marzo nel-
l’aula Magna di piazza Giordano
Bruno a nola e si terranno dal lune-

dì al venerdì, dalle 9.00 alle 17.10.
“verranno concentrati in sei setti-
mane e sono dieci materie in
totale. Riguardano tutte le branche
del diritto insegnate al Corso di stu-
dio in Giurisprudenza, più Econo-
mia Aziendale, Bilancio e principi
contabili, Istituzioni di diritto pubbli-
co”, spiega la responsabile ammini-
strativa sonia rainone. Messi a
disposizione 220 posti al massi-
mo. in caso di domande di iscrizio-
ne superiori alla capienza dell’aula,
i partecipanti verranno selezionati
secondo criteri preferenziali: il 10%
dei posti è destinato agli studenti
lavoratori (previa certificazione del-
l’occupazione), altri criteri saranno:
il numero di esami a debito e il
numero di anni fuori corso. “Ovvia-
mente si darà la priorità a chi è più
in difficoltà”, chiarisce la dottoressa.
la scadenza per le iscrizioni on-
line, sul sito del dipartimento, è fis-
sata al 2 marzo.

il prof. federico Alvino, direttore
del dipartimento, sottolinea le fina-
lità dell’iniziativa: “la prima è diretta
a sostenere il bacino di studenti
dell’agro nolano e vesuviano,
che si trovano in difficoltà ed
abbandonano, in linea con la
nostra politica di recupero e soste-
gno. La seconda è dettata dalla
volontà di rimarcare la nostra pre-
senza sul territorio nolano, già
messa in rilievo dalla Scuola di
Specializzazione per le Professioni
legali”. È soltanto un primo passo,
cui seguirà: “una triennale in ser-
vizi Giuridici. La legge Gelmini ci
costringeva ad un numero di
docenti troppo elevato per poter
pensare di mettere in piedi un nuo-
vo Corso di Laurea. Le nuove leggi
consentono un numero inferiore di
docenti (da dodici si è passati a

nove), in più non saremo obbligati a
fitti passivi, cui eravamo costretti,
per mancanza di spazi, con le lau-
ree Triennali e Magistrali”. la dis-
cussione in ateneo è avviata, la
realizzazione è prevista per l’anno
accademico 2016-17: “siamo aperti
a ragionare insieme ad altri Atenei
presenti sul territorio, o ad attivare
un Corso interdipartimentale”. il
direttore precisa: “l’iniziativa è
una risposta ad un territorio che

poco o nulla ha fatto per impedi-
re che ce ne andassimo, non-
ostante le numerose manifestazioni
studentesche che volevano la
nostra permanenza. Il Comune di
Nola ha preferito finanziare con
80.000 euro la sede decentrata del
Conservatorio di Avellino, che con-
ta poche decine di studenti, piutto-
sto che investire in una realtà radi-
cata che contava 1000 matricole
all’anno”. spera questa volta in una
maggiore collaborazione delle isti-
tuzioni politiche: “che, dopo nostre
esplicite richieste di aiuto, all’epoca
non hanno mosso un dito. I modi
per sostenere il nostro nuovo pro-
getto ci sarebbero: al Nord esistono
consorzi di Comuni per il sostegno
alla didattica, si potrebbe pensare
ad una soluzione del genere”.

GIURISPRUDENZA

Corsi intensivi in dieci materie per
studenti fuoricorso e lavoratori del nolano

GIURISPRUDENZA

le rappresentanze studentesche
si oppongono al regolamento di
funzionamento del dipartimento
i rappresentanti degli studenti di Giurisprudenza dicono “no” al ‘regola-

mento per il funzionamento del dipartimento’. Ne parlano apertamente:
“è un modo per impedire allo studente di parlare, è contro il nostro
Statuto e contro il diritto in generale”, affermano di concerto. Fanno l’e-
sempio attraverso la scelta dei membri della commissione paritetica:
“dovrebbe essere una scelta interamente operata dagli studenti, ma il
Regolamento prevede caratteristiche specifiche del componente della
Commissione, che di fatto la indirizzano”. ci sono già stati attriti all’inter-
no della commissione: “per cui si è preferita l’autorità dei docenti al dia-
logo tra le parti. Un esempio è l’inserimento del Direttore del Dipartimen-
to e del Presidente del Corso di Studi all’interno dei lavori della Commis-
sione. Dovrebbe prevedere un numero uguale di membri da entrambe le
parti, per garantire pariteticità, ma questa viene violata”. se si stabilisce
che le riunioni sono valide con un terzo dei componenti: “si viola anche il
principio di democraticità, e noi giuristi lo sappiamo bene. Secondo il dirit-
to, infatti, il numero minimo dei partecipanti andrebbe calcolato a compo-
nente. Stando così le cose, i docenti possono riunirsi indipendentemente
dagli studenti”. il regolamento è stato approvato nonostante le riserve
delle rappresentanze: “deve passare ancora al vaglio del Senato Acca-
demico, dove si spera venga bloccato”.

studenti universitari di tutti gli
indirizzi ed atenei diventano

‘cavie’ di un esperimento utile alla
ricerca economica. la partheno-
pe, con il laboratorio informatico
aa2, è sede ospitante del proget-
to partito all’Università di salerno.
Gli esperimenti labess hanno
interessato volontari - l’11, 12 e
13 febbraio - che si sono prestati
ad un gioco a premi: “devono
prendere  decisioni interagendo
con il pc, in base a queste posso-
no vincere dai 5 ai 25 euro”, spie-
ga il prof. niall o’Higgins, che
insegna economia del lavoro e
sperimentale presso il campus di
Fisciano. il progetto, finanziato
dall’Unione europea, coinvolge
venticinque Università in tutta
europa, solo tre sono italiane, tra
le quali salerno. “In partenariato
con l’ARLAS e la Parthenope, è
rivolto soprattutto ai ragazzi iscrit-
ti al progetto ‘Garanzia giovani’. Il
senso: una ricerca in campo
economico riguardante la fidu-

cia e la reciprocità”, prosegue il
docente. “La prima parte del que-
stionario sottoposto agli studenti
è incentrata sullo status occupa-
zionale, proprio per renderci con-
to se un certo status determina un

tipo di decisione. Il giocatore A
riceve del denaro che deve deci-
dere se trasferire o meno al gio-
catore B di cui ignora l’identità
perché le coppie vengono abbina-
te tramite pc”. la somma che arri-

va al giocatore B viene automati-
camente moltiplicata per tre: “a
questo punto B deve decidere se
tenere per sé la somma o resti-
tuirne parte al giocatore A. Gli
economisti sostengono che A non
invierà mai niente, perché la scel-
ta è troppo rischiosa, non avendo
la certezza d’investimento. La
misura della fiducia sta proprio in
questo: il rischio su cui si fonda il
capitale sociale”. l’esperimento
dimostra l’opposto rispetto al pen-
siero degli economisti: “general-
mente lo studente tende ad invia-
re il capitale iniziale, pur nell’in-
certezza, di conseguenza B, che
riceve gratuitamente qualcosa, si
sente quasi in obbligo di restitui-
re, e spesso lo fa aumentando la
somma. Si parte dalla supposizio-
ne che i disoccupati o i ragazzi
in cerca di occupazione dopo la
laurea siano più sfiduciati e
tendano a tenere per sé il capi-

gioco a premi, studenti-volontari
per un progetto di ricerca europeo

(coNtiNUa a paGiNa seGUeNte)



tale iniziale”. un’ottantina i par-
tecipanti alle tre giornate, che in
mezz’oretta devono operare que-
ste scelte: “il nostro compito è
verificare se la sfiducia cresce
con le difficoltà occupazionali.
Preferisco studenti non di Econo-
mia poiché ragionano come gli
economisti, si sentono quindi in
dovere di operare una scelta piut-
tosto che un’altra in base agli stu-
di che li condizionano, non lo fan-
no in piena libertà”.

il risultato, al termine dell’ultima
giornata: la mancanza di una net-
ta differenza di comportamento
tra chi ha un’occupazione e chi
no. i partecipanti al gioco raccon-
tano le loro impressioni. “Ho vinto
22,50 euro. Ero il componente A.
Ho rischiato perché credo che, se
hai un capitale, devi assumerti il
rischio di farlo circolare, infatti
sono tornata a casa con più del
doppio, rispetto all’importo inizia-
le”, sottolinea Assunta Esposito,
iscritta alla Magistrale in scienze
e tecnologie agrarie alla Federico
ii. “Io, invece, ho totalizzato 18
euro dando sempre la metà di
quello che ricevevo, in quanto
componente A. In pratica ho gua-
dagnato la differenza tra il gettone
che inviavo e quello che tornava
indietro. Il gioco è diviso in tre
parti, l’ultima è una lotteria, un
semplice lancio di moneta che ti
permette, a fortuna, di accumula-
re ulteriore capitale”, chiarisce
Antonio regina, che studia igie-
ne dentale alla sUN. giulia

Esposito, iscritta a scienze del
turismo, ha vinto 21,50 euro, per-
ché ha operato scelte simili.
diversa la situazione per il com-
ponente B, come ci spiega gaeta-
no, studente di scienze politiche:
“dovevo decidere quanto trattene-
re per me e quanto rinviare della

somma ricevuta, ma a volte arri-
vava solo un euro, quindi c’era
poco da inviare. Infatti sono
riuscito a guadagnare solo 14,00
euro”. Valentina, studentessa di
Giurisprudenza alla Federico ii e
babysitter: “in quanto studentessa
- lavoratrice sono stata un po’ più

egoista, ho preferito tenere per
me sempre la metà della somma
ricevuta, talvolta anche più, nel-
l’incognita della restituzione. Se
conosci il valore dei soldi, perché
li guadagni, ci vai più soft con le
elargizioni”.

Allegra Taglialatela
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procedono i lavori per la costruzione della nuova
sede di scienze Motorie nell’area della ex Manifat-

tura tabacchi, a Gianturco. l’edificio è adiacente la resi-
denza universitaria della parthenope, che ricordiamo
conta 180 posti letto e otto piani con 113 stanze, muni-
te di wifi, sale studio, palestra e mensa. “Quando ver-
ranno ultimati i lavori, la sede sarà provvista di un nume-
ro adeguato di aule, necessario a contenere i due con-
tingenti delle Lauree Triennali e Magistrali, in più avrà
laboratori e studi per i docenti. Il progetto iniziale risale
a cinque anni fa. È pensato in ‘green’, ovvero numerosi
accorgimenti verranno operati per limitare i consumi.
Ora stiamo predisponendo il progetto definitivo, che
sarà valutato dall’Ufficio Tecnico Erariale”, spiega il
direttore del dipartimento di scienze Motorie e del
Benessere giuseppe Vito. seguirà una fase di lavori
dalla primavera del prossimo anno: “occorreranno tre
anni in totale, prima che gli studenti possano abitarla,
se tutto procede con fluidità”. 

Nel frattempo al dipartimento le attività fervono, attra-
verso seminari, come, ad esempio, il ciclo internazio-
nale “transformative learning”, sulle nuove tecniche
d’insegnamento che consentono ai discenti di cambiare
prospettiva d’apprendimento. il direttore ricorda i
Master attivi: “abbiamo quello di primo livello in ‘Postu-
rologia e Biomeccanica’ e l’altro su ‘Management per le
funzioni di coordinamento nell’area infermieristica oste-

trica e pediatrica’”. riviste anche tutte le convenzioni
con enti e aziende, a seguito della richiesta di una
maggiore partecipazione studentesca alle decisioni del
dipartimento: “abbiamo stabilito che nella Commissione
atta a valutare l’opportunità delle convenzioni ci siano
due rappresentanti degli studenti”.

una sede “green” per Scienze Motorie

(coNtiNUa da paGiNa precedeNte)
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Martedì 3 marzo, nella sede del
convento di santa lucia al

Monte, la Facoltà di Giurisprudenza
apre le porte alle famiglie degli stu-
denti del primo anno. il Family Wel-
come Day nasce dalla volontà di
far incontrare genitori e fratelli degli
iscritti con i docenti. lo scopo: con-
dividere obiettivi culturali, cono-
scersi e collaborare fin dall’inizio
del percorso formativo. la centrali-
tà dello studente in quanto ‘perso-
na’ è l’idea centrale dell’iniziativa.
coinvolgere il background delle
matricole rende più funzionale e
meno traumatico l’ingresso nel
mondo universitario. “Invitare le
famiglie a conoscere i luoghi dove
si svolge la vita dei loro cari - spie-
ga il preside della Facoltà Aldo
sandulli - è stato un atto doveroso
da parte nostra, un passaggio
necessario per indirizzare alla sco-
perta di un percorso così importan-

te. L’incontro si svolgerà in un
pomeriggio di condivisione, mostre-
remo ai partecipanti il patrimonio
architettonico delle nostre sedi,
come i programmi di studio. Lo
scambio di idee ed energie è il pre-
supposto necessario per migliorare
quello che già si possiede”. Uno
degli scopi di questa esperienza
sarà quello di riportare l’Universitas
ai suoi albori: “Tempo fa le univer-
sità erano delle vere e proprie
comunità, luoghi in cui la cultura
nidificava sotto molteplici forme, in
una trasmissione di saperi. Oggi,
purtroppo. non è più così, la visione
del mondo culturale è cambiata.
Per la maggior parte dei ragazzi,
studiare vuol dire solo raggiungere
il tanto agognato pezzo di carta. In
realtà, frequentare il mondo univer-
sitario è tutt’altro e, di sicuro, offre
molto di più. Per questo occorre
rivitalizzare il vecchio concetto di
Universitas coinvolgendo i ragazzi”.
in quest’ottica, durante la manife-
stazione vi sarà un workshop for-
mativo indirizzato ai genitori,
spesso combattuti fra legami perso-
nali e voglia di far emergere l’iden-
tità professionale dei figli. “Vi sarà

la consulenza di roberta vacca,
psicologa e counselor del Suor
Orsola - anticipa il preside - L’idea
è quella di trasmettere alle famiglie
le competenze necessarie per sup-
portare al meglio chi frequenta l’U-
niversità”. perché, se da un lato i
docenti debbono avere nelle loro
caratteristiche queste competenze,
“dall’altro non è detto che chi sta a
casa sappia come comportarsi di
fronte alle difficoltà di chi studia.
Imparare nuove discipline può risul-
tare a volte complicato, per questo
vorremmo fornire ai familiari delle
matricole una sorta di linguaggio
comprensibile, per offrire supporto
laddove ce ne fosse bisogno. Dal
canto nostro, abbiamo un tutorag-
gio costante che funziona benissi-
mo. Una parola di conforto o la
mano tesa da parte di un familiare,
però, hanno di sicuro un impatto
diverso”. Magari per contrastare la
fase di scoraggiamento tipica dei
primi esami. “I ragazzi devono com-
prendere che le prove di esame
sono solo atti amministrativi che
conducono alla laurea. Ciò su cui
devono puntare, invece, è la forma-
zione della propria persona e l’ac-

quisizione di competenze scientifi-
che per il futuro lavorativo e non.
Cercheremo di trasmettere questo
messaggio, meno ansia per l’esi-
to delle prove e più consapevo-
lezza e comprensione su come
evolve e si sviluppa la vita di uno
studente universitario. Sarà interes-
sante avere questo tipo di confron-
to con chi è dall’altra parte e parte-
cipa ai giochi da esterno”. perché,
in fin dei conti, “parlare con le
famiglie farà bene anche a noi
docenti. Sentiremo dai protagonisti
cosa c’è che non va per capire in
che direzione stiamo andando.
Valuteremo i punti di forza su cui
fare leva. I genitori investono tempo
e denaro per la formazione dei  figli,
sarà piacevole mostrare loro che
fine fanno i frutti dei loro sacrifici”.
l’iniziativa per ora è limitata agli
studenti del primo anno, che si
sono dimostrati “entusiasti”. se ci
saranno riscontri positivi, “nulla vie-
ta che il progetto possa ampliarsi
anche gli anni successivi. Ma è pre-
sto per parlarne, dopotutto siamo
solo al primo atto di qualcosa com-
pletamente nuovo”.

susy lubrano

singolare iniziativa della facoltà di giurisprudenza

un giorno in aula per
le famiglie degli studenti

Incontro con il prete
antimafia don Cozzi

politica e malaffare, istituzioni e potere,
massoneria e mafia, delitti irrisolti e per-
sone scomparse. Un libro per ridare voce
ad inchieste archiviate troppo in fretta
(“Toghe Lucane”, “Total Gate” e “Calcio-
poli”) e per ripercorrere vicende note,
come l’omicidio di elisa e quello dei
“fidanzati di policoro”, e meno note che
gridano giustizia. sarà presentato il 9
marzo alle ore 16.30 presso la Biblioteca
pagliara il testo “poteri invisibili. viag-
gio in basilicata tra affari, mafie, omi-
cidi e verità sepolte”. autore il prete
antimafia don Marcello Cozzi, Vice pre-
sidente Nazionale di libera. apriranno i
lavori il rettore del suor orsola lucio
d’Alessandro ed il referente di libera
campania fabio giuliani; modera il prof.
silvio lugnano, ordinario di criminologia; intervengono il sindaco di Napo-
li luigi de Magistris, il Vicepresidente Unione Nazionale camere penali
domenico Ciruzzi, il presidente della sezione corte di assise di Napoli
Carlo spagna. conclude don cozzi.

Erasmus
prosegue il corso di italiano per gli studenti stranieri Erasmus. È tenu-

to dalla dott.ssa lucrezia girardi presso la sede centrale dell’ateneo. le
date di marzo: lunedì 2 ore 10.00-14.00; mercoledì 4 ore 12.00-16.00; ven-
erdì 6 ore 10.00-14.00; lunedì 9 ore 10.00-14.00; mercoledì 11 ore 12.00-
16.00; venerdì 13 ore 10.00-14.00.

stage
incontro allo sportello stage del corso di laurea in scienze dell’Edu-

cazione il 3 marzo alle ore 12.30. saranno presentate le attività di stage che
possono essere svolte nell’ambito del progetto “Giov.I.A.L.E. giovani impe-
gnati in Azioni per la Legalità”. l’incontro, introdotto dal prof. fabrizio
Manuel sirignano, responsabile delle attività di stage del corso di laurea,
prevede l’intervento dei responsabili della cooperativa l’orsa Maggiore che
forniranno agli studenti iscritti al terzo anno tutte le informazioni utili all’e-
ventuale svolgimento di attività di stage.

• don Marcello Cozzi

parte la prima edizione del
Master di II livello in Diritto

di famiglia, dei minori e delle
successioni a causa di morte
diretto dalla prof.ssa lucilla gatt,
ordinario a Giurisprudenza del suor
orsola. riservato ai laureati in Giu-
risprudenza, economia, program-
mazione, amministrazione e
Gestione delle politiche e dei servi-
zi sociali, psicologia e lauree equi-
pollenti, è a numero programmato.
l’ammissione avviene a seguito
della valutazione dei titoli e del cur-
riculum vitae. la finalità, in vista
della prossima approvazione del
regolamento ministeriale che istitui-
sce e disciplina il titolo di avvocato
specialista in diritto delle persone e
della famiglia, è formare e perfezio-
nare un esperto con elevate ed

approfondite competenze in mate-
ria di diritto di famiglia, dei minori e
delle successioni a causa di morte,
con particolare riguardo ai temi del-
le negoziazioni nell’ambito del
coniugio e delle unioni di fatto e
civili, agli strumenti di gestione del-
la crisi del matrimonio, alle tecniche
di gestione e trasmissione della ric-
chezza familiare, con specifico
riguardo ai meccanismi di separa-
zione patrimoniale, agli aspetti
fiscali, a fattispecie di diritto inter-
nazionale privato riguardanti gli
immigrati e le famiglie miste, al
diritto minorile anche alla luce della
recente riforma in materia di filia-
zione.

il Master ha durata annuale per
un totale di 1500 ore comprensive
di didattica frontale, formazione a
distanza, tirocini, studio individuale,
prove intercorso, laboratori, project
work, esame finale. le lezioni fron-
tali saranno tenute da docenti uni-
versitari ordinari e associati, ricer-
catori, avvocati cassazionisti e spe-
cializzati nella materia e da Magi-
strati; i tirocini sono organizzati
presso autorità giudiziarie, studi
legali, aziende, istituzioni pubbliche
ed altri enti privati. la domanda di
ammissione, da compilare esclusi-
vamente on-line, va presentata
entro il 3 marzo. la quota di parte-
cipazione è fissata in 3.000 euro
(più 140 di tassa regionale); è pre-
vista l’assegnazione di n. 1 borsa di
studio a colui che risulterà primo
nella graduatoria dell’esame finale
del corso di master, a condizione
che tale borsa sia concessa all’ate-
neo dal consiglio Nazionale Foren-
se (c.N.F.).

Prima edizione del Master in
diritto di famiglia e dei minori

• la prof.ssa gatt

• il prof. sandulli
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Èormai pubblica la rosa dei
giocatori di calcio a 5 impe-

gnati nei prossimi campionati
Nazionali Universitari (cNU). la
squadra inizia le qualificazioni per
la fase finale a salsomaggiore
terme: “l’anno scorso per poco
non siamo diventati campioni d’I-
talia, portando a casa una meda-
glia d’argento, quest’anno ci
auguriamo di vincere”, afferma il
segretario Generale del cUs
Napoli Maurizio Pupo. i quindici
giocatori universitari della rosa
sono: luigi Calabrese, Carlo
natale, giuseppe Petrella,
Michele linguella, Amedeo bel-
lico, lorenzo damiani e il capi-
tano Antonio solombrino della
parthenope; Mario Imparato,
dario buongiorno, Marco Mara-
sco, Antonio de rosa, Vincen-
zo Esposito, roberto Cappella
della Federico ii; Mattia d’Avalos
de l’orientale e giampiero di
Iorio del suor orsola. i ragazzi
verranno seguiti anche quest’an-
no dai due tecnici francesco
gargiulo e Marco russo, con la
supervisione del dirigente Aldo
Apicella.

le due new entry sono Marasco
e cappella. proprio roberto, aspi-
rante ingegnere biomedico al
secondo anno, racconta cosa lo
ha portato ai campionati: “gioco
al CUS Caserta nella serie C1 di
calcio a 5. Mi sono presentato per

il provino al CUS Napoli e mi han-
no preso. Pratico il calcio a 11 dai
sei anni, questo è il primo anno
del nuovo sport a cinque. La pas-
sione che mi ha condotto fin qui
me l’ha trasmessa la mia famiglia:
sono tutti amanti del calcio e
tifosi del napoli”. È stato un
anno difficile per roberto: “ho
perso mio padre e ho avuto biso-
gno di una distrazione, uno sfogo,
qualcosa che mi aiutasse a non
pensare. L’ho trovato nel calcio.
Amo l’intensità con cui si gioca, il
gruppo che si viene a creare e la
complicità agli allenamenti”. Ha
scelto Ingegneria biomedica per
caso, ma ora si trova molto bene:
“ero più orientato sull’Aerospazia-
le, ma una mia amica si era iscrit-
ta a Biomedica parlandomene
bene. Al test di autovalutazione
me la sono cavata. Se non lo pas-
si devi sostenere l’esame di Ana-
lisi 1. il primo anno è dura, ma
gestirsi lo studio da soli è una
conquista rispetto alle superiori”.
riesce ad abbinare perfettamente
studio e sport: “lo sport è una dis-
trazione per me, se non lo prati-
cassi, non so come farei a sop-
portare il carico di studio e i
continui spostamenti Caserta-
napoli cui sono costretto stando
alla Federico II”. Accedere ai
play off è una speranza non solo
per la vittoria: “anche perché sta-
remo quattro giorni tutti insieme

nello stesso albergo. Sarà un’oc-
casione ottima per divertirsi e
mettersi alla prova”. la prossima
partita che impegnerà la squadra
sarà contro il cUs potenza al
girone di ritorno del 10 marzo.

stessa data anche per il prossi-
mo incontro del volley femmini-
le, contro l’aquila in caso di vitto-
ria della precedente partita, con-
tro cassino in caso di sconfitta.

Torneo di tennis
pronti per il torneo sociale di

tennis 2015, che il cUs riserva ai
soci. si svolgerà sui campi in ter-
ra battuta con orari che vanno
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 per
tutti i giorni previsti, a partire da
febbraio. in base alle adesioni
verrà compilato il tabellone con
una prima fase a gironi, per un
massimo di cinque partecipanti. i
primi due classificati di ogni giro-
ne parteciperanno al tabellone
finale ad eliminazione diretta. le
gare in programma: singolare

maschile e femminile (minimo 10
adesioni) e doppio misto (minimo
8). il nolo dei campi è a carico del
partecipante, ridotto al 50%. Ne
parla il Maestro Angelo Chiaie-
se: “ogni anno organizziamo un
torneo, questa volta abbiamo
pensato all’invernale, di solito
contiamo una trentina di parte-
cipanti per categoria. Durante i
mesi invernali, causa freddo e
pioggia, questo sport stenta un
po’, poiché si pratica in campi
aperti, ma è molto importante sia

in età adulta che tra universitari”.
chiaiese insegna da quattro anni
al cUs: “mi trovo benissimo.
Lavoro con i ragazzi specialmente
la sera dalle 19.00 alle 21.00, è
questo l’orario più comodo per
loro”. spiega perché praticare il
tennis piuttosto che altri sport:
“una squadra di calcetto o palla-
volo è difficile da organizzare,
quando si ha voglia di giocare, nel
tennis bastano due persone inten-
zionate a farlo. I circoli, dove vie-
ne praticato, sono una realtà che
ingloba tanti altri sport, quindi è
stimolante. Non bisogna pensare
che siano solo per ricchi, oggi non
è così”.

Masterclass
di Zumba

prevista per il 28 febbraio alle
11.00 una nuova Masterclass gra-
tuita di Zumba al cUs. Vedrà la
partecipazione di molti ZiN (Zum-
ba instructor): Valeria Piscopo,
Martina Mitrotti, romina Amato,

gianluigi Varchetta, Veronica
buffardi, Martina Petrillo. Gli
accompagnatori dei soci potranno
partecipare versando una quota
di 2 euro.

rEstate al Cus
estate al cUs quest’anno. la

struttura terrà compagnia ai soci
che scelgono di restare fino al 9
agosto. sarà infatti possibile uti-
lizzare piscine e solarium del
centro.

definita la rosa dei giocatori
impegnati nel calcio a 5 ai Cnu



È indetta, per gli studenti dell’Università di Napoli Federico
ii iscritti all’a.a. 2014/2015, una selezione per titoli e collo-
quio, concernente le attività di formazione per f2 radio lab
dell’università di napoli federico II.
il corso in oggetto si propone l’obiettivo di formare gli studenti

per la progettazione, conduzione e gestione di una radio d’a-
teneo, individuando le seguenti figure professionali:

• Speaker / redattore ;
• Fonico e post produzione;
• Programmatore musicale;
• Assistente alla programmazione.

il corso si articolerà in una fase teorica per un totale di 128 ore,
in 2 mesi, con lezioni a cadenza bisettimanale, e in una fase
pratica, per un totale di 120 ore. È inoltre previsto uno stage di
6 mesi presso la radio di ateneo.
alla fine della formazione verrà rilasciato un attestato di fre-

quenza.
sono ammessi alla selezione gli studenti iscritti all’ateneo per

l’a.a. 2014/2015 a corsi di laurea triennale ed a corsi di lau-
rea Magistrale a ciclo unico almeno al secondo anno di corso,
nonché gli iscritti al i anno di una laurea Magistrale che abbia-
no frequentato l’ultimo anno della triennale nell’anno 2013/14 e
che nel corso della intera carriera universitaria, ivi compreso
l’a.a.2013/2014 non si siano trovati nella condizione di fuori cor-
so o ripetenti per più di una volta.
la domanda dovrà essere redatta esclusivamente via internet

(con accesso tramite il piN dello studente) compilando il modu-
lo reperibile all’indirizzo web www.unina.it.
il form sul sito sarà online dalle ore 10.00 del 23/02/2015 alle

ore 12.00 del 25/3/2015.
la ricevuta stampata a conclusione della procedura di regi-

strazione farà fede dell’avvenuta presentazione.
le procedure di selezione si articoleranno in due fasi.

fAsE 1
l’Ufficio procedure elettorali e collaborazioni studentesche

dell’Università di Napoli Federico ii procederà alla formulazione
di una graduatoria, con le seguenti modalità:

1. determinazione della percentuale dei crediti acquisiti fino al
31/12/2014 rispetto a quelli previsti al piano di studio relativo
all’a.a. 2013/14;

2. determinazione della votazione media degli esami sostenuti
fino al 31/12/2014, bilanciata in funzione del valore della
media delle votazioni riportate dagli studenti di ciascun corso
di laurea. le medie bilanciate verranno poi normalizzate por-
tandole su una scala espressa in centesimi. per gli iscritti al
primo anno di una laurea Magistrale si terrà conto della per-
centuale dei crediti e della votazione media degli esami soste-
nuti fino al 31/12/2014, relativi all’intero piano di studi della
laurea triennale;

3. sommatoria dei valori di cui ai punti 1) e 2) di cui sopra
(media o voto di laurea);

4. ordinamento decrescente secondo i valori di cui al preceden-
te punto 3).

a parità di punteggio si procederà ad ulteriore ordinamento
decrescente per anzianità.
sulla base di questa graduatoria saranno selezionati i primi

180 studenti.
la graduatoria provvisoria sarà pubblicata sul sito web dell’a-

teneo all’indirizzo www.unina.it .
avverso detta graduatoria è consentito ricorso, per errori od

omissioni, entro dieci giorni dalla pubblicazione.
dopo l’espletamento dei ricorsi, sarà resa nota la graduatoria

definitiva con le stesse modalità di pubblicità stabilite sopra per
la graduatoria provvisoria.
Verranno contestualmente rese note la data e il luogo del col-

loquio relativo alla seconda fase di selezione.
tali forme di pubblicità sostituiscono qualsiasi altra forma di

notifica, pertanto l’Università non procederà ad inviare ulteriori
comunicazioni personali.
entro sette giorni dalla pubblicazione delle graduatorie, gli stu-

denti selezionati potranno presentare un curriculum delle even-
tuali esperienze maturate nel campo della radiofonia o ad essa
attinente, che sarà oggetto di discussione durante la seconda
fase di selezione.

fAsE 2
Una apposita commissione, nominata dal rettore, procederà

alla valutazione dei candidati selezionati secondo la procedura
sopra descritta. tale valutazione sarà effettuata nel corso di un
colloquio che avrà per oggetto le motivazioni e le attitudini al
lavoro all’interno di una radio.
Nel corso del colloquio verrà assegnato un punteggio espres-

so in sessantesimi.
dalla graduatoria definitiva dei 180 candidati sarà selezionato

un numero pari o superiore a 40 studenti fino ad un tetto mas-
simo di 60 studenti. i selezionati accederanno in tal modo al
corso di formazione.
la graduatoria definiva degli ammessi al corso sarà pubblica-

ta sul sito web dell’ateneo all’indirizzo www.unina.it.
tali forme di pubblicità sostituiscono qualsiasi altra forma di

notifica, pertanto l’Università non procederà ad inviare ulteriori
comunicazioni personali.
Gli studenti prescelti dovranno sottoscrivere apposito impegno

di accettazione presso l’Ufficio procedure elettorali e collabora-
zioni studentesche sito in Napoli alla via G. cesare cortese 29
- 2° piano.

data di scadenza delle domande: ore 12.00 del 25/03/2015

Il rETTorE
Gaetano Manfredi

AVVISO DI SELEZIONE PER
CORSO DI FORMAZIONE

PER LE ATTIVITÀ DI
F2 RADIO LAB

universitÀ DeGli stuDi
Di napoli FeDeriCo ii

Anno ACC. 2014/2015


